ROMA — Chi siamo? Do- 
Ve andiamo? Sono le do- 
Mande, fin qui senza ri- 
Sposta, che un centinaio di 
deputati democristiani si 
Sono posti nella loro as- 
Semblea di gruppo, con- 
Vocata per un giro d’opi- 
Nioni sul nuovo governo. 
N’é uscito un processo 
d’'autocoscienza quasi 
Speculare rispetto a quel- 
lo avviato sulla propria 
Crisi d'identità dal comita- 
to centrale del Pci. Ma là 
C'erano da fare i conti con 
Una batosta elettorale, qui 
con gli oscuri orizzonti go- 
Vernativi. «La prospettiva 
incerta, c'è poco da fa- 
le», ha ammesso il vice- 
Segretario Bodrato. Per 
Cui «una riflessione esau- 
liente e d'obbligo», ha 
convenuto il capogruppo 
'artinazzoli. 
Presente il presidente del 
Consiglio ma assenti De 
Mita, Forlani e altri «big», 
il dibattito sul penta-Goria 
ha portato così alla luce 
del sole un malcontento 
Solo serpeggiante, finora, 
Nel partito. «Questo go- 
Verno ha premiato un po' 
troppo il movimentismo 
Socialista», ha protestato 
| | Peresempio Azzaro. «Sia- 
Mo andati alle elezioni 
Perché non era accettabi- 
le un governo privo di una 
Propria politica su energie 
. ® giustizia, e adesso il go- 
Verno Goria nasce su li- 
Nee che ritenevamo inac- 
Cettabili. Non ne avevamo 
fatto una questione di 
Principio?», si è chiesto 
Angelini. 
| | «Abbiamo dichiarato 
| Yuerra al Psi e dopo le 
Slezioni fingiamo di non 
&ver mai messo in dubbio 
l'alleanza», ha rilevato 
‘esini. Da Nicotra a Carel- 
li. da Orsini a Gottardo: 
dubbi, perplessità, rim- 
Pianti, accuse. «Linea po- 
litica errata» e un governo 
“Poco meno che estra- 
Neo» alla Dc. Nessuna ac- 
Susa a Cossiga (Scotti ha 
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LA FIDUCIA A GORIA 


Avanti, adagio 


Alla Camera «sì» di Dc, Pli, Pri, Psdi e Psi 
Ma toni smorzati nelle doni. di voto 


PERPLESSITA” NEI DEPUTATI 
Dove va questa Dc? 


Un governo «subito» secondo molti 


precisato di non aver mai 
criticato la scelta di Cossi- 
ga ma la mancanza d'inte- 
se Dc-Psi che tale scelta 
ha determinato), ma que- 
sto governo per i «peo- 
nes» dc è in effetti poco 
più, o addirittura meno, di 
un governo «amico». Al 
punto che lo stesso Goria 
è intervenuto per chiedere 
ai suoi di lasciarlo «vola- 
re» e ammonirli contro il 
rischio di «condizionare la 
vita del governo con le vi- 
cende precongressuali 
del partito», e per rilevare 
che l’obiettivo del suo go- 
verno è di ricucire un’inte- 
sa, altrimenti «le alternati- 
ve praticabili sarebbero 
tutte fuori da questa al- 
leanza». 


E le scelte di ministri e. 


sottosegretari? «Il Psi ha 
fatto scelte valide, noi ab- 
biamo seguito vecchi 
schemi», ha polemizzato 
Casini, d'accordo Gerardo 
Bianco. Lo stesso Marti- 
nazzoli, a questo punto, 
ha sottolineato di aver in- 
sistito con De Mita; a no- 
me del gruppo, per l’appli- 
cazione dell'art. 92 della 


Gostituzione, secondo il, - 


quale il presidente del 


Consiglio si sceglie da sé i. 


ministri. «A me questo 
messaggio non è stato re- 
capitato», si è lamentato 
Goria, E Martinazzoli, ap- 
plauditissimo: «Vuol dire 
che ci riproveremo in ter- 
mini più pressanti». 

Insomma dove va la Dc? 
«Non si è deciso nulla — 
ha commentato il forlania- 
no Prandini — e questa 
storia di voler giocare a 
tutto campo dimostra solo 
uno stato confusionale». E 
Andreotti: «Far partire dal 
governo impulsi di coesio- 
ne ed esaminare la que- 
stione comunista senza 
furbizie». Intanto si marcia 
al fianco di Goria, ha con- 
cluso Formigoni, rilevan- 
do di aver difeso il gover- 
no «molto più del vicese- 
gretario Scotti». [g.p.] 


la gamma completa 
di carni suine fresche, 
congelate e salumi 

«ivi propone l'offerta 

a prezzi speciali di: 
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ROMA — La Camera ha con- 
cesso la fiducia al governo 
Goria. Questo il risultato del- 
la votazione: presenti e vo- 
tanti 608, maggioranza ri- 
chiesta 305, favorevoli 371, 
contrari 237. A favore hanno 
votato Dc, Psi, Psdi, Pri, Pli; 
Union Valdotaine e l’on. Ber- 
tuzzi del gruppo misto. Con- 
tro il Pci, la Sinistra indipen- 
dente, Dp, Msi-Dn, Verdi, Ra- 
dicali, Partito sardo d’azio- 
ne, Svp. è il rappresentate 
della Lega lombarda. 


Il governo Goria ha così la 
pienezza dei poteri. Prima 
del voto, il presidente del 
Consiglio ha voluto ripetere 
che la coalizione non è un 
fatto occasionale e ha invece 
uno scopo preciso: «Voglia- 
mo ricostruire una alleanza 
politica più solida». E poi ha 
ripetuto tre volte di seguito: 
«La maggioranza c'è; c'è; 
c'è». Sembrava volesse con- 
Vincere se stesso più che l’u- 
ditorio, proprio mentre malu- 
mori e perplessità vengono 
ribaditi dagli stessi partiti di 
governo, insieme con un in- 
treccio di critiche reciproche 
(soprattutto tra Dc e Psi). 

Si è votato a partire dalle 20 
(Ia procedura della fiducia 
alla Camera richiede circa 
un paio d'ore) su una mozio- 
ne presentata dai partiti del- 
la maggioranza che già di 
per se stessa fa riferimento a 
Una sorta di stato di necessi- 
tà: «La Camera, considerati i 
problemi prioritari della vita 
civile e dello sviluppo del 
paese, udite le dichiarazioni 
del governo ed esaminati il 
suo programma e le relative 
note esplicative, approva le 
dichiarazioni stesse». Ugua- 
le alla mozione già approva- 
ta sabato scorso dal Senato. 
Goria ha detto che «questo 
governo ha una sua maggio- 
ranza». Essa «è significativa, 
come dimostra la partecipa- 
zione di autorevoli persona- 
lità che hanno una loro storia 
politica». Ed è anche «un go- 
verno importante, perché 
importanti sono gli uomini 
«che lo rappresentano». Tutti 
chiedono — dice Goria — se 
questo governo ha un oriz- 
zonte: «Ebbene ce l’ha; e si 
tratta di un orizzonte politico, 


è bene dirlo con chiarezza». 
Non è nato un governo tem- 
porale, né un governo a ter- 
mine, ma un esecutivo scatu- 
rito da una situazione diffici- 
le, che tuttavia ha un suo 
compito: cioè «verificare le 
possibilità di ricostituire le 
ragioni di una alleanza poli- 
tica più forte». Se questo av- 
verrà, il governo avrà esau- 
rito il suo compito. Altrimenti 
il suo compito sarà esaurito 
ugualmente, ma in altro sen- 
so. 

Quanto al programma, Goria 
ripete che si tratta di conti- 
nuare quello del governo 
precedente, rinnovandolo. 
Golfo Persico: «La nostra è 
una posizione di assoluta 
trasparenza, ispirata alla 
prudenza». Pershing («non 
ricordo bene se 1 0 2»): 
«Speriamo che la questione 
non ostacoli la positiva con- 
clusione della trattativa». 
Rapporto governo-Parla- 
mento: «Occorre l’agibilità 
piena di entrambi, per evita- 
re l'avvitamento su se stesso 
del sistema». Pistolotto fina- 
le: «La gente ci chiede sem- 
plicemente di fare il nostro 
mestiere per dare stabilità, 
chiarezza, trasparenza». 


Ben diversa la musica suo- 
nata da Martelli. Infatti il vi- 
cesegretario socialista defi- 
nisce la coalizione niente più 
che «un accordo di program- 
ma». Martelli ammette che la 
Dc ha tutte le ragioni quando 
afferma che intorno a questo 
governo non c'è una allean- 
za organica né omogenea: 
«E’ vero: non ci sono mag- 
gioranze organiche, né al- 
leanze strategiche, né patti 
tra partiti da interpretare, da 
fraintendere o da capovolge- 
re». In relatà c'è solo «il pro- 
gramma di governare insie- 
me». Si iratta evidentement » 
di un limite, e grosso: «Ma 
questo limite i socialisti lo ri- 
vendicano come un merito e 
come una novità di questo 
governo». 

La difesa del governo è ve- 
nuta dal capogruppo demo- 
cristiano Martinazzoli. 


Valanghe di critiche, ovvia- 
mente, dalle opposizioni. Il 
Pci (con Zangheri) difinisce 
questo governo «debole e 
transitorio, perché non ha 
una maggioranza stabile e 
definita». 


Giornale di Trieste 


IL PICCOLO 


STOCK 84 


PER vol DAL DI 


NUOVO MOTIVO DI TENSIONE NEL GOLFO 


«Mistero»: Khomeini 


Seconda giornata di manovre iraniane, senza incidenti 
Andreotti illustrerà domani la posizione italiana sulla crisi 


TEHERAN — Khomeini è 
ammalato? E' la domanda 
che si sono posti tutti all’an- 
nuncio ufficiale dato dalla 
Radio di Teheran che l’aya- 
tollah ha annullato tutti i suoi 
impegni religiosi e civili pre- 
visti per oggi. Khomeini non 
parteciperà alla celebrazio- 
ne della festa del «sacrifi- 
cio», una ricorrenza partico- 
larmente importante dal 
punto di vista religioso ma 
anche civile. 

Proprio sul «sacrificio» pun- 
ta, infatti, la religione sciita e 
il vertice politico-religioso, 
nell'impegno bellico con |'l- 
raq costato in sette anni cen- 
tinaia di migliaia di vite. La 
Radio di Teheran ha anche 
avvertito «tutti coloro che 
avevano ricevuto l’invito 
scritto per recarsi a Jamaran 
(la residenza di Khomeini) a 
non farlo». 

Il massimo esponente reli- 
gioso e spirituale dell'Iran 
con i suoi ottantacingque anni 


è stato dato ripetutamente in 
fin di vita negli ultimi anni. Le 
illazioni su un peggioramen- 
to delle sue condizioni di sa- 
lute vanno perciò prese con 
cautela. L'assenza dalla sce- 
na politica e religiosa del- 
l’ayatollah proprio in questi 
giorni di grave tensione giu- 
stifica, tuttavia, l'allarme 
scatenato dalla radio irania- 
na. 

E mentre a Teheran sono 
rientrate le salme di 53 pelle- 
grini uccisi e le manovre 
«Martirio», giunte alla se- 


L’ayatollah sarebbe ammalato. 


Annullati tutti gli impegni 


previsti a Jamaran per oggi, 


importante festa religiosa 


conda giornata, sembrano 
svolgersi senza particolari 
incidenti, accompagnate sol- 
tanto dai proclami e dalle mi- 
nacce degli esponenti irania- 
ni, la tensione sembra spo- 
starsi verso i paesi europei 
in relazione alle conseguen- 
ze, e alla politica più conve- 
niente, che possono giunge- 


‘re dalla crisi del Golfo. 


In Italia gli attentati in Tuni- 


sposizioni per una serie di 
misure preventive di sicu- 
rezza che riducano al mini- 
mo il rischio di attentati o di 
clamorose dimostrazioni ter- 
roristiche. La vigilanza si è 
così fatta particolarmente at- 
tenta presso tutti gli uffici di- 
plomatici e commerciali ara- 
bi nel nostro paese che po- 
trebbero essere scelti come 
obiettivi da parte dei seguaci 
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degli esteri Andreotti terrà 
oggi alla commissione esteri 
della Camera. Un'audizione 
che è stata decisa dall'ufficio 
di presidenza della stessa 
commissione e che rappre- 
senterà una sorta di prologo 
per la relazione che An- 
dreotti svolgerà domani mat- 
tina in consiglio dei ministri. 
Per il nostro ministro degli 
esteri, comunque, la linea 
del governo italiano è già 
stata decisa e per il momen- 
to non appare necessario 
mutarla, 

Ma la sicurezza di Andreotti 
continua a essere messa du- 
ramente alla prova. Liberali 
(è l’opionione di Zanone) e 
repubblicani insistono per 
un'iniziativa italiana in ambi- 
to europeo, che si affianchi, 
magari, all'opera di persua- 
sione (in verità non molto ef- 


sia hanno fatto scattare l’al- 
larme. Il ministero degli in- 
terni, d'intesa con i nostri 
servizi segreti, ha dato di- 


dell'ayatollah Khomeini. 

Tensione anche sul fronte 
politico, alla vigilia dell’atte- 
so intervento che il ministro 


ficace finora) tentata dall'in- 
viato speciale di Reagan. 


Servizi a pagina 5 


La portaerei francese «Clemenceau» fotografata mentre attraversa il Canale di Suez, nella sua rotta per il Golfo. La «Clemenceau» è scortata 


da tre unità da guerra: «Suffren», «Meuse» e «Duquesne». 


RABBIA E STUPORE DEI VALTELLINESI 


Un «esodo» imposto ma non annunciato 


I tentennamenti sullo sfollamento notturno - Minaccia di frana in Valcamonica - Previsto tempo instabile 


MALTEMPO IN NUMEROSE REGIONI 


Ed è di colpo arrivato l'inverno 
Pioggia, vento, freddo - Sgombero a Forni Avoltri 


SONDRIO — Il timore di nuo- 
ve frane ha prevalso. Così ie- 
ri più di 1.200 persone sono 
state costrette ad abbando- 
nare a malincuore le proprie 
case e trovare rifugio in ap- 
partamenti o alberghi di Son- 
drio. Ma l'evacuazione — 
decisa dal prefetto martedì 
sera e poi slittata a ieri per 
tutta una serie di motivi—ha 
avuto risvolti drammatici so- 
prattutto per gli abitanti di 
Cepina, che insieme a quelli 
delle frazioni di Tola e Piaz- 
za hanno dovuto lasciare la 
loro valle anche se le condi- 
zioni di salute della monta- 
gna sono sempre le stesse. 

La «commissione grandi ri- 
schi» ha infatti ribadito la pe- 
ricolosità della nuova situa- 
zione creatasi in Val Pola, 
mentre il geologo Giovanni 
Peretti, che effettua rileva- 
menti quotidiani per conto 
della Regione Lombardia, 
continua a ripetere che «non 
sono stati messi in evidenza 
sintomi che possano far pen- 


sare a movimenti franosi in 
atto». Il timore che in alta 
valle si registri l'ennesima 
tragedia, comunque, ha pre- 
valso su ogni altra conside- 
razione e ha così fatto scatta- 
re le misure di sicurezza. 

Per gli abitanti di Cepina 


«martedì notte è stata una not- 


te d'inferno. In paese non è 
giunta alcuna comunicazio- 
ne ufficiale relativa allo 
sgombero prima delle 20.55. 
Tutte le notizie diffuse prima 
di quell'ora erano prive di al- 
cun riscontro oggettivo. A 
Valdisotto si assisteva con 
stupore e apprensione ai no- 
tiziari che davano per effet- 
tuato uno sgombero mai an- 
nunciato. Poi in serata, il fo- 
nogramma del prefetto di 
Sondrio, Giuseppe Piccolo: 
Cepina doveva essere eva- 
cuata immediatamente. Ot- 
tavio Scaramellini, il sindaco 
di Valdisotto, decideva di riu- 
nire i cittadini in assemblea. 

Il consiglio emetteva l’ordi- 
nanza alle 21.30. Gli abitanti 


DOMANI 


*IN GETTONI D'ORO 


LA CARTELLA 


SETTIMANALE 
PERGIOCARE , 


‘ezzenit NO 


si sono riversati nelle strade, 
impauriti, indignati, sconcer- 
tati. Dove andare? Come era 
possibile organizzare l'eso- 
do notturno di un intero pae- 
se? In nessun modo. Al sin- 
daco, una volta sentita la for- 
za pubblica, la protezione ci- 
vile e il Comune di Bormio, 
non restava che tornare sui 
suoi passi. 
Nuova ordinanza: «...attesa 
la difficoltà di procedere al- 
l'evacuazione, in particolare 
per quanto riguarda gli an- 
ziani, i bambini e gli amma- 
lati, considerata l'ora nottur- 
a... subordina lo sgombero 
al reperimento di alloggi e 
mezzi di trasporto per il tra- 


sferimento di persone, mas- 


serizie ed.effetti personali». 
Il malumore cresceva, e infi- 
ne si concretizzava in una 
petizione al Presidente della 
Repubblica, che proprio oggi 
visiterà l'alta valle. 

«| provvedimenti di evacua- 
zione sono stati presi avven- 
tatamente — dice il docu- 


GIALLO «BRUGHIERA» 
Altri 5 delitti? 
: 


mento — senza alcun sup- 
porto tecnico-scientifico». La 
gente del paese (e anche i 
suoi tecnici) sostiene infatti 
che la zona della frana non è 
stata osservata e monitorata 
con criterio. 

Intanto una frana di vaste 
proporzioni minaccia di crol- 
lare ‘a Bienno, in alta Valca- 
monica. Geologi della prote- 
zione civile, tecnici del genio 
civile e uomini del Corpo fo- 
restale hanno eseguito ieri 
un sopralluogo in seguito al 
quale il sindaco di Bienno ha 
provveduto a emettere 
un'ordinanza di sgombero di 
una ventina di baite che si 
trovano nella zona, a 1300 
metri di quota. Inoltre sono 
state fatte chiudere tre stra- 
de. 

Frattanto si è appreso che 
dopo il peggioramento regi- 
strato la notte scorsa, il tem- 
po sulle Alpi Centrali e in 
particolare in Valtellina si 
manterrà.variabile fino a do- 
menica. 


Novità sconcertante 

nella vicenda degli 
«omicidi della brughiera», che 
ha tenuto per anni con il fiato 
sospeso l’opinione pubblica in- 
glese. L'assassino, condannato 
all’ergastolo nel 1966 per l’ucci- 
sione di cinque giovani, in una 
lettera inviata a un giornalista 
della Bbc ha confessato di aver 
commesso altri cinque delitti. 
L’uomo, Ian Brady, è attual- 
mente ricoverato al manicomio 
criminale di Park Lane. 


NRE 2 GENE SLM STR 


Numerose regioni italiane sono state col- 
pite da un’ondata di maltempo. Pioggia, 
raffiche di vento e un brusco abbassamen- 
to della temperatura sono stati registrati in 
Veneto, Emilia-Romagna e nella parte 
centrale della Toscana. Fortunali e violen- 
tissimi rovesci si sono abbattuti sull’A- 
bruzzo creando non poche difficoltà alle 
imbarcazioni: mancano all'appello tre gio- 
vani che si trovavano su una.barca a vela. 
Particolarmente difficile la situazione nel 
Friuli-Venezia Giulia. In Friuli violente 
piogge sono state accompagnate da forti 
raffiche di:vento; la temperatura ha rag- 
giunto valori più propri dell'autunno e so- 
pra Fusine ha fatto la sua comparsa la ne- 
ve. 

Nella Sinistra Tagliamento i temporali 
hanno provocato notevoli danni special- 
mente a Bordano dove sono tracimati i tor- 
renti che scendono dal monte Brancot. 
Questa situazione ha provocato ben sette 


smottamenti, uno dei quali particolarmen- 
te consistente. Allagamenti si sono regi- 
strati a Trasaghis e a Bueriis di Magnano 
in Riviera. 

Nella pianura cormonese intanto una 
grandinata ha danneggiato le colture. Col- 
piti fino al 70 per cento, vigneti e i campi 
coltivati a mais ea soia. 

A Forni Avoltri nel frattempo è stata emes- 
sa un'ordinanza di sgombero per gli occu- 
panti di 72 appartamenti di un villaggio tu- 
ristico in località Ciolos e di un albergo. Si 
teme la caduta di massi, 

Situazione d'emergenza anche in alcune 
regioni dell'Austria: in Stiria e i Carinzia 
numerosi fiumi e torrenti sono straripati. 
Anche a Trieste quella di ieri è stata una 
giornata un po’ speciale sotto il profilo me- 
teorologico, avendo «ereditato» una serie 
di quattro temporali notturni. 
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FISCO È 
Evasori facili 


PAGINA i È 3 
Chi evade il fisco, in Ita- 


lia, lo fa con animo leg-: 
gero: le possibilità di esser becca- 
to sono infatti minime, dal 2 al 6 
per cento. Sono dati chesi posso- 
no desumere da due documenti 
recenti: il rapporto del Secit, ser- 
vizio dei superispettori tributari, 
e il «libro bianco» reso pubblico 
dal ministro Guarino prima di 
lasciare il posto al nuovo mini- 
stro delle finanze Gava. Dalla 
lettura congiunta, un’analisi im- 
pietosa del fisco. 
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Interni 


IL SENATO HA DETTO ST? 


Referendum a novembre 


Si voterà su nucleare e giustizia in una 
delle prime due domeniche di quel mese - La parola ora passa alla Camera 


LA PROTESTA VENETA Ù, 
Una Dc tipo Baviera 


La proposta di un partito autonomo 


Servizio di 

Giorgio Pison 
VENEZIA — Nel prece- 
dente governo la Dc vene- 
ta aveva piazzato un mini- 
stro (Degan) e 5 sottose- 
gretari, e ora — in forza 
del 10 per cento dei voti 
nazionali qui raccolti dal 
partito e della conseguen- 
te elezione di ben 34 par- 
lamentari — aveva chie- 
sto il raddoppio della pro- 
pria rappresentanza. 


Ma alla corte di Goria si è 
ritrovata con i soli 5 sotto- 
segretari, mentre i partiti 
minori hanno spuntato 
nella stessa regione un 
ministro ciascuno (il so- 
cialista Carraro, il repub- 
blicano Battaglia e il so- 
cialdemocratico De Ro- 
se). 


Di qui una levata di scudi, 
che minaccia ogni giorno 
di più d’incrinare i rappor- 
ti tra la Dc veneta e piazza 
del Gesù, al punto che ora 
si lancia ufficialmente l’i- 
potesi di un partito auto- 
nomo. i 

Accesi dibattiti — nei qua- 
li sono intervenuti fra gli 
altri il presidente della Re- 
gione veneta Carlo Berni- 
ni, per definire utopistico 
il modello bavarese ma 
per caldeggiare comun- 
que una regionalizzazio- 
ne del partito su basi fede- 
rative, e il vicesegretario 
nazionale della Dc, Vin- 
cenzo Scotti, per gettare 
acqua sul fuoco — si sono 
tradotti ieri a Padova nella 
presentazione di un mani- 
festo per la trasformazio- 
ne della Dc del Veneto in 
un partito autonomo. 


L'iniziativa è partita dal- 
l'ex deputato Marcello Oli- 
vi, presente un folto grup- 
po di amici dell'on. Carlo 
Fracanzani, della sinistra 
del partito. 


E ciò dopo che il segreta- 
rio regionale Pierdomeni- 
co Bonomo aveva diffuso 
una nota per annunciare 
la convocazione del comi- 
tato regionale del partito 
per il 7 settembre, una set- 
timana prima del consi- 
' glio nazionale, per la di- 
scussione delle proprie 
dimissioni. «| metodi che 
hanno portato alla scelta 
.dei nuovi ministri demo- 


cristiani sono di una tale 
gravità — protesta Bono- 
mo — per cui la riflessio- 
ne in proposito è solo av- 
viata e lungi dall’essere 
conclusa» in quanto ne- 
cessita di un «approfondi- 
to dibattito». 


Intanto «la vicenda — ri- 
badisce — ha colpito in 
maniera pesante e imme- 
ritata il Veneto democri- 
stiano, poiché la segrete- 
ria nazionale ha nei fatti 
deligittimato i parlamen- 
tari de veneti, smentendo 
le indicazioni di un eletto- 
rato serio e consapevo- 
le». 


Perciò Bonomo ha respin- 
to ieri, come «fuorvianti e 
gratuite», le dichiarazioni 
di Scotti, secondo il quale 
«i ministri de sono 14 e le 
regioni sono 20, per cui 
non solo il Veneto è stato 
sacrificato». 


E mentre per oggi è an- 
nunciata una mini-marcia 
su Roma di pubblici ammi- 
nistratori e segretari se- 
zionali che intendono pro- 
testare direttamente con 
De Mita, la polemica si 
traduce nella proposta — 
ufficializzata ieri da Olivi 
— di «uno statuto autono- 
mo che preveda la costitu- 
zione di un partito popola- 
re veneto in collegamento 
politico con la De italiana 
per le attività sovrarregio- 
nali nel rispetto dei comu- 
ni e reciproci intenti, della 
comune dottrina cristiano- 
sociale». 


Siamo cioè, senza mezzi 
termini, al modello della 
Csu bavarese. 


Un partito: nuovo che do- 
vrebbe far sue alcune pro- 
poste già avanzate da Gal- 
loni e da Bressani, attuale 
sindaco di Udine, in pre- 
cedenti legislature: auto- 
nomia speciale della Re- 
gione Veneto e Senato 
delle Regioni. 


«Nessun frazionismo, 
nessun separatismo, ma 
la volontà di rilanciare su 
base consociativa — spie- 
ga Olivi — una grande for- 
za politica tradizional- 
mente radicata nel Veneto 
e l'intento di meglio corri- 
spondere a una domanda 
autonomistica che sale 
dal popolo veneto». 


ROMA — Tutto deciso: gli 
italiani saranno chiamati alle 
urne per votare su nucleare 
e giustizia in una domenica 
tra il 15 ottobre e la fine di 
novembre (le date più proba- 
bili sono quelle dell’'8 o del 
15 novembre). il governo 
avrà almeno 120 giorni di 
tempo — e non più solo 60— 
per intervenire in materie 
che fossero eventualmente 
abrogate. E infine, ma non 
meno importante, è proba- 
bilmente tramontata — al- 
meno per ora— la possibili- 
tà di veder sorgere una mag- 
gioranza alternativa, sia pu- 
re su una singola questione, 
a quella che giusto ieri ha ri- 
cevuto ia fiducia definitiva. 


L'ordine del giorno che i Ver- 
di intendono presentare, che 
reclama una «moratoria» in 
materia nucleare sino al va- 
ro del piano energetico e che 
avrebbe potuto «spaccare» il 
pentaGoria, sarà molto pro- 
babilmente dichiarato «im- 
proponibile» dal presidente 
dell'assemblea Nilde Jotti. 
Che quasi sicuramente se- 
guirà la strada tracciata dal 
presidente supplente del Se- 
nato, il socialista Scevarolli, 
il quale ieri ha rigettato la ri- 
chiesta di votare un ordine 
del giorno simile presentato 
nell’aula di palazzo Madama 
da Boato. 


La speranza dei Verdi è dura 
a morire: «Spero proprio che 
la Jotti non si presti a un gio- 
co di strumentalizzazione 
politica rispetto a un proble- 
ma su cui Goria non si è pro- 
nunciato e su cui è giusto 
che i deputati dicano la lo- 
ro», ha fatto sapere ieri Rosa 
Filippini, che assieme a Mat- 
tioli conduce la pattuglia 
ecologica in Parlamento. 
Tuttavia la possibilità che si 
arrivi a un voto segreto, co- 
me reclamano i Verdi — che 
contano sulle firme di radi- 
cali, demoproletari, sinistra 
indipendente, comunisti e di 
alcuni socialisti — sono or- 
mai al lumicino, nonostante 
si stia provvèdendo a modifi- 
care il vecchio ordine del 
giorno proprio per aggan- 
ciarlo alla legge in discus- 
sione ed evitare la sua im- 
proponibilità. 

A meno di 24 ore dalla nasci- 
ta formale del nuovo gover- 
no, quantunque l’intesa non 
sia politica, non c'è molto in- 
teresse nelle file di Dc, Psi, 
Psdi, Pri e Pli a offrire una 
prima traumatica prova di 
spaccatura. Né manca il ti- 
more che all’interno dei sin- 
goli partiti ci si spacchi su un 
argomento tanto delicato. Un 
timore che esiste anche al- 
l'interno dei gruppi di oppo- 


sizione: visto che tanto nel 
Pci che nel Movimento so- 
ciale si contrappongono po- 
sizioni sia anti che filo-nu- 
cleari. 

In sostanza, rispetto a un vo- 
to-enigma che avrebbe potu- 
to attraversare tutti gli schie- 
ramenti politici (con un pro- 
babile successo degli anti- 
nucleari, visto che i Verdi so- 
stengono di aver trovato at- 
tenzione pure nelle file de- 
mocristiane), gli apparati di 
partito hanno preferito batte- 
re la consueta strada dell’e- 
liminazione del problema. 
Cosa che per l'appunto è av- 
venuta già ieri sera in Sena- 
to, dove l’odg a firma di Boa- 
to, di ambientalisti, di social- 
democratici, di comunisti e 
di altri è per l'appunto stato 
ritenuto irricevibile. Venen- 
do tra l’altro a costituire un 
precedente per quanto av- 


SIGNORELLI 
Interviene 

il ministro 
ROMA — li ministro del- 
la Giustizia Vassalli rife- 
rirà oggi, alla commis- 
sione giustizia della Ca- 
mera sul caso Signorelli, 
il «professore nero» de- 
tenuto da sette anni sen- 
za condanne definitive e 
la cui precaria salute è 
stata oggetto di contro- 
verse perizie. 

«Riferirò — ha dichiara- 
to il ministro — su tutto 
ciò che mi chiederanno, 
anche su Signorelli, ma 
non enuncerò le linee 
generali. della politica 
del mio dicastero, lo farò 
a ottobre in Parlamento, 
come i miei predecesso- 
ri». 

Sul caso Signorelli, pre- 
so a esempio della con- 
dizione di molti cittadini 
che si ritiene non piena- 
mente tutelati dall’appa- 
rato della giustizia italia- 
na, hanno preso posizio- 
ne tutte le forze politi- 
che. E? di ieri una lettera 
di solidarietà a Signorel- 
li dell’ex presidente Leo- 
ne; docente di procedura 
penale, per il quale la 
salute dell’ideologo di 
destra «è tale da meri- 
targli la libertà provviso- 
ria o almeno gli arresti 
domiciliari». 

La Dc ha presentato 
un’interrogazione al mi- 
nistro Vassalli. Anche da 
parte comunista, sociali- 
sta e demoproletaria so- 
no state intraprese ini- 
ziative 


verrà oggi a Montecitorio. 
L'articolo 2 del provvedi- 
mento votato dai senatori 
stabilisce che il Presidente 
della Repubblica, previa de- 
liberazione del Consiglio dei 
ministri, può ritardare l’en- 
trata in vigore dell'abroga- 
zione delle disposizioni legi- 
slative oggetto dei refern- 
dum per un termine non su- 
periore a 120 giorni dalla da- 
ta della pubblicazione nella 
Gazzetta Ufficiale. Il testo del 
governo, nella prima stesu- 
ra, prevedeva che tale termi- 
ne fosse non superiore a 180 
giorni. 


Il Senato, pertanto, ha ridotto 
i tempi di ben 60 giorni. Il mi- 
nistro della giustizia, Vassal- 
li, ha sottolineato che il pre- 
visto termine di 180 giorni 
non rispondeva solo a preoc- 
cupazioni su tempi tecnici 
necessari per elaborare, in 
sede parlamentare, normati- 
ve sostitutive di quelle even- 
tualmente abrogate, ma te- 
neva conto delle gravi con- 
seguenze che deriverebbero 
dalla mancata o tardiva ado- 
zione della nuova disciplina. 
Il ministro per i rapporti con 
il Parlamento, Mattarella, ha 
da parte sua sostenuto che 
l’articolo 2 del testo governa- 
tivo risulta motivato da ra- 
gioni assai serie, ma che il 
punto è relativamente margi- 
nale nell'economia comples- 
siva del provvedimento. 


Da più parti politiche, come 
quella socialista, si è espres- 
so apprezzamento per l’e- 
quilibrata posizione assunta 
dal governo sull'adozione di 
un termine di 120 giorni. 


Tornando alla legge appro- 
vata ieri al Senato in poche 
ore, e composta di soli due 
articoli (in pratica le date del 
referendum e il ritardo del- 
l’entrata in vigore dell’abro- 
gazione fino a 120 giorni), da 
registrare le opposizioni di 
radicali e verdi. La contesta- 
zione, in particolare, si è ri- 
versata sul carattere .«dero- 
gatorio», che si è applicato 
solo ai referendum già indet- 
ti lo scorso S.aprile e non più 
in generale(alla legge che 
regola le consultazioni popo- 
lari (in pratica solo per i 5 
quesiti già approntati, varrà 
la regola che si possa votare 
prima di un anno dallo svol- 
gimento delle elezioni politi- 
che). Ancora l'allungamento 


da 60 a 120 giorni (in un pri- 
mo momento si erano previ- 
sti 180 giorni) per l’entrata in 
Vigore degli effetti del refe- 
rendum è stato contestato 
anche da Dp e dalla sinistra 
indipendente. 

[a.c.] 


DUE DOCUMENTI ALLARMANTI 


Evadi il fisco? La fai franca. 


Le possibilità di essere beccati vanno dal 2 al 6 per cento 


Servizio di 
Marino Marin 


ROMA — In Giappone l’auto- 
re di un crimine sa che quasi 
certamente (87% dei casi) fi- 
nirà nelle mani della giusti 
zia; in Italia un delinquente 
sa per esperienza che ha un 
abbondante 50 per cento di 
possibilità di farla franca e 
spera, comunque, di poter 
evadere da un oblò. 

Ma chi evade le imposte sa 
di poterlo fare con animo 
leggero: la possibilità di es- 
sere beccati dal fisco sono 
minime, dal 2 al 6 per cento 
nel peggiore dei casi. Qui gli 
oblò diventano comode por- 
te-finestre. 

Questi dati si possono desu- 
mere da due recenti docu- 
menti che hanno portato in 
primo piano i problemi «an- 
goscianti», come li ha definiti 
l'ex ministro:delle finanze 
Guarino, dell’amministrazio- 
ne finanziaria italiana: il rap- 
porto del Secit (Servizio dei 


superispettori tributari, crea-. 


to dall'allora ministro Revi- 
glio) consegnato nei giorni 
scorsi al ministro; e il «libro 
bianco», reso pubblico da 
Guarino proprio il giorno 
della sua uscita di scena (per 
lasciare il posto al suo suc- 
cessore Antonio Gava). 

| DATI DELL'86 — Comincia- 
mo dai dati del rapporto del 
Secit, che comunque non è 
stato reso noto integralmen- 
te. L'anno scorso sono stati 
effettuati 231 mila controlli 
per le imposte dirette, cioè il 
97 per cento dell'obiettivo 
programmato; e 145 mila 
controlli per l’Iva, un po’ di 
più dell’obiettivo program- 
mato (143 mila). Per l’Irpef, 
imposta sulle persone fisi- 
che, e l'Irpeg, sono stati re- 
cuperati 2400 miliardi di lire, 
mentre per l’Iva sono state 
accertate maggiori imposte 
per 744 miliardi. Detto così, 
sembra un quadro confor- 
tante. Ma si tenga presente 
che le denunce dell'Irpef 
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hanno raggiunto l’anno scor- 
so i 25 milioni. | controlli han- 
no dunque riguardato lo 0,9 
per cento delle dichiarazioni 
presentate. In teoria le de- 
nunce '86 possono ancora 
essere controllate per quat- 
tro anni, ma in pratica questo 
vorrebbe dire che l'ammini- 
strazione dovrebbe occupar- 
si solo di quelle passate e 
non di quelle nuove: cosa 
evidentemente impossibile. 
Lo stesso ex ministro Guari- 
no ammette che solo il 2 per 
cento delle dichiarazioni so- 
no controllate. 

Ma non è tutto. Controllo 
vuol dire verifica formale e 
documentale; non accerta- 
mento con «accessi e verifi- 
che» sul posto. Il Secit am- 
mette che appena l'1,7 per 
cento dei controlli sono effet- 
tuati in questo modo, ben al- 
trimenti efficace. Dunque l’e- 
vasore vede allargarsi anco- 
ra le maglie del fisco: ha 1,6 
possibilità su diecimila di su- 
bire una vera e propria ispe- 


zione fiscale. Vale certamen- 
te la pena di rischiare. 

LE SOMME RECUPERATE — 
12400 miliardi di lire recupe- 
rati nel 1986 all’imposizione 
diretta e i 744 miliardi di Iva 
non sono certo poca cosa, 
soprattutto tenendo conto 
che per le imposte dirette la 
somma indicata è superiore 
di mille miliardi a quella del 
1985. Ma questi soldi non so- 
no, se non per circa un sesto, 
nelle casse dello Stato. Su- 
perato infatti il principio del 
«solve et repete» (paga e 
poi, caso mai, sarai rimbor- 
sato, se il tributo non è dovu- 
to), il ricorso contro l'accer- 
tamento blocca il pagamen- 
to. Ci sono attualmente 850 
mila giudizi pendenti davanti 
alle commissioni tributarie 
e, come ha sottolineato lo 
stesso Guarino, ogni anno 
sono presentati 160 mila ri- 
corsi. Il contribuente italiano 


non solo è infedele appena , 


può esserlo, ma è anche ter- 
ribilmente litigioso. 


E ha perfettamente ragione. 
Perché ormai si è avviata 
una spirale perversa: l'ag- 
gravio enorme del conten- 
zioso crea una disfunzione 
dell'amministrazione; ma al- 
lo stesso tempo questa «di- 
sfunzione» alimenta la liti- 
giosità. 


LA FACCIA FEROCE — Con- 
cepita come macchina ves- 
satoria e intimidatoria, il fi- 
sco non ha ormai nessuna 
efficacia dissuasiva. Questa 
la conclusione ‘che si può 
trarre dal «libro bianco» pub- 
blicato da Guarino e anche 
dal rapporto del Secit. Tutto 
questo ha la sua importanza 
nel momento in cui l'ex mini- 
stro (sponsorizzato dalla Dc) 
propone l'assunzione di 50 
mila impiegati e funzionari 
nell'amministrazione finan- 
ziaria e l'abolizione del tanto 
decantato sistema forfettario 
creato da Visentini tre anni 
fa e che scade alla fine del 
1987. 


/- 


TRASPORTI / FERROVIE 


«I treni ritardano ? Non protestate: 


Giovedì 6 


un anno fa era peggio.» 


Servizio di 
Giangiacomo Schiavi 


ROMA — Non protestate per 
i ritardi. Un anno fa era peg- 
gio. Vi piace poco il nuovo 
orario? Ci farete l'abitudine. 
Siete in difficoltà con il tras- 
bordo dei bagagli? E' un pic- 
colo sforzo nell'interesse di 
tutti. Vi lamentate per i treni 
soppressi? Molti erano inutili 
e poco frequentati. 

Per l'ente. che.le-governa; 
queste ferrovie non possono 
essere meglio di così. Il tre- 
no sconta decenni di abban- 
dono e di assenza politica. Il 
traffico delle merci si è ridot- 
to al 7 per cento, contro la 
media europea che è del 30. 
Anche i viaggiatori fino all'85 
erano in costante calo e la 
tendenza si è invertita negli 
ultimi mesi. Un disastro pro- 
duttivo, con un deficit di 15 
mila miliardi che si conden- 
sa nel contributo che ogni 
italiano è chiamato a dare 
per ripianarlo: 263.000 lire 
ogni anno. 

Raccontano che la filosofia 
nel dopoguerra è rimasta 
quella dell'età borbonica. 
Quando nel 1839 venne inau- 
gurata la Napoli-Portici, pri- 
ma linea ferroviaria italiana, 
lo scopo era quello di porta- 
re invacanza la famiglia rea- 
le. Gli inglesi vararono la 
Londra-Stockton per il tra- 
sporto merci, così fecero in 
Germania. Da noi la rotaia 
non ha mai avuto successo. | 
politici le hanno sempre pre- 
ferito l'autostrada e i Tir. 
«Bisognava cambiare e ci 
voleva un segnale: il nuovo 
ente l'ha dato», si difende il 
presidente Lodovico Ligato. 
Treni «Intercity» ogni ora, 
orario cadenzato, tempi di 
percorrenza ridotti sulle 
maggiori distanze. «Il treno 
non ha mai avuto tanto suc- 
cesso come oggi», commen- 
ta Gabriele Malacarne, diret- 
tore intercompartimentale di 
Bologna. | passeggeri sono 
in costante aumento e, a 
sentire lui, sono anche sod- 
disfatti. Le eccezioni, come 
quel generale comandante 
di Salerno, Arturo Marcheg- 
giani, che si è lamentato per 
ilcaos alla stazione, ci sono, 
ma non fanno testo. 

«Ogni cambio d'orario pro- 
voca lamentele, cambiano le 
abitudini, ci si trova spaesa- 
ti. Ma nel giro di un paio di 


mesi tutto torna come pri- 
ma», dicono alla direzione 
dell'Ente. Bologna è il nodo 
più importante d'Italia. Con 
Firenze è la stazione cernie- 
ra, cui fanno capo i servizi in 
arrivo e partenza da Milano, 
Verona, Venezia, Ancona, 
Bari, Cassino, Caserta e Ro- 
ma. Qui passano 50 mila 
viaggiatori e 573 treni al 
giorno. Un termometro per 
misurare la febbre delle fer- 
rovie italiane. 

«Di febbre proprio non è il 
caso di parlare — commenta 
Malacarne, ingegnere, 48 
anni, venti dei quali passati 
in ferrovia — anche perché 
dal 31 maggio la situazione è 
migliorata e di molto. L'Ente 
ha fatto una scelta in un pae- 
se dove il 55,per cento dei 
treni sono locali, diretti ed 
espressi lunghissimi che fer- 
mano dappertutto e non arri- 
vano mai. Ha puntato sulla 
velocità. Non potendo avere 
nuovi binari ha dovuto taglia- 
re alcune fermate, garanten- 


do comunque i collegamenti. 
La segmentazione dei servi- 
zi era l’unica strada percorri- 
bile. Non l'abbiamo inventa- 
ta noi, è la filosofia anche de- 
gli altri paesi europei». 

Non c'erano alternative, al- 
lora. In queste condizioni, 
con il 32 per cento della linea 
a doppio binario e solo il 55 
per cento elettrificata, con 
duemila chilometri di rami 
secchi e troppi passaggi a li- 
vello, le ferrovie italiane 
stanno dando il massimo. 
«Ogni ora, allo scadere degli 
11 o dei 42 minuti, a Bologna 
c'è un treno in arrivo o în 
partenza da Milano diretto a 
Roma», spiega Malacarne. 
L'orario si può ricordare con 
facilità. Il tempo di percor- 
renza rispetto agli espressi è 
ridotto di un'ora e trenta. 
L'Intercity viaggia più veloce 
di un rapido, costa molto me- 
noe hala prima e la seconda 
classe. Ritardi? «Solo quan- 
do superano le nostre possi- 
bilità, quando c'è qualche 


TRASPORTI / DOGANE 
Verso il «blocco»? 


Dopo Fiumicino, agitazioni al Brennero 


ROMA— Non c'è nemmeno bisogno di scioperare, ba- 
sta applicare alla lettera i regolamenti: così l'aeroporto 
romano di Fiumicino è finito in ginocchio per l'agitazio- 
ne del personale della dogana, proprio in un periodo in 
cui il traffico è al massimo, quando la società di gestione 
dell’aeroporto si prepara ad annunciare, con una pùnta 
di orgoglio, che il 30 luglio è stato raggiunto il massimo 
storico di traffico passeggeri: ben 54.052 persone in un 


solo giorno. 


Tutto è cominciato con una circolare dell'allora ministro 
delle finanze Guarinò che autorizzava la Guardia di fi- 
nanza ad effettuare in proprio i controlli doganali affian- 
candosi al personale delle dogane. Apriti cielo: i doga- 
nieri, toccati nelle loro prerogative, sono scesi in scio- 
pero, anzi si sono messi ad applicare alla lettera i rego- 
lamenti paralizzando l’aerostazione romana. 

La situazione è immediatamente diventata drammatica: 
non per quello che riguarda i controlli ai bagagli ed ai 
passaporti dei passeggeri (che sono le prime cose che 
Vengono in mente parlando di dogana) ma per il riforni- 
mento di carburante agli aerei, per permettere l’imbar- 


co dei generi alimentari, 


Ora a fianco dei funzionari della dogana si è schierata 
anche la Cgil che ha dato mandato al suo ufficio legale 
di chiedere al Tar la sospensione della circolare dell'ex 
ministro Guarino. E sabato il valico del Brennero, la più 
importante via di comunicazione stradale fra l’Italia e i 
paesi del Centro Europa, potrebbe essere dichiarato 
«off limits» (come forse quello di Coccau). Il condiziona- 
le è legato alla risposta che il nuovo ministro Gava do- 
vrà dare entro domani ai doganieri del Brennero. 


[ Fabio Negro] 


agosto 1987 


.po' di giorni, a Bologna, sul 


A Cei ina tra la gente che deve andar via 


SONDRIO — Sul volto di questi due abitanti di Aquilone che hanno perso la loro casa e tutti i loro averi a 
causa della frana della scorsa settimana si legge tutta l'angoscia della gente della Valtellina che continua 
a essere messa a dura prova dalle avversità. Un nuovo doloroso capitolo si è aperto per questa gente: 
come è noto gli abitanti di Cepina, Zola, Tola e San Rocco hanno cominciato a essere evacuati la notte 
scorsa per il pericolo di una nuova frana che incombe sulla zona. Proprio a Cepina sono stati fotografati 
quest'uomo e questa donna accorsi tra la popolazione costretta a lasciare le loro case. (Telefoto Ap) 


cosa di imprevedibile. Da UN. 


mio monitor, non vedo sé@. 
gnalati ritardi. Hanno influito. 
gli scioperi, quelli non dipetk | 
dono da noi. Noi, in queste | 
condizioni, stiamo dando il’ 
massimo. Mi creda, oggi. 
questo dei treni Intercity @. 
dell'orario cadenzato è già 
un buon risultato. Quand0 
arriveranno i finanziamenti? 
‘partirà il piano dell'alta velo | 
cità, allora le ferrovie sarai | 
no davvero al passo coi teri | 
pi. Anche in Italia». 


C'è da credergli? Oppure h8 
ragione quel generale di Sa: 
lerno? Mettiamo un po' di die | 
sciplina e di ordine militare | 
anche nelle Ferrovie dello) 
Stato? Quando si.è lamenta” 
to per i treni in ritardo, alla 
stazione gli hanno rispost0. 
come succede spesso a chi 
viaggia e chiede un'informa? | 
zione agli addetti allo spot: © 
tello: «Ma in Italia, dave nol | 
funziona nulla, che cosa pre 
tendete da noi delle ferro: 
vie?». 

Se qualcosa si muove (ele 
proteste secondo l'Ente son0 | 
solo un fatto isolato), molte 
delle vecchie incrostazioni 
sono rimaste. Le riassume 
bene Sante Bianchini, ihse- 
gretario confederale della 
Cisl, che nei giorni scorsi ha 
attaccato la gestione dell'en- 
te: «Pessimo funzionamento 
degli uffici, scarsa presenza 
dei consiglieri, abuso della 
trattativa privata nelle com- 
messe e negli appalti, lottiz: 
zazione continua, uso distolr 
to dei finanziamenti pubblici: 


Hanno perfino sponsorizzato 
con 20 miliardi i mondiali di 
atletica a Roma...». 


Sono in arrivo altri 41 mil 
miliardi da spendere nel 
prossimi 8 anni per questa 
alta velocità che dovrebb@ 
esordire sulle linee ferrovia” 
rie italiane tra il ‘90 e il ’91. Il 
primo prototipo è già pronto: 
si chiama Etr 500, un jet.ché. 
corre sui binari a 300 all'ora: 


Il consiglio di amministrazio” 
ne si è riunito ieri per fare il | 
punto delle scadenze, e no: 
minare i direttori comparti: 
mentali. Fra gli assenti, il re” 
visore dei conti: Rocco Tra: . 
ne, avvocato, socialista. Da! 
primi di giugno è agli arresi! 
domiciliari per una brutta 
storia di appalti e tangenti. 


STRANIERI 
Sanatoria 
prolungata 


ROMA — Sono soltanto 85 
mila 983 i cittadini stranieri 
extracomunitari che dal 27 
gennaio al 27 luglio di que- 
stanno si sono recati nelle 
questure italiane per regola- 
rizzare la loro posizione di 
«clandestini». 

Si tratta in pratica di una ci- 
fra di poco superiore al 10 
per cento delle stime ufficiali 
degli stranieri in Italia, che 
oscillano tra le 800 mila e il 
milione di persone prove- 
nienti soprattutto dalle Filip- 
pine, da Capo Verde, 

Il termine della sanatoria per 
i «clandestini» è stato proro- 
gato al 27 settembre. 


LA NUOVA NORMATIVA HA UN ANNO 


Ora di religione, un bilancio alla Camera 


ROMA — «Non sono Pilato, ha detto il mini- 
stro della pubblica istruzione Galloni, var- 
cando il portone di Montecitorio. E, sottoli- 
neando con i fatti la risposta alle polemiche 
degli ultimi giorni, ha comunicato ai presi- 
denti delle due Camere di essere pronto a 
riferire in Parlamento sui risultati del primo 
anno di applicazione dell'ora di religione. 
L'appuntamento è fissato per oggi, alla com- 
missione istruzione della Camera. 

Il ministro potrà così saggiare i pareri delle 
varie forze politiche e prendere una decisio- 
ne per sciogliere l’intricato nodo creatosi do- 
po la decisione del tribunale amministrativo 
del Lazio su alcune circolari della Falcucci. 

Il Tar ha infatti stabilito che l’insegnamento 
confessionale ‘deve essere considerato «fa- 
coltativo» e che quindi gli studenti non sono 
obbligati a frequentare la cosiddetta «mate- 
ria alternativa». Non solo, la sentenza consi- 


tesa. . 


glia di non inserire l'insegnamento di religio- 
ne nell'orario scolastico, ma di «aggiunger- 
lo» all’inizio o alla fine delle lezioni, oppure 
in orario extrascolastico. 

l termini per la compilazione dei moduli mini- 
steriali sulla scelta dell'ora di religione o del- 
la materia alternativa, però, sono già scadu- 
ti. E il rischio è quello di iniziare il nuovo an- 
no scolastico con una normativa in-contrasto 
con la decisione del Tar. Per questo, subito 
dopo la sua investitura, il ministro Galloni ha 
incontrato alcuni rappresentanti della Confe- 
renza episcopale per cercare una nuova iîn- 


1 vescovi però, lo avrebbero consigliato di 
presentare ricorso contro le decisioni del Tri- 
bunale amministrativo regionale, per difen- 
dere le.circolari emanate dal suo ministero, 
guidato allora dal suo predecessore Franca 
Falcucci. Il riserbo sull'incontro, però, non ha 


mai permesso di comprendere con chiarez- 
za le richieste dei vescovi italiani al ministro 


e le risposte di quest'ultimo. 


Sollecitato dalle opposizioni, Galloni non so- 
lo esporrà una relazione di bilancio dei primi 
dodici mesi di applicazione delle nuove nor- 
me, come richiesto da una risoluzione parla- 
mentare del gennaio del 1986, ma «farà rife- 
rimento — informa una nota del ministero — 
anche agli ultimi sviluppi, a proposito dei 
quali il ministro ha voluto sempre mantenere 
un doveroso riserbo, in attesa di comunicare 
ufficialmente al Parlamento le proprie deci- 


sioni». 


Una presa di posizione decisa è frattanto 
giunta sul tavolo di Galloni con una lettera 
del senatore Giuseppe Chiarante, responsa- 
bile per la scuola del Pci. «I comunisti hanno 
sempre evitato che differenti posizioni reli- 
giose diventassero motivo di conîlitto civile e 


politico —è scritto nella missiva — per que” 
Sto non possiamo non denunciare la gravità 


del fatto che al principio della libera sceltà 


sia stata data un'applicazione che produc@ 
disparità tra cattolici e non cattolici». 


Così il Pci, lo ribadisce anche la senatric@ 
Alberici, chiede l'immediata emanazione di 
disposizioni che favoriscano davvero la li” 
bertà dell'opzione, una ripresa dei contatti 
con la Cei per avviare una revisione dell'in” 
tesa e una più giusta collocazione oraria del 
l'insegnamento confessionale. 


| nodi della scuola da risolvere sono anche 


contratto. 


altri. Galloni ha invitato i provveditori agli 
Studi a dare corso tempestivamente all’ag* 
giornamento del trattamento economic? 
complessivo del personale della scuola, di 
ruolo e supplente; in applicazione del nuov0 
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TOTAL / ROMANZO A LIETO FINE? 


La zampata della Montedison 


L'ingresso di Foro Buonaparte forse sblocca a Trieste la situazione dell’ Aquila 


Servizio di 
Alessandra Longo 


TRIESTE — Reazioni febbri- 
li, commenti sospesi nell’in- 


Certezza, telefonate sulle li- 


(ea calde del ministero, del- 
la Regione, degli enti locali. 
La notizia che l'accordo To- 
lal-Montedison è arrivato in 
Porto e che, da oggi, tutte le 
duemila e 556 pompe dei 
francesi, più la raffineria 
Aquila di Trieste, sono in ma- 
No al gruppo guidato da 
Schimberni, ha lasciato il se- 
gno negli ambienti economi- 
ce politici giuliani. 

Per le dichiarazioni ufficiali 
tutti attendono, però, di ve- 
. dere il contenuto dell'intesa, 
Nero su bianco. Alla firma 


«Mancano al massimo 24 ore, 


annunciano le agenzie di 
Stampa, citando «buone fonti 
Industriali francesi». Il che 
Significa che al più tardi sta- 
Sera, come previsto, o, alla 
Peggio, domani mattina, le 
due società faranno lo stori- 
co annuncio. 

Intanto, clima congelato. 
anto congelato che ieri, fino 
alle due del pomeriggio, al 
Ministero dell'industria con- 
fermavano l'appuntamento 
di oggi con la delegazione 
della Friulia. Un appunta- 
Mento convocato da giorni 
Per fare il punto sulla trattati- 


«dine del giorno 


va di compravendita della 
raffineria. Ospite d'onore: 
quel gruppo Petraco, ultimo 
aspirante ufficiale all'im- 
pianto triestino. 

«L'incontro è sempre all'or- 


Attesa febbrile per le comunicazioni 


ufficiali. Intanto il clima è 


ripeteva 
senza emozione la segreta- 
ria di Giuseppe Ammassari, 
responsabile del settore ap- 
provvigionamento energeti- 
co — non mi risulta nessuna 
variazione. Se vuole, chiami 
nel pomeriggio...». Ed ecco 
dunque, inevitabile, lo scon- 
certo dei 410 lavoratori della 
raffineria. Se Total ha vendu- 
to perché mantenere in piedi 
questo teatrino dei contatti 
ministeriali? 

«Il solito gioco delle parti — 
spiegavano alcuni addetti ai 
lavori —. Vuol dire che qual- 
cosa ancora non è definito, 
azzardavano altri, magari 
proprio il passaggio dell'im- 
pianto triestino alla Selm...». 
I quasi due anni di incertezza 
hanno reso caute le mae- 
stranze locali che ormai cre- 
dono solo ai programmi. 
«Sotto i ponti dell'Aquila» so- 
no passate la Cei-Sud, la 
Holding Austria di Wohlkoe- 
nig e soci, la Transoil, la Sa- 
sea, la compagnia di stato ni- 
geriana, l’Afamya mezza 
londinese mezza kuwaitiana 
e, ultima, la Petraco. 

E' davvero finita in gloria con 


«congelato». E secondo qualcuno è il 


un colosso italiano come 
Montedison, si chiedono in 
queste ore i protagonisti lo- 
cali della tormentatissima 
vertenza? Che la Selm, la.so- 
cietà del gruppo di Foro Buo- 
naparte nel settore energia, 
si sia buttata in un affare da 
250 miliardi per imposses- 
sarsi della raffineria non è 
certo minimamente credibi- 
le. 

Tutto l'interesse si è concen- 
trato sul sistema di distribu- 
zione dei francesi. Montedi- 
son aveva 400 pompe, ora ne 
avrà più di tremila. Si con- 
quista, cioè, il quarto posto 
in Italia, alle spalle dell’Agip 
che ha il 25,6 per cento del 
mercato, della Ip (11,6) e del- 
la Esso (10). 

E' questa la posta. in gioco 
che faceva gola, anche in vi- 
sta di una prossima commer- 
cializzazione dell’etanolo. 


Dentro il pacchetto di Total 
Italia c'è, però, anche l'Aqui- 
la di Trieste, una raffineria 
dal lay-out sofferto, che non 
raffina più praticamente 
dall'85, da quando monsieur 
Jean Laporte, amministrato- 
re delegato, annunciò la ces- 
sazione dell'attività. 

In un primo momento sem- 
brava che la Selm non voles- 
se accollarsi l'onere dello 
stabilimento. Poi, a poche 
ore dalla firma dell'accordo, 
la notizia insistente che la 
raffineria passerà di mano. 
La Selm, che ne possiede già 
una a Priolo, in Sicilia, po- 
trebbe farne il suo punto di 
riferimento produttivo al 
Nord. Certo, potrebbe anche 
decidere diversamente. Lo 
sapremo solo quando ver- 
ranno ufficializzati i pro- 
grammi. 

Intanto, comunque, Total Ita- 


Un'immagine di Montenero degli im 


i TOTAL / RETROSCENA DI UNA TRATTATIVA PER L'AQUILA 


II sogno mancato di un faccendiere 


KLAGENFURT — Nella sua 
cella sicuramente tirata a lu- 
“ido, Konrad Wohfkonig si 
ède sfumare in queste ore 
N affare a lungo coltivato. 
| ‘Aquila di Trieste è finita tra 
€ possenti braccia di Monte- 
Uison, snobbando definitiva- 
Mente quella fragile Holding 
Austria che il cinquantacin- 
enne faccendiere austria- 
‘9 aveva messo su in epoca 
IÙ felice, quando ancora i 
Suoi progetti trovavano soci, 
gldi e interlocutori. Il 14 no- 
k Smbre dell'anno scorso, 
Onrad Wohlkonig, ora in 
ralcere per una storia di dia- 
anti, aveva lasciato l'im- 
tonta della sua firma su 
&rta intestata «ministero 
i l'industria». Aveva messo 
Suo nome su due fogli, nei 
Quali si gettavano solide basi 


.N8t la vendita della raffine- 


‘a. Non appena sottoscritto, 
Quel protocollo d'intesa, de- 
INito «importantissimo» dal- 
‘allora assessore regionale 
ni Industria, scatenò invece 
zl ci velenose. La stampa na- 
Onale sollevò dubbi sulla 
affidabilità finanziaria del 
allinziano. Regione e mini- 
Stero presero le dovute di- 
ne ze e l'uomo uscì di sce- 
®, perlomeno ufficialmente. 
lealtà, poco prima del suo 
'resto, avvenuto il 24 giu- 
No scorso nei pressi di Kla- 
®nfurt, Woholkonig aveva 
(ONfessato a un giornalista 
Sila Karntner Tageszeitung 
® stava lavorando «a un af- 
«O petrolifero triestino», 
da troppo presto ancora per 
fi &rlarne — aveva detto, ri- 
girando dì fornire altri detta- 
Ì E luffava? Certo, dal tem- 
di quel protocollo fino alla 
Onelusione con Montedi- 
dla l'Aquila è stata corteg- 
ila da molti fidanzati. Non 
I si'sono presentati a vol- 

te gcoperto. Chi può esclude- 
Che Herr Konrad non colti- 
Sse ancora il suo business 


dr 


pianti di raffineria dell’Aquila. 


Il potente sceleco Akbar Al-Reza. 


nell'ombra? Tra le casse di 
documenti che la polizia au- 
striaca ha trovato nella sua 
casa di Pischeldorî— l'unica 
villetta del paese a non ave- 
re romantici gerani fioriti al- 
le finestre — c'è un telex da- 
tato 11 giugno. E' una nota in 
inglese indirizzata a Mister 
Wohlkonig che testimonia di 
contatti e trattative più che 
vivaci, relativi alla distribu- 
zione dei prodotti finiti della 
raffineria sul mercato. Che 


poi questa corrispondenza 
fosse ormai un esercizio 
astratto dell’austriaco, ormai 
tagliato fuori dalle trattative 
ufficiali in corso, è cosa an- 
che possibile. Fa parte della 
sua tormentata storia, fatta 
di mille iniziative andate afi- 
nir male, 

«Come uomo d'affari — ave- 
va dichiarato Wohlkonig in 
quell'intervista-testamento, 
prima di finire in cella — de- 
Vo accettare un periodo ne- 
ro...», Chissa se la pensa 


solito «gioco delle parti» 


lia esce di scena. Non è la 
sola multinazionale che ha 
fatto le valigie, lasciando il 
Paese. Se ne andarono quel- 
li della British Petroleum più 
di dieci anni fa e da allora è 
stato un fuggi fuggi generale. 
Meglio lasciare il campo pri- 
ma di essere travolti. Achille 
Albonetti, presidente dell’U- 
nione petrolifera:nonché nu- 
mero uno'di Total Italia, non 
ha dubbi sui motivi dell’eso- 
do: «Troppe incertezze poli- 
tiche nel campo dell'energia 
— ha detto — troppa pres- 
sione fiscale». Ed ecco che 
anche le multinazionali rì- 
schiano la bancarotta. 

Total Italia, che da oltre due 
anni tentava di disimpegnar- 
si, (ne aveva parlato per pri- 
mo il Financial Times) è fi- 
nalmente riuscita:a spiccare 
il volo. Dal 1981 a oggi avreb- 
be perso la bellezza di 580 


miliardi. E l'Aquila non ha si- 
curamente controbilanciato 
il deficit. Ultimamente costa- 
va ai francesi due miliardi al 
mese. Ora arriva la Selm, il 
mercato dell’energia si fa 
sempre più italiano. 

Quali saranno i riflessi di 
questa svolta storica? Non 
se lo chiedono soltanto i la- 
voratori dell'Aquila, che spe- 
rano di non sentir parlare an- 
cora di deposito costiero e 
basta, ma anche la Federa- 
zione dei benzinai aderente 
alla Confesercenti, la Faib. 
In una nota diffusa al buio, 
cioè nel limbo di queste ore, 
i gestori di pompe si preoc- 
cupano del loro futuro. 

Sono circa 2.600 le persone 
che accudiscono ai punti 
vendita della Total. Gente 
che sta vivendo con nervosi- 
smo questo passaggio di 
proprietà perché, rileva la 
Faib, proprio .i gruppi indi- 
pendenti nazionali (Erg e 
Api) sono i meno disponibili, 
sia al confronto sindacale 
che a una politica di investi- 
mento e ristrutturazione nel 
mercato distributivo», 

La Faib chiede a Battaglia, 
neoministro all’industria, un 
incontro urgente per chiarire 
la situazione. Un incontro 
che; forse, sarà bruciato dal- 
la firma dell’accordo. 

A inquietare la categoria 


Wohlkoenig accoglie lo sceicco Al-Reza all'aeroporto di Klagenfurt. 


così anche il commerciante 
di diamanti americano che lo 
accusa di aver fatto svanire 
nel nulla pietre preziose per 
quasi 400 mila dollari. Oppu- 
re quell'albergatore del Klo- 
peiner See che pensava di 
arricchirsi con un allettante 
progetto di sfruttamento del- 
la gomma dei copertoni e 
con la fornitura di acqua mi- 
nerale all'Arabia Saudita. 
Tutti business franati mise- 
ramente, per un motivo o per 
un altro, lasciando spesso 
nella disperazione gli incauti 
sostenitori. Una cosa è certa: 
«Wohlkonig è uomo terribil- 
mente abile. Sa tessere la 
sua ragnatela». «Per avere 
contatti — dice — bisogna 
prendere l'iniziativa». Ed ec- 
co allora, sempre nei suoi 
racconti, che un volo Zuri- 
go—Gedda, in prima classe, 
gli vale l'amicizia con il po» 


tente sceicco Akbar Al-Reza,? 


membro della famiglia reale. 
Da qui i primi contratti di pe- 
trolio, da qui l'idea di fonda- 
re nell'83, una società. in 
Svizzera, travolta subito dal- 
la «sfortuna, dalla crisi del 
petrolio, dal crollo dei prez- 
zi», Nel 1985 al faccendiere 
sfortunato sequestrano cate- 
ne d'oro e anche tre denti, 
non necessariamente suoi. 
Lo riferisce il giornale della 
sua città, Ma l’uomo, sposa- 
to, due figli, non si dà per vin- 
to. Ha amici e contatti per ri- 
prendersi ogni volta, Lo ri- 
troviamo con la sua Holding 
Austria pronto a capitanare 
la cordata vincente per l'ac- 
quisto dell’Aquila, C'è chi 
mette milioni di scellini nel- 
l'affare. Lui, a quanto pare, 
no. Firma però il protocollo 


‘d'intesa. Poi il dovuto silen- 


zio. Infine, il carcere. «A 
Trieste — dice un quotidiano 
austriaco — si commenta la 
notizia nei circoli economi- 
ci». 

è [a.lo.] 


contribuisce, forse, l’attuale 
situazione della Selm che 
non è brillante rispetto perio- 
meno al passato. La società, 
capitale sociale 630 miliardi, 
ha chiuso il bilancio ‘86 con 
un arretramento del fatturato 
e dell'utile (il primo si aggira 
sui 2.250 miliardi, il secondo 
sui 20 miliardi). Avrà inten- 
zione di spendere per mo- 
dernizzare i suoi nuovi punti 
di vendita? E nell'Aquila in- 
vestirebbe le decine e deci- 
ne di miliardi che occorrono 
per ripartire e che hanno 
spaventato più di un acqui- 
rente? E' da Parigi che devo- 
no arrivare risposte. Ormai 
là si decide l'affare nei suoi 
dettagli. A Roma, al ministe- 
ro dell'industria, sembrano 
lontani dalla frenesia di que- 


Ste ore. La convocazione con 


Petraco, lasciata sopravvi- 
vere a dispetto delle appa- 
renze, è la conferma più vi- 
stosa. Il panorama del mer- 
cato energetico viene dise- 
gnato sui tavoli di pochi elet- 
ti. Se ne è lamentata ieri la 
segreteria provinciale della 
Cgil che, in una nota, prote- 
sta «per l'assoluta mancan- 
za di informazioni ufficiali di 
fronte a notizie di questa por- 
tata» e chiede che ministero, 
Regione ed enti locali «svol- 
gano un ruolo più incisivo in 
questa fase». 


TOTAL / WOHLKOENIG PERSONAGGIO DISCUSSO È È 3 
Sceicchi, diamanti e «kalashnikow» fra illusione e realtà 


Come e perché l’uomo d’affari austriaco è passato da una villa in Carinzia al carcere di Klagenfurt 


KLAGENFURT — Man mano 


che passano le settimane e - 


gli inquirenti attingono al. 
materiale sequestrato au- 
menta l'aneddotica, chia- 
miamola così, su Konrad 
Wohlkoenig. Questo faccen- 
diere inesauribile, dalla sua 
tranquilla residenza di Pi- 
scheldorf, immersa nel ver- 
de immutabile della campa- 
gna austriaca, è riuscito, 
prima di finire in carcere, a 
stabilire collegamenti con 
mezzo mondo. A comincia- 
re dal vicino Friuli, dove de- 
cine di documenti confer- 
mano il suo attivismo — 
aveva contatti con industrie 
e privati cittadini — per fini- 
re con i lontani Emirati. Il 


quadro delle storie è ancora . 


frammentario. Le autorità 
austriache stanno indagan- 
do, controllando, soppesan- 
. do, ma la stampa locale è 
riuscita comunque a impos- 


sessarsi di qualche fram- 


mento del puzzle. L'affare 
dei diamanti, per esempio. 
E' la vicenda che ha portato 
in carcere Wohlkoenig. Ec- 
cola in' sintesi: Abraham 
Goldfinger, commerciante 


in' pietre preziose, accusa il 


carinziano di avergli scucito 
diamanti per un valore di 
400 mila dollari. Wohlkoenig 
_glì avrebbe fatto intravvede- 
re un affare da oltre 15 mi- 
lioni di dollari, Per cinque 
anni.l'americano ha pazien- 
tato, poi si è deciso ad aller- 
tare le autorità di polizia 
americane e austriache. | 


diamanti, intanto, non si tro-. 


vano. C'è una traccia, però, 
che porterebbe nel Porde- 
nonese. E veniamo al pre- 


sunto traffico d'armi di cui si 
è saputo nelle settimane 
scorse. La Kaerntner Ta- 
\geszeitung del 18 luglio 
scrive che sarebbero stati 
ritrovati dei documenti che 
parlano:di Tet Mig, di fucili 
automatici Kalashnikov e 
carri armati, Timida confer- 
ma dell'esistenza di queste 
offerte di materiale bellico a 
un paese in guerra arriva 
anche dal ministro degli in- 
terni, Karl Blecha. Di più 
non si sa. Ma è forse abba- 
stanza. 

Ancora: l'Affare della gom- 
ma. Un «Luftschloss», un ca- 
stello in aria, come lo chia- 
mano in Austria. «Doveva 
diventare una cosa super— 
ha spiegato lo stesso Wohl- 
koenig —. Avevo ricevuto la 
licenza per l’Austria da un 
gruppo italiano... ». Un pro- 
getto niente male: riciclag- 
gio di vecchi copertoni, pri- 


Konrad Wohlkoenig nella sua casa di Pischeldorf. 


ma fatti a pezzi, poi ridotti in 
polvere dopo aver separato 
la gomma dalla fibra e dal- 
l'acciaio. Infine, rigenerati 
per diventare di nuovo ma- 
teria prima. Nasce la socie- 
tà foraggiata da due carin- 
ziani. Ma, improvvisamente 
— racconta ancora oggi il 
faccendiere — il capitale 
iniziale richiesto viene ele- 
vato da 30 a 75 milioni di 
scellini. Morale: non se ne 
fa nulla. Tuttavia pare che 
un albergatore carinziano ci 
rimetta, nell'avventura, pa- 
recchi soldi. Quello stesso 
albergatore che si butta în 
un altro affare destinato al 
fallimento: Wohlkoenig 
avrebbe organizzato un'in- 
fruttuosa fornitura di acqua 
minerale per l'Arabia Sau- 
dita. La nave, carica di botti- 
glie, sarebbe regolarmente 
partita. Ma non sarebbe sta- 
ta poi accettata all'arrivo. 


SERENO VARIABILE NUVOLOSO 
MARE 


iGIA NEBBIA NEVE 


— CALMO -aasana4 MOSSO AAAAZAGITATO 


Situazione: la perturba- 
zione che ha raggiunto 
l’area alpina si sposta 
.verso Sud-Est seguita > 
da ariafresca e instabi- 
le, 

Temperatura: in dimi- 
nuzione al Nord e su- 
cessivamente al Cen- 
tro e sulla Sardegna. 
Senza variazioni sulle 
altre zone. 

Venti: sulle regioni set- 
tentrionali deboli o mo- 
derati da Nord-Est con 
qualche rinforzo sulla 
Liguria. Sulle regioni 
centro-meridionali de- 
boli moderati da Sud- 
Est tendenti a disporsi 


loso. 


intorno Nord'al Centro e sulla Sardegna. 

Mari: da poco mossi a mossi i bacini centro-settentrionali e il mare di 
Sardegna. In prevalenza pocò mossi gli altri mari. 

Tempo previsto per oggi: sulle regioni settentrionali nuvolosità variabile 
in temporanea intensificazione con possibilità di piogge sparse e tem- 
porali locali più probabili sulle zone aipine e preaipine orientali e su 
quelle appenniniche. AI Centro poco nuvoloso salvo addensamenti po- 
meridiani a carattere locale sulle zone interne ove sarà possibile qual- 
che breve Riesipliazione: Sulle regioni meridionali sereno o poco nuvo- 


Temperature minime e massime registrate ieri: Trieste 12, 19; Bolzano 
15, 25; Verona Villafranca 15, 20; Venezia 15,22; Milano 17, 22; Torino 13, 
26; Mondovi 19, 25; Cuneo 18, 24; Genova 21, 31; Bologna 18, 24; Imperia 
21, 28; Firenze 21, 28; Pisa 20, 28; Falconara 19, 29; Perugia 17, 27; 
Pescara 21, 30; L'Aquila 19, 28; Roma Urbe 18, 30; Roma Fiumicino 22, 
28; Campobasso 17, 26; Bari 17,31; Napoli 20, 28; Potenza 16, 25; Santa © 
Maria di Leuca 24, 27; Reggio Calabria 24, 34; Messina 25, 32; Palermo 
22,32; Catania 21,34; Alghero Fertilia 20, 26; Cagliari 21,30. 


Non solo Talal annunciò che 
si sarebbe costruito una re- 
sidenza sul Woerthersee, 
ma confessò anche progetti 
più consistenti. Tipo quello 
di «incaricare una raffineria 
italiana (era Trieste?) della 
lavorazione dell’oro nero». | 
prodotti — benzina, diesel, 
kerosene, bitumi — sareb- 
bero stati portati, via Carin- 
zia, sui mercati». Sull'ipote- 
si avrebbe vegliato, come 
mediatore, Wohlkoenig. 
Non se ne fece nulla. Nem- 
meno, a quanto risulta, per 
la «villetta» sul lago. A pro- 
posito di residenza, anche 
Wohlkoenig pare ne deside- 
rasse una all'altezza dei 
suoi contatti internazionali. 
La villa di Pischeldorf è in- 


Un po’ la stessa storia di 
due navi-cisterna inviate a 
Wohlkoenig da un'impresa 
petrolifera inglese che, nel- 
l'inutile missione, perse, 
pare, centomila dollari. Non 
sempre, comunque, queste 
vicende hanno un inizio fa- 
stoso e una fine dolorosa. 
Ce ne sono alcune che non 
raccontano di vittime. Nel 
novembre del 1985, per 
esempio, atterrò col suo 
Falcon 20 all'aeroporto di 
Klagenfurt, a due passi da 
quella villa Kleinszig, dove 
Calvi si era rifugiato prima 
di partire per l'ultimo viag- 
gio londinese, uno sceicco. 
Si annunciò come Talal 
Mahrous, Konrad Wohlkoe- 
nig gli strinse la mano con 
cordialità sotto i flash dei fo- 
tografi. L'indomani, sul gior- 
nali locali, saltarono fuori i 
progetti del ricco arabo. dal 
jet con gli accessori in oro. 


fatti un'edificio deludente, 
quanto a immagine. Solido, 
ben fatto, come tutte le case 
austriache, ma senza prete- 
se. Her Konrad, invece, ave- 
va messo gli occhi, anni fa, 
sul quartier generale che fa- 
ceva per lui: un castello nel= 
le vicinanze di Klagenfurt, a 
due passi dal lago. «Arrivò 


qui da me — racconta Herta | 


Jilk, la proprietaria del ma- 
niero —con una valigia pie- 
na di carte d'affari e mi spie- 
gò delle sue relazioni senza 
potermi dare però nessuna 
garanzia bancaria». Un 
«Luftschloss», un castello in 
aria. Wohlkoenig non se la 
prese più che tanto. «Nellé 
sua vita ha incassato decine 
di milioni di scellini ma non 
gli rimane nulla — spiega a 
Klagenfurt chi l’ha cono- 
sciuto — o perlomeno nulla 
che possa esibire». 


[a.lo.] 


NUOVO LOOK. 


Lo «stellone» 
in soffitta? 


mente il primo articolo della 
Costituzione: «L'Italia è una 
Repubblica democratica fon- 


Commento di 

Pierluigi Visci 

In Francia la Marianna si rifà 
il lifting e prende il volto di 
Catherine Deneuve. Si, il vol- 
to reso immortale da Bunuel 
in «Belle de jour» e quello 
commercializzato dalla pub- 
blicità in «Qui, je suis...». E 
l’Italia? Se lo «stellone», do- 
po quarant'anni di servizio 
grigio ma onorato, finisse in 
soffitta fra i cimeli impolve- 
rati in duemila anni di sto- 
ria? 

Quale look e, soprattutto, 
quale volto per simboleggia- 
re l’Italia di domani? Forse 
quello di Serena Grandi (che 
andrebbe bene anche a bu- 
sto intero) o quello di Car- 
men Russo, classificate co- 
me bellezze mediterranee 
da manuale. 

Oppure quello di Simona 
Marchini, la svampita di 
«Quelli della notte». Oppure 
l'ovale di Isabella Rossellini, 
se la «Lancome» rinunciasse 
per un momento all’esclusi- 
va. Oppure il volto: rinasci- 
mentale di Nilde Jotti. O ma- 
gari quello nazionalpopolare 
di Raffaella Carrà. E se fosse 
un uomo? Perché no. Per 
simboleggiare l'intelligenza 
ecco a disposizione Leonar- 
do da Vinci. L'aristocraticità 
prenderebbe le sembianze 
di Giovanni Agnelli. L'Italia 
videodipendente invoche- 
rebbe Pippo Baudo. 

Non è uno scherzo d'agosto, 
un colpo di sole. Anzi. C'è 
una serissima legge dello 
Stato, la legge 592 del 26 set- 
tembre 1986, che propone di 
cambiare il simbolo dell’Ita- 
lia «turrita» e «stellata». Non 
è una decisione irreversibi- 
le, ma un primo passo. Intan- 
to, un concorso di idee per 
l’«innovazione dell’emble- 
ma della Repubblica Italia- 
na». Come? La legge non di- 
ce molto, se non che il pro- 
getto dovrà avere requisiti di 
«riconoscibilità e semplici- 
tà» e comunque dovrà conte- 
nere, «in modo leggibile e 
completo», la dicitura «Re- 
pubblica Italiana». 

Ha quarant'anni, ma sembra 
invecchiato precocemente lo 
«stellone d'Italia», nato con 
la Repubblica. Lo troviamo 
su tutte le carte che ci metto- 
no in rapporto diretto con lo 
Stato: le carte e le marche da 
bollo, le cambiali, i passa- 
porti e i documenti di identi- 
tà, le cartoline precetto per il 
servizio militare. 
L'abbiamo spesso sotto gli 
occhi, ma forse pochi l’han- 
no riflettuto e lo saprebbero 
descrivere. E' così: una ruo- 
ta dentata, simbolo del lavo- 
ro, che richiama immediata- 


LAGAZUOI 
Danneggiò 
la funivia 
Perizia 
sull'aereo 


PORDENONE — L'aereo mi- 
litare «Macchi 326», precipi- 

* tato il 27 luglio sul greto del 
fiume Cellina, sarà portato a 
Vicenza e preso in consegna 
dal comandante dell’unità 
Nato di appartenenza. 
Lo ha disposto il pretore di 
Spilimbergo, Antonio Raffo, 
d’intesa con il procuratore 
della repubblica di Belluno, 
nel cui territorio di compe- 
tenza l'aereo causò ingenti 
danni alla funivia del Laga- 
zuoi, prima di cadere nel 
pordenonese. Il magistrato 
bellunese, Fabio Saraci 
il titolare dell’inchiesta giu- 
diziaria e disporrà quasi cer- 
tamente — è stato anticipato 
— Una perizia sul velivolo. 
Nessuno dei danneggiati, 
compresa la società che ge- 
stisce la funivia, si è al mo- 
mento costituito parte civile. 
l danni saranno corrisposti 
dalia compagnia di assicura- 
zione che garantisce l’Aero- 
nautica. 


data sul lavoro». La ruota è 
sovrapposta a una stella. Il 
tutto è incorniciato da un lato 
da un ramo d'ulivo, dall'altro 
da un ramo di quercia, che 
simbolicamente rappresen- 
tano la pace e la forza. 

«Lo ’’stellone’’ — ha scritto 
Roberto Gorla nell'ultimo 
numero di ’’Media Key”, 
mensile di media, marketing 
e comunicazione — è come 
quelle ragazze un po’ brutti- 
ne che a furia di averle sotto 
gli occhi alla fine ci sembra- 
no, tutto sommato, mica ma- 
le». E poi non è facile fare 
uno stemma visto che un 
Paese non può essere sinte- 
tizzato come un aperitivo e 
la storia dura un po’ più a 
lungo di una campagna pub- 
blicitaria. E quello che c'è, 
dopotutto, sintetizza bene — 
spiega sempre Gorla, anche 
con una punta di ironia, a 
tratti amara — l'attualità di 
questo nostro paese: «Le 
fronde di quercia e di olivo 
potrebbero rappresentare 
quel che resta della natura in 
quello che fu il giardino d'Eu- 
ropa, la ruota dentata l'im- 
magine che hanno del fisco 
gli italiani e la stella a cinque 
punte, non ci ricorda qualco- 
sa?». 

Stemma a parte, anche coi 
simboli, la grafica pubblicita- 
ria e le tecniche della comu- 
nicazione, si può lanciare e 
rilanciare l’immagine dell’I- 
talia all’interno e all’esterno. 
Ma quale immagine. Diciotto 
esperti di design e di comu- 
nicazione, ovvero pubblicità, 
«creativi» di grandi agenzie 
pubblicitarie, hanno provato 
a dire la loro. E di Italie ne 
sono venute fuori tante. 
Basta con le «maschie virtù» 
e puntiamo tutto su «colore, 
moda, piacere». Ma no: sia- 
mo sempre il paese dei Bor- 
boni. Forse, però, anche il 
paese della «generosità, del- 
la bellezza, della creatività». 
Il «prodotto Italia» è creati 
tà e talento (quindi tradizio- 
ne) per una delle maggiori 
potenze industriali del mon- 
do (e questo è il presente). 
Tecnologia e bellezza, ossia 
Olivetti vestito da Armani. 
C'è anche l'intelligenza, che 
è una risorsa di oggi e di do- 
mani. E:perché no la capaci- 
tà di ridere: dunque, la risata 
di una bellissima fanciulla, 
capace di affascinare anche 
fra mille anni. L'Italia è vo- 
glia di crescere e di saper vi- 
vere, simbolicamente rap- 
presentabili con una formica 
e una cicala. 

Alla fine, però, cosa c'è di 
più bello di una bella stella? 


Interni 


MALTEMPO 


Un salto nel freddo 
Neve sopra Fusine 


ROMA — Ondata di maltem- 
po su gran parte dell’Italia 
settentrionale e su alcune 
regioni del Centro e del Sud. 
Pioggia, cielo coperto, raffi- 
che di vento, ma soprattutto 
un brusco abbassamento 
della temperatura si sono 
avuti ieri in Veneto. Nelle 
Marche il mare forza sei e 
raffiche di vento sottocosta 
con punte di 60/70 chilometri 
orari hanno impegnato per 
tutta la mattinata di ieri eil 
primo pomeriggio i mezzi 
della capitaneria di porto. 

In Emilia Romagna il tempo 
è stato caratterizzato da una 
notevole diminuzione della 
temperatura (da 30 gradi si è 
arrivati a 18) e da piogge 
sparse. La Toscana centrale 
è stata.investita da un forte 
vento; sono caduti cornicio- 
ni, cartelloni pubblicitari e 
alcuni alberi. 

La situazione del EEA 
in Abruzzo è peggiorata ieri 
pomeriggio, in particolare 
lungo la costateramana, bat- 
tuta da fortunali e rovesci 
violentissimi. Mancano al- 
l'appello due piccole imbar- 
cazioni a vela contre giovani 
di Silvi Marina. 
Particolarmente difficile la 
situazione nella nostra re- 
gione. In Friuli, in particola- 
re, ma soprattutto sull'arco 
alpino si è registrata una 


nuova offensiva del maltem- 
po. 

Le violente piogge abbattu- 
tesi durante la notte tra mar- 
tedi e mercoledì sono state 


«accompagnate da forti raffi- 


che di vento. La temperatura 
si è notevolmente abbassata 
raggiungendo valori autun- 
nali. In alta montagna, sopra 
i 1800 metri, come nella zona 
di Fusine, ha fatto la sua 
comparsa la neve. 

l temporali della notte hanno 
provocato danni in diverse 
zone della Sinistra Taglia- 
mento, in particolar modo a 
Bordano dove i torrenti che 
scendono dal monte Brancot 
ingrossati dal nubifragio 
hanno tracimato provocando 
ben sette diversi smottamen- 
ti, uno dei quali particolar- 
mente consistente, circa 200 
metri cubici di terra che han- 
no ostruito la strada che col- 
lega il paese con il ponte di 
Braulins. 

Allagamenti si sono avuti du- 
rante la scorsa notte a Tra- 
saghis, dove una strada si è 
trasformata in un torrente 
impetuoso, e a Bueriis di Ma- 
gnano in Riviera. 

Una breve ma intensa gran- 
dinata ha danneggiato le col- 
ture in una fascia ristretta 


‘ della pianura cormonese, 


che va dalla località di San 
Quirino a quella di Modolet. 


Colpiti, fino al 70 per cento, 
vigneti e i campi coltivati a 
mais e soia. Difficile quantifi- 
care i danni, anche perché 
bisognerà attendere qualche 
giorno e molto dipenderà 
dall'andamento climatico. 


La grandine è caduta duran- 
te due violenti temporali che 
si sono abbattuti sull’Isonti- 
no a distanza di poche ore 
uno dall’altro. Accompagna- 
ta da scariche elettriche e 
raffiche di vento, la pioggia è 
caduta abbondante su tutta 
la provincia placando la sete 
dei campi. 

Alla stazione di rilevamento 
di Cormons si sono registrati 
40 millimetri di pioggia, men- 
tre più copiosa è stata la pre- 
cipitazione a Gorizia: il plu- 
viometro'del Consorzio di 
bonifica ne ha raccolti in po- 
che ore ben 68 millimetri. |” 
vigili del fuoco del capoluo- 
go isontino hanno dovuto ri- 
spondere a numerose chia- 
mate. 


Situazione d'emergenza an- 
che in alcune regioni del- 
l’Austria meridionale a cau- 
sa del maltempo chie imper- 
versa da due settimane su 
tutto il paese. Numerosi fiu- 
mi e torrenti sono straripati 
in Stiria e Carinzia, causan- 
do gravi danni e provocando 
la chiusura di ponti e strade. 


COINVOLTO NEL DELITTO CASSARA’ 
Imprenditore assassinato 
Era in odor di mafia 


PALERMO — Alla vigilia del 
secondo anniversario del- 
l'uccisione del vicequestore 
Ninni Cassarà e dell'agente 
di scorta Alberto Antiochia, 
assassinati il 6 agosto del 
1985, gli investigatori si ritro- 
vano a «rileggere» i fascicoli 
intestati a Tommaso Marsa- 
la, 47 anni, trucidato l’altra 
notte con tre colpi di pistola a 
Palermo. 5 

Marsala è stato ucciso da 
due killer nell’androne del- 
l'edificio dove abitava in via- 
le Strasburgo, mentre rinca- 
sava insieme alla moglie po- 
co dopo le 23. Tre colpi in te- 
sta lo hanno ucciso all’istan- 
te. 

Tommaso Marsala, proprio 
un anno fa, era stato arresta- 
to perché ritenuto implicato 
nell'agguato mafioso contro 
il vicequestore Ninni Cassa- 
rà. 

Fu sospettato di avere fornito 
una base operativa ai sicari 
mafiosi, che utilizzarono un 
magazzino di sua proprietà 


di fronte all’abitazione dove 
abitava il funzionario di poli- 
zia. 

All’interno del magazzino fu- 
rono trovati evidenti tracce 
del passaggio dei sicari, che 
spararono oltre un centinaio 
di colpi con i micidiali fucili 
mitragliatori di fabbricazio- 
ne sovietica Kalashnikov. 
Marsala restò in carcere, ma 
poi venne scarcerato per 
mancanza di indizi. 

Quel magazzino, sostenne 
allora il commerciante, era 
stato abbandonato da parec- 
chi mesi e lui con l'agguato 
non c'entrava proprio nulla. 
Una versione, questa, che 
adesso Viene riveduta e che 
dà sostanzialmente corpo al- 
le iniziali ipotesi di polizia e 
carabinieri, secondo i quali 
Marsala era un uomo legato 
alla mafia. 

Queste ipotesi sarebbero 
state avvalorate anche da re- 
centi indagini della Guardia 
di finanza, che sei mesi fa ar- 
restò nuovamente Marsala 


per evasione fiscale per qua- 
si un miliardo di lire. 

Tra i documenti delle società 
di Tommaso Marsala, che 
forniva coni gelati a mezza 
Sicilia, la Guardia di finanza 
accertò che c'erano legami 
con alcuni esponenti di fami- 
glie mafiose palermitane. 

E proprio partendo da queste 
recenti indagini, gli occhi de- 
gli inquirenti, anche se Mar- 
sala era uscito ufficialmente 
fuori dall’inchiesta Cassarà, 
si erano nuovamente puntati 
sul commerciante. 

La vittima proprio una setti- 
mana fa aveva ottenuto gli 
arresti domiciliari e secondo 
polizia e carabinieri non era 
del tutto estraneo a «Cosa 
nostra». 

Proprio il suo ruolo di perso- 
aggio insospettabile poteva 
essere utile alla mafia. 

Un ruolo che probabilmente 
il commerciante di Coni, do- 
po le recenti vicende giudi- 
ziarie, non era più in grado 
di garantire. 


L’AMBASCIATA IRANIANA COPRE TRAFFICANTI? 
Droga «diplomatica» e terrorismo 


Servizio di 

Gaetano Basili 
ROMA — Alla Procura della 
Repubblica si preferisce non 
parlarne trincerandosi dietro 
il segreto istruttorio. Ma non 


è un mistero che datempo la . 


magistratura romana ha in 
corso indagini per verificare 
se risponde a verità il fatto 
che la capitale continui a es- 
sere un importante terminal 
di traffici di droga svolti da 
personaggi protetti dall’im- 
munità diplomatica. Traffici 
in stretta connessione con il 
terrorismo. Una «connec- 
tion» confermata anche dal 
magistrato Ferdinando Im- 
posimato, di recente eletto 
senatore nelle liste del Pci 
come indipendente. 

«Un legame fra droga e ter- 
rorismo esiste, eccome — 
dice —. All'estero agiscono 
organizzazioni di terroristi e 
di trafficanti di droga che so- 
no la stessa cosa e che, in 
Italia e in Europa, introduco- 


no ingenti quantità di stupe- 
facenti per due precise finali- 
ta; destabilizzare il nostro 
Paese, perché la distruzione 
provocata dalla droga è di 
gran lunga superiore a quel- 
la provocata da una strage, e 
autofinanziamento. 

«E’ stata venduta eroina, a 
prezzi cosiddetti politici, a 
gruppi eversivi di estrema 
destra; non tanto per il gua- 
dagno, quanto per creare in- 
stabilità. E le stesse Brigate 
rosse, che prima rifuggivano. 
ideologicamente da contatti 
con trafficanti di droga, han- 
no cambiato strategia. 
«All'estero, un’organizzazio- 
ne terroristica e al tempo 
stesso una holding che tratta 
stupefacenti è quella turca 
dei Lupi Grigi, spesso al ser- 
vizio dei servizi segreti di 
questo o quel paese». 
Sembra che tra ie varie piste 
l'inchiesta della Procura ne 
segua una che porta molto 
lontano, fino in Iran. Il mese 
scorso i Mujahiddin del po- 


polo’ ( organizzazione che si 
batte contro il regime di Kho- 
meini) hanno reso noto che 
«nel 1986 l'Iran ha realizzato 
entrate per oltre trenta milio- 
ni di dollari con il traffico di 
stupefacenti» e che «una 
parte di tali proventi è stata 
stanziata per l'acquisto di ar- 
mamenti per continuare la 
guerra». 

La stessa fonte — la cui at- 
tendibilità è tutta da verifica- 
re — ha dichiarato che «la 
droga viaggia in pacchi di- 
plomatici inviati dall’Iran al- 
l'ambasciata di Khomeini a 
Roma, da dove viene poi dif- 
fusa in tutta Europa; un cor- 
riere della droga operante in 
Europa è Aziz Irani, 32 anni, 
in possesso di un passaporto 
turco n. TR-E 803352». E an- 
cora: «I proventi del traffico 
vengono versati su un conto 
corrente bancario intestato a 
una compagnia iraniana in 
Gran Bretagna, la Compa- 
gnia merci , che ha sede in 
Victoria Street 6a Londra. La 


NOLA, E’ GIA’ CORSA ALL'ADOZIONE 


Bimba abbandonata sotto un’auto 


NAPOLI — «E' una pagnot- 
tella» dice la pediatra cullan- 
do una bella bambina bruna, 
tranquilla, minuta ma niente 
affatto deperita. La «pagnot- 
tella» — come la definisce 
affettuosamente la dottores- 
sa Filomena Marra — è stata 
trovata poche ore prima ab- 
bandonata in strada, com- 
pletamente nuda, avvolta 
soltanto in alcuni fogli di 
giornale, in un vicolo di Cimi- 
tile, un paesino di campagna 
alle porte di Nola. 

Alle 7 di ieri mattina una vo- 
ce femminile con una infles- 
sione dialettale ha telefonato 
ai carabinieri: «Andate in vi- 
co Nutrice. Lì troverete qual- 


fa acomIIA> Te 


cosa di interessante...». 
Quando il militare ha cercato 
di saperne di più la donna 
(quasi certamente la stessa 
madre) ha riattaccato. 

Nella strada indicata, un vi- 
colo cieco poco trafficato, la 
pattuglia dei carabinieri ha 
scoperto il fagotto con la 
neonata. Un eventuale pas- 
sante non avrebbe potuto ve- 
derla perché la piccola era 
seminascosta sotto una vec- 
chia Fiat 500, a ridosso di un 
cumulo di immondizia. Vico 
Nutrice si trova nella zona 
più antica e degradata del 
paese; la toponomastica ri- 
vela che lì, un tempo, abita- 
vano le balie, le donne che 


allattavano dietro compenso 
i figli altrui. Sembra quasi 
che la madre abbia scelto in- 
tenzionalmente proprio 
quella strada per lasciare un 
simbolico messaggio: «Oc- 
cupatevi di mia figlia». 
L'appello è stato raccolto: 
nell'ospedale civile di Nola 
c'è stato un via vai di perso- 
ne desiderose di adottare la 
piccola. 

La bambina, secondo i medi- 


ci, è nata nella notte tra mar- . 


tedî e mercoledì; dunque 
quando è stata ritrovata ave- 
va soltanto poche ore di vita. 
Subito dopo il parto la madre 
(e forse qualche altra perso- 
na complice) ha lavato la pic- 


et 


\ 


cola e poi alle prime ore del- 
l'alba l’ha deposta nel vicolo 
di Cimitile. Il cordone era an- 
cora integro; 2,800 chilo- 
grammi il peso. «Le sue con- 
dizioni di salute sono com- 
plessivamente buone» assi- 
cura la dottoressa Marra. 


In ospedale la stanno nutren- 
do con una soluzione a base 
di glucosio. Appena piange 
c’è un'assistente pronta a 
prenderla inbraccio e cocco- 
larla un po’. 


La notizia del ritrovamento 
ha suscitato profonda emo- 
zione a Cimitile, un comune 
di appena 7 mila abitanti, do- 
ve tutti sì conoscono. 


La magistratura romana indaga 


stessa compagnia soddisfa 
con tale valuta una parte del 
bisogno di armamenti del re- 
gime di Khomeini». 


Droga e terrorismo, dunque: 
un binomio spesso indisso- 
lubile. Dice Ferdinando Im- 
posimato: «La fase attuale è 
caratterizzata da un nuovo 
terrorismo che si manifesta 
attraverso la presenza di 
gruppi internazionali dei 
quali, spesso fanno parte 
agenti di servizi segreti stra- 
nieri, magari protetti dall'im- 
munità e dai privilegi diplo- 
matici. Tutto ciò comporta 
l'impossibilità per la magi- 
stratura, non solo italiana 
ma di tutti i paesi europei, di 
portare avanti le indagini 
con un'azione di prevenzio- 
ne e di repressione: si pone 
pertanto il problema della 
modifica della Convenzione 
di Vienna sulle immunità e 
sui privilegi diplomatici, al- 
trimenti la magistratura sarà 
sempre paralizzata. 


t 


Il 5 agosto si è spento il nostro 
caro 


Giuseppe Devescovi 
{zio Pino) 

Lo annunciano i nipoti MARI- 
SA, CARLO, NEDDA, INES e 
SILVANA unitamente agli altri 
nipoti e parenti tutti. 
I funerali seguiranno venerdì 7 
agosto alle ore 8.45 dalla Cap- 
pella dell'ospedale Maggiore. 


Trieste, 6 agosto 1987 


VII ANNIVERSARIO 


Pino Maitzen 


La moglie, la figlia e il genero 
Lo ricordano con rimpianto. 


Trieste, 6 agosto 1987 


t 


Dopo lunga sofferenza ha rag- 
giunto il Suo amato figlio 


GIANNI 


Luciano Damiani 
Ten. Col. degli Alpini R.O. 
Ne danno il doloroso annuncio 
la moglie LETIZIA, il figlio 
GIORGIO, la nuora MARISA, 
i nipoti PAOLA e LORENZO, 
la sorella SILVIA, la cognata, 

nipoti e parenti tutti. 

Un grazie particolare vada al 
dottor PITTANI Suo medico 
curante, ai medici e personale 
tutto della Clinica Salus. 

I funerali seguiranno oggi, 6 
corrente, alle ore 11.30 dalla 
Cappella dell'ospedale Maggio- 


Te. 


Trieste, 6 agosto 1987 


GIORGIO, MARISA e MAR- 
CO BRAIDA partecipano 
commossi al dolore di TITI e 
GIORGIO per la scomparsa del 
caro zio 


Luciano 
Trieste, 6 agosto 1987 


Partecipano al.lutto GIANNI 
MARCER e famiglia. 


La Spezia, 6 agosto 1987 


Partecipano al lutto VERA, 
LAURA e ITALO. 


Trieste, 6 agosto 1987 


Addolorate partecipano al lutto 
le famiglie RUSSIANI. 


Trieste, 6 agosto 1987 


L’ANA di Trieste partecipa al 
dolore per la scomparsa dell’ 


ALPINO 
Luciano Damiani 


Trieste, 6 agosto 1987 


Partecipano famiglie PUCCI. 
Trieste, 6 agosto 1987 


Prendono parte al dolore della 
famiglia: 

— ETTA SILVANO 

— LORETA SAMANI 

— ANTONIETTA DAPAS 


Trieste, 6 agosto 1987 


L’UNIONE COMMERCIAN- 
TI DELLA PROVINCIA DI 
TRIESTE partecipa al lutto 
della famiglia per la scomparsa 
del 


COMM. RAG. 
Luciano Damiani 


per lunghi anni esponente del 
commercio triestino anche pres- 
so gli organi rappresentativi na- 
zionali della categoria dei com- 
mercianti di Tessili e Abbiglia- 
mento nonché già membro degli 
organi direttivi dell’Unione me- 
desima. 


Trieste, 6 agosto 1987 


La Presidenza, la Giunta, il 
Consiglio Direttivo e il Perso- 
nale dell’Associazione Com- 
mercianti al Dettaglio della 
Provincia di Trieste partecipa- 
no con profondo cordoglio al 
grave lutto per la scomparsa del 


COMM. 
Luciano Damiani 


per lunghissimi anni instancabi- 
le e stimato Vicepresidente. 
Ricordandolo con commozione 
sono vicini alla gentile signora 
LETIZIA e al figlio GIOR- 
GIO. 


Trieste, 6 agosto 1987 


Il Gruppo Tessili e Abbiglia- 
mento dell’Associazione Com- 
mercianti al Dettaglio della 
Provincia di Trieste prende par- 
te costernato al dolore dei fami- 
liari per la scomparsa del caris- 
simo amico 
COMM. 


* Luciano Damiani 


per moltissimi anni apprezzato 
Capogruppo e Dirigente Nazio- 
nale. 


Trieste, 6 agosto 1987 


Partecipano al lutto: ROBER- 
TO BETTIN, GALLIANO 
BONIVENTO, NIRVANA 
NAZZI PIRAINO, GIAM- 
PIERO PUCCI, GIORGIO 
SALVAGNO, FRANCO 
STERPIN RIGUTTI, NEREO 
SVARA. 


Trieste, 6 agosto 1987 


GIORGIO e NUCCI NAIBO 
profondamente commossi 
prendono parte al grave lutto 
per la scomparsa del carissimo 
amico 


Luciano 


Trieste, 6 agosto 1987 
ZE SI E EIN PRI ID 


La Presidenza, il Consiglio Di- 

rettivo ela Giunta Esecutiva del 

Consorzio Garanzia Fidi Com- 

mercio prendono viva parte al 

lutto per la scomparsa del 
COMM. 


Luciano Damiani 


Socio fondatore e Dirigente va- 
lidissimo. 


Trieste, agosto 1987 


La Presidenza, la Giunta e il 
Consiglio Direttivo della FE- 
DERAZIONE NAZIONALE 
DETTAGLIANTI TESSILI, 
ABBIGLIAMENTO e ARRE- 
DAMENTO prendono parte 
con grande dolore alla scom- 
parsa del 


COMM. RAG. 
Luciano Damiani 


per moltissimi anni membro 
della Presidenza e degli organi 
federali. 


Trieste, 6 agosto 1987 


Partecipano al lutto per la dolo- 
rosa perdita dell’amico 


Luciano 
le famiglie: 
— GALLIANO BONIVEN- 
TO 
— UMBERTO DORLIGO 
Trieste, 6 agosto 1987 


Ciao 
Luciano 


‘amico indimenticabile di sem- 


pre: 
— FLORIANO e MIRA 
Trieste, 6 agosto 1987 


NAPOLEONE PRISCO parte- 
cipa al dolore dei familiari per 
la perdita dell’indimenticabile 
amico 


Luciano 


Trieste, 6 agosto 1987 


TULLIO e TEA sono vicini alla 
TITTI e a GIORGIO e famiglie 
congiunte. 


Trieste, 6 agosto 1987 


ARNO e AURIO DONAG- 
GIO partecipano al lutto. 


Trieste, 6 agosto 1987 


Vicinaalla mamma e a GIOR- 
GIO per la scomparsa dell’ami- 
co 


Luciano 
famiglia BOBOLINI. 
Trieste, 6 agosto 1987 


t 


E’ mancata la nostra cara mam- 


ma, nonna e bisnonna 


Maria Di Lazzaro 
ved. Marin 


Lo annunciano le figlie LILIA- 
NA con il marito NINO, BRU- 
NA con il marito DINO, i nipo- 
ti ROBERTO con ADA, RO- 
BERTA con DAVIDE, la pro- 
nipote VALENTINA. 

I funerali seguiranno oggi alle 
ore 9.30 dalla Cappella dell’o- 
spedale Maggiore. 


Trieste, 6 agosto 1987 


Partecipano al lutto le famiglie 
LAGANA”, IELO, VOLTOLI- 
NA, FRONDA, PERCOCO, 
CASTELLANA, DELLISAN- 
Wl: 


Trieste, 6 agosto 1987 


Partecipano al lutto le famiglie: 
AIZA, BERTON, MAFFIO- 
LI, MARUSSI, MARZARI, 
RIOSA, ZUPAN. 


Trieste, 6 agosto 1987. 


Partecipano al lutto della fami- 
glia: DAVIDE e famiglie DA- 
PELO. 

Trieste, 6 agosto 1987 


LI 


Il giorno 4 agosto 1987 è man- 
cato all’affetto dei suoi cari 


Arturo Bellian 


Ne danno il doloroso annuncio 
la moglie CARMELA, i figli 
LUCIANO e LIVIA, i nipoti 
ROBERTO, GRAZIELLA, 
MAURIZIO e PAOLO, la nuo- 
ra ADA, i pronipoti ENRICO 
ed ELENA ei parenti tutti. 

Un grazie particolare alla dot- 
toressa TOMMASEO perle sue 
premurose e disinteressate cure. 
I funerali seguiranno oggi alle 
9.15 dalla Cappella dell’ospeda- 
le Maggiore. 


Trieste, 6 agosto 1987 ‘ 


Partecipano al lutto: famiglie 
MAGURANO, ISCRA, BU- 
SICO. 


Trieste, 6 agosto 1987 


cen] 
IV ANNIVERSARIO 


La.moglie ANTONIA, i figli 
LILIANA e GIANNI, FRAN- 
CO e ANTONELLA, MAU- 
RIZIO e SUSI, il nipotino 
MASSIMO, la sorella BRUNA 
e ROMANO lo ricordano. 


Trieste, 6 agosto 1987 
VENETI NE 


nua nina e a mer cere 


Giovedì © agosto 1987 | 


-———_—@kkmRA“- <P 
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E° mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Mario Hrovatin 


Con profondo dolore ne danno 
l'annuncio la moglie, i figli, i 
fratelli e parenti tutti. 

I funerali seguiranno venerdì al- 
-le ore 10.30 dalla Cappella di 
Via Pietà. 

Trieste, 6 agosto 1987 


LA CORPORAZIONE dei PI- 
LOTI del PORTO DI TRIE- 
STE partecipa con cordoglio al- 
la improvvisa e immatura 
scomparsa di 


Mario Hrovatin 


‘e prende parte al lutto della fa- 
miglia e del GRUPPO OR- 
MEGGIATORI. 


Trieste, 6 agosto 1987 


Il GRUPPO ORMEGGIATO- 
RI del Porto di Trieste piange la 
scomparsa dell’amico e socio 


Mario Hrovatin 


e partecipa al lutto che ha così 
duramente colpito la famiglia. 
Caro 


Mario 


sarai sempre presente nei nostri 
cuori. 


Trieste, 6 agosto 1987 


La direzione e il personale della 
«SO.RI.SA. TRIESTE p.A_» si 
associano al lutto della famiglia 
e del Gruppo Ormeggiatori del 
Porto per la scomparsa di 


Mario Hrovatin 


Trieste, 6 agosto 1987 


Partecipano al dolore della mo- 
glie e dei figli CRISTINA e 
RICCARDO il Consiglio diret- 
tivo, soci e atleti della S.S. San 
Giovanni. 

Trieste, 6 agosto 1987 


Partecipa al dolore I'U.S. 
ESPERIA. 


Trieste, 6 agosto 1987 


Partecipano al lutto: famiglie 
DIVICH. 


Trieste, 6 agosto 1987 


Partecipano al dolore gli amici 
dell’Osteria di via Baiardi 70. 
Trieste, 6 agosto 1987 


t 


Ci ha lasciati il nostro caro 


Rodolfo GCorbato 
(Rudi) 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie ALIDA, la figlia LAU- 
RA con il marito CLAUDIO e 
l’adorato nipote WALTER, la 
sorella BRUNA; i cognati 
RUGGERO, CELESTINA e 
‘BRUNO unitamente ai nipoti e 


parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani 
venerdì alle ore 11.15 dalla Cap- 
pella di via della Pietà diretta- 
mente per il Duomo di Muggia. 


Muggia, 6 agosto 1987 


T 


E° mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Nerea Buttazzoni 


ved. Cecconi 
di S. Daniele 

Ne danno il doloroso annuncio 
i figli: NINO con la moglie 
GIOVANNA; TULLIO con la 
moglie FERNANDA; SER- 
GIO con la moglie GINA: icari 
nipoti MARIROSA, ALBER- 
TO e SILVIA. 

I funerali seguiranno oggi gio- 
vedi ore 16 dalla Cappella del- 
l'ospedale di S. Daniele alla vol- 
ta del Duomo. 


San Daniele, 6 agosto 1987 


Partecipano al lutto le famiglie 
TABACCHI e PERCOSSI. 


Muggia, 6 agosto 1987 
ASIA  II 


Partecipano al lutto per la 
scomparsa di 


Rosa Di Chito 
famiglie PETEANI. 


Trieste, 6 agosto 1987 
ENIT RI 


I ANNIVERSARIO 


Silvano Perini 


Un anno di angoscia e tristezza 
senza te; vivi e vivrai nei nostri 
cuori come allora. 
La moglie EDDA, i figli 
ELVINO, MIRELLÀ, 
FULVIO con LAURA, DINO, 
BOSY eì tuoi nipotini 
MICHELE e ALESSANDRO 
Trieste, 6 agosto 1987 
(one en] 


A due anni dalla scomparsa la 
mamma, il papà e il fratello ri- 
cordano la loro cara — 


Giuliana Gerin 


Verrà celebrata una messa in 
suffragio. 


Pordenone, 6 agosto 1987 
RZ IZ E ENIT NEERZA 


T vo 


Dopo lunghe sofferenze mar- 
tedi 4 c. m. è ritornato alla casa 
del Padre 


Virgilio Bratina 

Ne danno l'annuncio i figli 
FLORIANA, FRANCO, VA- 
LENTINO, NADIA, unita- 
mente alle loro famiglie, ai fra- 
telli e parenti tutti. 
I funerali avranno luogo oggi, 
giovedì, alle ore 1] partendo 
dalla Cappella dell’ospedale, 
Rito di commiato nella Basilica 
di Sant'Ambrogio. 

Non fiori ma opere di bene 


Monfalcone, 6 agosto 1987 


Il Presidente del Consorzio per 
lo Sviluppo Industriale del Co- 
mune di Monfalcone, il Consi- 
glio di Amministrazione, il Col- 
legio Sindacale e i Dipendenti 
partecipano con profondo cor- 
doglio al lutto che ha colpito.la 
famiglia del Direttore dell'Ente 
dott. FRANCESCO BRATI- 
NA per la scomparsa del padre 


Virgilio 


Monfalcone, 6 agosto 1987 


La N. SOCIETA” ITALIANA 
DRAGAGGI SpA esprime le 
più sentite condoglianze al dott. 
FRANCESCO BRATINA per 
la perdita del padre 


Virgilio Bratina 


Monfalcone, 6 agosto 1987 


Partecipano al lutto per la mor- 
te del caro 


Virgilio 
famiglie NAZARIO e PAOLO 
ROMANI. 


Monfalcone, 6 agosto 1987 


t 


Il giorno 5 agosto si è spento 


Vittorio Percich 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie MARIA, i figli LUCIA- 
NO con TERESA, DARIO con 
LAURA, FIORENZO con 
LORENA, il nipotino LUCA, 
le sorelle EMMA, MARIA, LI 
LIANA e cognati unitamente ai 
parenti tutti. 

I funerali seguiranno venerdì 7 


agosto alle ore 10 dalla Cappel- | 


la dell’ospedale Maggiore. 
Trieste, 6 agosto 1987 


Addolorati partecipano al lutto | 


i nipoti ILARIO e LUCIANA 
conte rispettive famiglie. 
Trieste, 6 agosto 1987 


Partecipano al lutto i condomi- — 


nidi via Emo 47. 
Trieste, 6agosto 1987 


11 4 agosto si è spenta 


Rosina Surina 
ved. Mallich 


Ne danno il triste annuncio i fi- — 


gli MEDARDO e MIRALDA, 


la nuora EDA, i nipoti VASSI- — 
LI, ALEKSIJ con ADELE, I 


FRANCO e BRENNO. 

I funerali seguiranno oggi alle 
ore 11.45 dalla Cappella dell’o- 
spedale Maggiore. 

Trieste, 6 agosto 1987 
EIA I 


Sono affettuosamente vicini & 
CLAUDIO per la scomparsa 
del fratello 


PROF. 


Sergio Tomini 


famiglie D'ANGELO, MELE, 
PELLONI, QUADRI, Sf 
MEONE. 


Trieste, 6 agosto 1987 


I familiari di 


Giacomo Rigoni 


ringraziano quanti, in vario 
modo, hanno preso parte al lor 
ro dolore. 


Trieste, 6 agosto 1987 


RINGRAZIAMENTO 


Ringraziamo veramente com 
mossi quanti hanno onorato; i 
nostro caro 


Giusto Martini 
Trieste, 6 agosto 1987 


E il Signore a sera improvvisd: 
‘mente «Vieni passiamo al 
l’altra riva». 


Nel IX anniversario della morté 


di 
Fulvio Vidali 


Lo ricordano a 
la mamma e il pap? 


Trieste, 6 agosto 1987 


XI ANNIVERSARIO . 
DOTT. 
Vincenzo Parlato 


Ti ricorda 
tua moglie ETTÀ 


Trieste, 6 agosto 1987 
Lc sf 


Orario 
accettazione 
necrologie 
ed adesioni 


dalle 8.30 alle 12.30 
e dalle 15 alle 19 


Giove 


della « 


GOLFO / SENZA INCIDENTI LA SECONDA GIORNATA DELLE MANOVRE 


Missili, vedette e un sottomarino 


Il sommergibile è la risposta all'Iraq - Rientrati a Teher: 


.... 


DUBAI — Un membro dell'equipaggio delle «Kidd» segnala il suo entusiasmo per la riuscita missione di scorta 
della «Gas Prince», la metaniera kuwaitiana. 


WASHINGTON — Il Penta- 
gono si sta preparando a 
Spedire altri contingenti 
delle «forze per le opera- 
zioni speciali» nella zona 
del Golfo Persico per ri- 
spondere a eventuali attac- 
chi terroristici e all'azione 
delle motovedette con le 
squadre suicide addestrate 
dagli iraniani. 

L'iniziativa era stata antici- 
pata ieri dal ministro della 
difesa, Caspar Weinberger, 
ché, in un incontro con i 
giornalisti, non aveva na- 
scosto le preoccupazioni 
del suo dipartimento per le 
critiche dell'opinione pub- 
blica: «Non si può dire 
Quando finirà l’attuale in- 
cremento delle nostre forze 
laggiù. Quando credi che 
siano sufficienti, basta un 
Nuovo rischio a rendere ne- 
Cessarie altre risorse. Altri- 
menti la gente ti rinfaccia 
che non avevi pensato a in- 
Viare forze sufficienti». 

La decisione di spedire di- 
Verse squadre degli specia- 
li reparti d'èlite addestrati 


GOLFO / UN NUOVO IMPEGNO MILITARE 
In allerta le «teste di cuoio» americane 


Dovranno prevenire azioni terroristiche - Maggior intesa fra Urss e Iran 


in azioni antiterroristiche e 
guerra non convenzionale 
è stata presa nel mezzo di 
un acceso e a tratti amaro 
dibattito fra gli stessi alti 
gradi del Pentagono sulle 
responsabilità per l’inci- 
dente del 24 luglio che ha 
danneggiato la superpetro- 
liera Bridgeton, nel primo 
convoglio scortato dagli 
americani. 

Fonti del Pentagono si sono 
intanto rifiutate di confer- 
mare le rivelazioni di fonti 
del Congresso, secondo le 
quali il secondo convoglio 
scorta della marina, al se- 
guito di tre petroliere del 
Kuwait ora battenti bandie- 
ra americana, parte oggi. Il 
rifiuto di confermare la noti- 
zia, tuttavia, hanno fatto ca- 
pire le fonti militari, nasce 
dalla possibilità di un rinvio 
causato dalla necessità di 
prepararsi meglio alla mi- 
naccia delle mine e delle 
squadre suicide. 

Nel frattempo, i giganteschi 
aerei da carico, C5 Galaxy, 
con a bordo otto grandi eli- 


cotteri Sea Stallion, capaci 
di bonificare campi minati, 
sono atterrati nell'isola bri- 
tannica di Diego Garcia nel- 
l'Oceano Indiano. Gli elicot- 
teri dragamine vengono in 
questo momento trasferiti 
sulla portaelicotteri Uss 
Guadalcanal che, navigan- 
do a pieno regime, dovreb- 
be arrivare nel Golfo in tre 
o quattro giorni. 
All'accresciuto impegno 
Usa fa da contraltare, alme- 
no in apparenza, una mag- 
giore intesa fra Mosca e Te- 
heran, che si sono dichiara- 
te d'accordo sulla necessi- 
tà di contrastare le «perico- 
lose azioni» promosse da- 
gli Stati Uniti nel Golfo Per- 
sico e in futuro collabore- 
ranno per la realizzazione 
di progetti di cooperazione 
economica su «larga sca- 
la». 

Lo ha annunciato oggi la 
«Pravda», riferendo della 
visita a Teheran del vicemi- 
nistro degli esteri sovietico 
Yuli Vorontsov. Questi ha 
incontrato alcuni dei massi- 


mi esponenti del governo 
locale, fra cui il Presidente, 
Ali Khamenei, il primo mi- 
nistro, Hussein Moussavi, e 
il ministro degli esteri, Ali 
Akbar Velayati. 

Gli ayatollah, riferisce sem- 
pre l’organo ufficiale del 
Partito comunista, hanno 
dato il loro pieno appoggio 
alla proposta del Cremlino 
di un immediato ritiro dal 
Golfo di tutte le navi appar- 
tenenti a Paesi non riviera- 
schi. Vorontsov ha poi au- 
spicato, ancora una volta, 
che possa essere trovata 
una «equa soluzione politi- 
ca» per porre fine alla guer- 
ra del Golfo, in corso ormai 
da sette anni. Il vicemini- 
stro degli esteri sovietico si 
era in precedenza recato in 
Siria e in Iraq. 

La maniera in cui la «Prav- 
da» ha dato notizia della 
sua missione conferma che 
Mosca, fino a ora il princi- 
pale fornitore bellico di 
Bagdad, sta cercando di 
riallacciare i rapporti con 
Teheran. 


an i primi pellegrini 


TEHERAN — Seconda gior- 
nata delle manovre «Marti- 
rio» nel Golfo Persico senza 
che alcun incidente sia venu- 
to a «turbare» le operazioni 
svolte, nelle acque dello 
stretto di Hormuz, dalle mo- 
tovedette e dai volontari ira- 
niani. In effetti l'eventualità 
di attacchi da parte o degli 
altri paesi arabi del Golfo o 
degli Stati Uniti è abbastanza 
remota. 

A ogni buon conto il coman- 
dante dei guardiani della ri- 
‘voluzione, Mohzen Rezaie, 
ha dichiarato che i suoi uo- 
mini hanno a disposizione 
missili terra-mare e terra- 
aria in grado di colpire qua- 
lunque aereo o nave in tran- 
sito nel Golfo Persico o nel 
Mare di Oman. Il leader dei 
pasdaran ha anche annun- 
ciato che nel corso delle 
esercitazioni «Martirio», ini- 
ziate e destinate a prosegui- 
re fino a stasera, l’Iran met- 
terà in campo il suo primo 
sottomarino. 

Il varo del sottomarino — fi- 
nora la notizia più «spettaco- 
lare» delle manovre, iniziate 
lunedì sera nel Golfo e nel 
Mare dell'Oman — ha segui- 
to di ventiquattro ore l’an- 
nuncio della sperimentazio- 
ne del primo missile irache- 
no con una gittata di oltre 
seicento chilometri. : 
Rezaie ha spiegato che que- 
ste manovre hahno lo scopo 
di migliorare la capacità del- 
le forze armate di Teheran 
«di far fronte ai complotti de- 
gli Stati Uniti e all’arroganza 
internazionale». Per il mo- 
mento comunque nessun 
missile verrà lanciato sugli 
obiettivi sopraccitati «se non 
nel caso di uno sfortunato in- 
cidente provocato dal nemi- 
co». «In tali circostanze — ha 
affermato il comandante dei 
guardiani della rivoluzione 
— le manovre assumereb- 
bero un carattere operati- 
Vo». 

Se si dovessero verificare 
attacchi mentre le esercita- 
zioni «Martirio» sono ancora 
in corso l'Iran è pronto a in- 
viare migliaia di veloci im- 
barcazioni contro altrettanti 
obiettivi nella regione. «Sia- 
mo certi — ha concluso Re- 
zaie — che se si rendesse 
necessario ogni nave intran- 
sito nel Mare di Oman, nel 
Golfo Persico e nello stretto 
di Hormuz verrebbe sicura- 
mente distrutta». 

Le manovre iraniane do- 
vrebbero concludersi alle 
20.30 di oggi (le 22.30 in Ita- 
lia) giornata-clou della festi- 
vità musulmana «del sacrifi- 
cio», l’«AI Adha». Ma la mo- 
bilitazione continuerà. E’ 
stato preannunciato per do- 
mani un raduno di «tutte le 
truppe rivoluzionarie (...) per 
esprimere il loro appoggio al 
recente messaggio (quello 


reso pubblico mercoledì 
scorso) dell’Imam Khomeini 
e per mostrare la ferma de- 
terminazione a continuare la 
guerra difensiva» nella re- 
gione. Intanto :a Teheran è 
arrivato il primo gruppo di 
pellegrini iraniani rimasti fe- 
riti negli scontri di venerdì. 
Essi hanno fatto eco alle tesi 
delle loro autorità secondo 
cui la responsabilità per gli 
episodi di violenza ricade in- 


A COLONIA 
Centrale 
terroristica 


BONN — Il settimanale 
tedesco «Stern» ha rac- 
colto informazioni se- 
condo cui la centrale dei 
gruppi terroristici irania- 
ni in Europa si trova a 
Colonia, nel quartiere di 
Marienburg, in una villa 
che serviva un tempo da 
residenza all’ambascia- 
tore dello scià e attual- 
mente denominata «Iran 
Haus». A questo centro 
avrebbe fatto anche ca- 
po Wahid Gordji, l’inter- 
prete dell'ambasciata 
iraniana a Parigi che an- 
cora si trova asserra- 
gliato nella sede diplo- 
matica circondata dalla 
polizia francese. 

«Stern» afferma di aver 
ricevuto queste informa- 
zioni da un ex ufficiale 
delle guardie della rivo- 
luzione (pasdaran) fa- 
cente capo al gruppo di 
Mehdi Hascemi contra- 
rio alle trattative per le 
armi con gli Stati Uniti. 
L'informatore di «Stern» 
ha detto che agli inizi del 
1986 Gordji, che si reca- 
va a Colonia per riceve- 
re istruzioni, prese in 
consegna un milione di 
marchi (oltre settecento 
milioni di lire) nella villa 
di Marienburg. 

Altri corrieri — secondo 
lo stesso informatore — 
lasciavano la villa situa- 
ta al numero cinque del- 
la Parkstrasse dopo 
avervi ricevuto esplosi- 
vo plastico e pistole con 
silenziatore, ma soprat- 
tutto denaro. 

Secondo queste rivela- 
zioni, una speciale stan- 
za a prova di ascolto è 
stata realizzata nella vil- 
la per discutere «com- 
plotti terroristici». 
L’informatore di «Stern» 
ha detto di essere sicuro 
che gli organi di sicurez- 
za tedeschi sanno chi 
entra e chi esce dalla 
«Iran Haus». 


teramente sulle autorità sau- 


dite che hanno agito su isti- 
gazione di Washington. Con 
lo stesso aereo sono arrivate 
anche 58 salme. 

135 reduci della Mecca sono 
stati accolti dal primo mini- 
stro Hussein Musavi il quale 
ha elogiato lo spirito di resi- 
stenza dei pellegrini ed ha ri- 
badito che il massacro è sta- 
to progettato dai sauditi su 
ordine dei loro consiglieri 
americani. 


Secondo un pellegrino, che 
l'agenzia Irna ha identificato 
per Tahili Dezfuli, ie donne 
sono state «il principale 
Obiettivo della polizia saudi- 
ta». L'uomo ha. raccontato 
che i pellegrini sono stati 
presi a sassate dagli edifici 
vicini e fatti anche segno a 
colpi di arma da fuoco nelle 


strade. A suo dire quanto le 


autoambulanze della mezza- 
luna rossa iraniana sono 
giunte sul posto per racco- 
gliere i feriti sono state prese 
a fucilate. 

Un altro ferito, Mansur Gas- 
semi, ha raccontato di esse- 
re stato colpito da 40 scheg- 
ge di pallottole dum dum. Ha 
affermato che i feriti sono 
stati portati via con autocarri 
per il trasporto di bestiame e 
che molti sono deceduti per 
mancanza di cure adeguate 
o perché picchiati di nuovo. 
A Riad, infine, per la prima 
volta Re Fahd dell'Arabia 
Saudita ha fatto riferimento 
agli incidenti di venerdì scor- 
so alla Mecca fra pellegrini 
iraniani e polizia saudita, ri- 
badendo la sua determina- 
zione a difendere i luoghi sa- 
cri islamici. 

Nel tradizionale discorso 
pronunciato in occasione 
della festa di Eil Ei Adha, a 
chiusura del pellegrinaggio 
annuale alla Mecca, il sovra- 
no saudita ha detto: «Noi sia- 
mo decisi a difendere i nostri 
paesi e i nostri luoghi santi 
con tutti i mezzi». 

«Noi non diamo alcuna im- 
portanza alle campagne di- 
rette contro di noi da parte dì 
gente astiosa. Alla cattiveria 
rispondiamo con la bontà», 
ha aggiunto Re Fahd. Nel 
suo discorso, diffuso dall’a- 
genzia saudita «Spa», il so- 
vrano ha dato un'immagine 
negativa sullo stato del mon- 
do islamico, affermando che 
le divisioni servono ai nemi- 
ci per indebolire ultèrior- 
mente il mondo islamico, «in 
un momento in cui all'oriz- 
zonte non si vede nessun se- 
gno di speranza». 

La guerra tra Iran e Iraq — 
ha detto Re Fahd— è uno dei 
tre maggiori problemi che af- 
fliggono il mondo islamico, 
gli altri due sono la questio- 
ne palestinese e l'occupa- 
zione sovietica dell’Aighani- 
stan. 


Scienziati 
riabilitati 

MOSCA — Quindici scienziati sovietici, caduti vittime delle 
repressioni staliniane, sono stati riabilitati il 16 luglio.scorso, 
con una sentenza della Corte suprema dell'Urss. 

La notizia è stata data dal presidente dell'Accademia delle 
scienze agrarie .dell’Urss, Aleksandr Nikonov, in un’intervi- 
sta pubblicata ieri sul settimanale «Literaturnaja Gazeta». 
«La Corte suprema ha riconosciuto la loro innocenza — ha 
detto Nikonov — la maggior parte di loro apparteneva alla 
scuola organizzativo-produttiva, che era all'avanguardia del- 
la scienza agraria mondiale. Essi partecipavano attivamente 


alla preparazione di documenti normativi nel periodo di pas- 
saggio dalla politica dei. prelievi a quella delle imposte in 


natura». 


Con il termine di «politica dei prelievi» Nikonov si riferisce al 
periodo in cui, durante il «comunismo di guerra» e nei primi 
anni ‘30, i contadini venivano spogliati d'ogni bene, a causa 
della confisca di tutto il raccolto. 

Si tratta della prima riabilitazione significativa dell’epoca 
Gorbacev. Già negli ultimi mesi erano stati portati attacchi 
alia politica scientifica stalinista, ma questo è il primo segno 
concreto di un cambiamento di approccio. 

Tra i quindici scienziati riabilitati, i più noti sono: A. Chaja- 
nov; teorico del cooperativismo e iniziatore del movimento 
corporativo in Urss (movimento poi stroncato da Stalin); N. 
Kondratjev, ideatore della teoria dei «cicli» di sviluppo eco- 
nomico, che porta il suo nome; A. Chelintsev, teorico della 
distribuzione della produzione agricola; 

Nell'intervista rilasciata alla «Literaturnaja Gazeta» Nikonov 
ricorda anche il ruolo avuto da Trofim Lysenko nelle repres- 


sioni tra i biologi. 


A Lysenko, biologo egli stesso, la tradizione popolare attri- 
buisce la frase «La genetica è una sgualdrina del capitali- 
smo», e davvero, per lunghi anni, la genetica è stata bandita 


dalle accademie sovietiche. 


«Tutto ciò non'è durato uno o due anni, ma interi decenni», ha 


detto Nikonov. 


«Nessuno vuole negare le responsabilità della scienza agra- 
ria per l’attuale stato della nostra economia agricola — ha 
concluso — ma viene da pensare che non è realistico addos- 
sarle tutte le perdite sociali, economiche e morali». 


SHEVARDNADZE 
«Accordo sui missili 


ora quasi 


pronto» 


GINEVRA — Un accordo sui 
missili a raggio intermedio è 
«ormai quasi pronto». 

Lo ha dichiarato ieri il mini- 
stro degli esteri sovietico; 
Eduard Shevardnadze, al 
suo arrivo a Ginevra, dove 
parlerà oggi. a 

Mi propongo — ha detto — di 
superare quel «quasi». Egli 
prevede di parlare, infatti, 
anche con i negoziatori del 
suo Paese e americani impe- 
gnati nelle trattative sul.con- 
trollo degliarmamenti incor- 
so tra le due superpotenze. 
Gli ostacoli esistenti, ha pre- 
cisato, non sono insormonta- 
bili. 

Shevardnadze si è altresì di- 
chiarato ottimista in merito 
alla riduzione degli arsenali 
di armi chimiche. 

Oggi ricorre il 42.0 anniver- 
sario dell'esplosione della 
prima bomba atomica a Hi- 
roshima e si ritiene che ciò 
fornirà l’occasione al mini- 
stro sovietico per un’impor- 
tante allocuzione. 


IL «MOSTRO» BRADY CONFESSA 


Altri 5 cadaveri nella brughiera? 


Un giallo terrificante che dopo anni non finisce di meravigliare la Gran Bretagn 


Morte delle due persone. 


«Tutto ciò che sappiamo — si è limitato a dire — è chei 
l'esti non sono recenti ma non sono nemmento antichi». 
L'inchiesta della polizia mirerà a stabilire se la zona 
fosse stata usata in passato come cimitero. 


LONDRA — Un giovane di 
26 anni, affetto da sindro- 
Me di Down, ha salvato.la 
. Vita a una donna colpita 
da un attacco cardiaco al- 
l'esterno di un supermer- 
Cato londinese. 
lax Camrass, che lavora 
: Some inserviente addetto 
alla raccolta dei carrelli di 
Un supermercato della ca- 
Sna «Safeway» ad Ham- 
Mersmith, un quartiere 
Sccidentale di Londra, è 
Stato l'unico ad accorgersi 
She una donna di mezza 
Stà era stata colta da ma- 
lore. 2 
@X non ha perso tempo: 


MADREE FIGLIA? ; 
Scheletri nel giardino 


Macabro ritrovamento in una villa inglese 


LONDRA— La polizia londinese ha aperto un'inchiesta 
dopo il ritrovamento di due scheletri nascosti sotto il 
«patio» di un giardino di un'elegante casa di Belgravia, 
Uno dei quartieri più eleganti di Londra. 

La casa, situata a South Eaton Place, aveva bisogno di 
lavori di ristrutturazione, compreso il giardino, che mo- 
Strava i segni del tempo. Sono stati allora chiamati degli 
Specialisti in questo campo, che hanno iniziato a rimuo- 
Vere le vecchie pietre della zona antistante l’edificio, 
ber sistemarvi un prato verde. 

Ma le vecchie pietre nascondevano un segreto: due 
Scheletri, forse una donna e una bambina sui 12 anni, 
forse madre e figlia. | lavori sono stati sospesi, per per- 
Mettere alla polizia di cercare eventuali altri resti umani.. 


Scotland Yard, la polizia londinese, è stata molto parca 
di informazioni. Un suo portavoce non ha voluto confer- 
Mare né il sesso né l’età degli scheletri. E ha detto che 
Non è stato ancora possibile accertare le cause della 


IN UN SUPERMERCATO 
«Minorato» salvatore 


Bocca a bocca a donna colpita da infarto 


ha mollato i carrelli che 
stava ammassando e si è 
precipitato in aiuto della 
donna, praticandole im- 
mediatamente la respira- 
zione bocca a bocca. 

La prontezza dell’inter- 
vento del giovane «mino- 
rato» mentale ha salvato 
la vita alla' donna che era 
stata colpita da infarto. Lo 
hanno detto un medico e il 
personale dell’ambulanza 
immediatamente chiama- 
ta sul posto dal gestore 
del supermercato. «Senza 
Max — hanno detto — la 
donna avrebbe avuto po- 
che probabilità di farcela. 


| 


LONDRA — L'assassino del- 
la brughiera, lan Brady, che 
venne condannato all’erga- 
stolo nei 1966, insieme alla 
sua amante Myra Hindley, 
per l'uccisione di cinque ra- 
gazzi e ragazze, ha confes- 
sato in una lettera a un gior- 


‘nalista della Bbc, di aver 


commesso altri cinque delit- 
ti. È 

La vicenda degli assassini 
della brughiera ha tenuto per 
anni l'opinione pubblica in- 


‘glese con il fiato sospeso. La 


scomparsa di un numero im- 
precisato di bambini, tra il 
1964 e il 1966, aveva creato il 
terrore tra le famiglie della 
zona, tra Manchester e lo 
Yorkshire. Tre cadaveri ven- 
nero ritrovati, seppelliti, nel- 
la desolazione della bru- 


ghiera: quello di Edward 


Evans, di 17 anni, di John Kil- 
bride, 12 anni e della piccola 
Lesley Ann Downey, di 10. 
Brady e la sua amante ven- 
nero accusati dell’omicidio 
dei tre giovani e confessaro- 
no. Fu il'-processo degli 
amanti diabolici. Ma i cada- 
veri di altri giovani, scom- 
parsi nello stesso periodo, 
non vennero trovati. 

In particolare, quelli di Pauli- 
ne Reade, di 16 anni, scom- 
parsa mentre andava a una 
festa da ballo e di Keith Ben- 
nett, di 12. La polizia ha con- 
tinuato a cercarli per tutti 
questi anni, senza successo. 
Lo scorso autunno, la madre 
di Keith Bennett scrisse una 
lettera a Myra Hindley, che 
nel frattempo si era converti- 
ta al cattolicesimo, imploran- 
dola di dire dove: fosse la 
tomba del figlio. La lettera 


commosse la detenuta fino. 


alle lacrime, inducendola a 
chiedere di poter aiutare la 
polizia a cercare il luogo do- 
ve vennero seppelliti i due 
ragazzi i cui resti non erano 
stati trovati. Le ricerche, lo 
scorso anno, ebbero esito 


negativo. 

All’inizio di luglio, la polizia 
ha trovato il cadavere di una 
ragazza, ancora ben conser- 
vato nella torba umida. Era 
Pauline Reade, con indosso 
ancora il vestito della festa, 
la collanina d'oro e le scar- 
pette bianche. Lo ha ricono- 
sciuto il padre, distrutto dal 
dolore. 

Poco dopo, Brady, che in tut- 
to questo tempo non ha mai 
detto di voler collaborare, ha 
chiesto di aiutare la polizia a 
‘cercare la tomba di Keith. 
Ma la conformazione della 
brughiera in vent'anni é 
cambiata. Nuove strade so- 
no state aperte, discariche 
riempite. Il cadavere di Keith 
non è stato trovato. Brady si 
è detto disposto a ritornare 
sul luogo per continuare nel- 
le ricerche. Ma non ha ag- 
giunto altro. 

L’altra sera la rivelazione a 
sorpresa: «C'è un altro cada- 
vere nella brughiera», non 
lontano da dove era stata 


seppellita Keith, ha scritto - 


Brady in una lettera a un 
giornalista. E ha aggiunto 
che altre quattro persone, 
tutte uccise da lui, sono sep- 
pellite in altrettante zone de- 
serte. 

Brady, che è attualmente ri- 
coverato presso il manico- 
mio criminale di Park Lane, 
ha chiamato «happening» 
(avvenimento) l'uccisione 


delle cinque persone, tra cui ‘ 


una donna, gettata in un ca- 
nale. Una delle vittime, ha 
scritto nella lettera, è stata 
seppellita a poca distanza 
dal luogo dove era stata sep- 
pellita Pauline Reade, nella 
brughiera di Saddleworth, 
nei pressi di Manchester. 
Altre due vittime si trovano, 
invece, in Scozia, lungo le ri- 
ve di un lago, il Loch Long, 
un'altra in una zona adibita 
al discarico della spazzatura 
a Manchester. 


lan Brady 


IN GIAPPONE 
Sei surfisti 
folgorati 


TOKIO — Un fulmine ha 
colpito ieri un gruppo di 
studenti delle scuole se- 
condarie che facevano il 
«surf» in una località del 
Giappone meridionale, 
uccidendone sei e feren- 
done altrettanti, alcuni in 
modo grave. 
L’incidente è avvenuto 
presso la spiaggia di Ike- 
mi — nell'isola di Shiko- 
ku — popolare tra i «sur- 
fisti». i ° 
Secondo la polizia, il ful- È 
mine è stato attratto dal- 
le collane che indossa- 
vano alcune ragazze. 


GESTO DI UN FOLLE O UN ATT ENTATORE? 
Un uomo armato tenta di penetrare 
nel Pentagono: ucciso dalle guardie 


INTESA REAGAN-CONGRESSO 
Piano per il Nicaragua 
Proposte miranti alla pacificazione 


WASHINGTON — Gli Stati Uniti hanno deciso di promuo- 
vere una nuova iniziativa diplomatica per l'America 
Gentrale — che ha ottenuto l'appoggio del Congresso 
— e il segretario di Stato George Shultz la trasmetterà 
ai capi di Stato di quella regione che si riuniscono in 


WASHINGTON — Un uomo è 
stato ucciso ieri mattina da 
un poliziotto di guardia da- 
vanti al Pentagono dopo che 
aveva cercato di entrare nel- 
l'edificio con una pistola in 
pugno. 

La Cbs News ha identificato 
la vittima della sparatoria 
come Duane Wallace, 30 an- 
ni, originario di Youngstown, 
nell’Ohio. 

Il fatto è avvenuto poco dopo 
le otto (14 ora italiana) da- 
vanti all'ingresso denomina- 
to «River» del ministero del- 
la difesa americano, proprio 
sotto l'ufficio del responsabi- 
le del dicastero, Caspar 
Weinberger, e nelle imme- 
diate vicinanze del corridoio 
che porta al «National com- 
mand center», l'area di mas- 
sima sicurezza in cui hanno 
luogo le riunioni degli stati 
maggiori delle forze armate. 
Wallace ha dato l’impressio- 
ne di volersi proprio dirigere 
in questa direzione; quando 
gli addetti alla sicurezza gli 


hanno intimato di fermarsi 
lui ha messo mano alla pisto- 
la e allora il personale di 
guardia gli ha sparato. 
L'uomo è stato raggiunto da 
un solo proiettile.ed è spirato 
due‘ore dopo in ospedale. Si 
ignorano ancora i motivi del 
suo gesto. 

Comunque è stata apetta 
un'inchiesta per accertare, 
in primo luogo, le intenzioni 
dell'individuo e se egli aves- 
se qualche collegamento e 
qualche complicità interna, e 
poi per rispondere alla prin- 


cipale domanda: come mai 


un uomo armato abbia potu- 
to avvicinarsi di tanto a uno 
degli edifici più protetti. 
In effetti l'intervento delle 
guardie è sembrato un po’ 
tardivo.‘ 


[] 

PECHINO. La capitale cinese 
deve fronteggiare in questi 
giorni di calura una grave 
carenza di acqua. Lo scrive 
oggi l'agenzia «Nuova Ci- 
na». 


Guatemala a partire da oggi. 


L'annuncio è stato dato dallo stesso Reagan, nel corso 
di una conferenza stampa cui il Presidente — che porta- 
va sul naso un cerotto, segno della sua recente opera- 
zione — si è presentato assieme al segretario di Stato. 
Reagan ha dato l'annuncio del piano e Shultz ha quindi 
è risposto alle domande della stampa, mentre Reagan ha 
lasciato immediatamente la sala stampa. 
La stampa americana pubblica ampie indiscrezioni sul 
contenuto della proposta americana, che non sembra 
discostarsi di molto da altre proposte simili presentate 


dagli Stati Uniti in passato. 


In particolare, il:nuovo piano americano propone un 
cessate il fuoco, accompagnato dalla cessazione degli . 8 
aiuti militari americani ai «contras» nicaraguensi, e de- 
gli aiuti cubani, sovietici e di altri paesi dell'Est al Nica- 


ragua. 


SISEPARA LA MADRE NATURALE DELLA BIMBA CONTESA 


Dopo Baby M, perde il marito 


Servizio di 
Giampaolo Pioli 


NEW YORK «Il processo e 
la sentenza mi hanno creato 
uno stress profondo. Mi se- 
paro da mio marito ma gli vo- 
glio bene». Mary Beth White- 
head, 30 anni, la mamma na- 
turale di «Baby M», la stu- 
penda bambina bionda di se- 
dici mesi affidata dopo un 
lungo processo ai «genitori 
per contratto», ha fatto dare 
questo annuncio ieri dal suo 
avvocato, 

«Si tratta di un'inevitabile 
conseguenza di questa mol- 
to insolita storia», sono state 


le parole di Harold Cassidy, 
il brillante difensore che, fino. 
all'ultimo, durante il proces- 
so di marzo, si era battuto af- 
finché la piccola venisse affi- 
data allamamma naturale. 

Il caso di «Baby M», come 
noto, divise per molte setti- 
mane l'America. Si fecero 
sondaggi, sorsero addirittu- 
ra movimenti di donne catto- 
liche e femministe che, a lun- 
go, manifestarono davanti al 
tribunale di Hackensack du- 
rante le udienze. 

Tutte le proteste, però, non 
smossero il presidente del 
tribunale, che affidò la bam- 
bina ai coniugi Stern. «Un 


contratto è un contratto — 
disse —e va rispettato». Ma- 
ry Beth, infatti, ricevette da- 
gli Stern per la sua «materni- 
tà in affitto» diecimila dollari 
che però non ritirò mai dalla 
banca. Un paio di mesi prima 
del parto la Whitehead entrò 
in crisi: «Mi sento legata a 
questa creatura. E' mia fi- 
glia, non posso separarmi da 
lei», e così invitò gli Stern a 
lasciar perdere e a lasciarle 
la bambina concepita attra- 
verso l’inseminazione artifi- 
ciale. 

Gli Stern però, che da tre an- 
ni tentavano di avere un fi- 
glio, non cedettero e comin- 


ciò la battaglia legale, con la 
bambina che passava dall’ù- 
no all'altra. 

il'|primo round lo. hanno vinto 


‘ glì Stern, ma Mary Beth ha 


presentato appello e il 14 
settembre la Corte suprema 
del New Jersey dovrà pro- 
nunciarsi. Per ora, la mam- 
ma naturale può vedere la 
bambina solo due volte la 
settimana per un paio d'ore. 
leri molti si chiedevano: la 


separazione dal marito le 


potrà causare qualche dan- 
no 0 finirà per essere un/se- 
gnale negativo per la corte? 
Cassidy, il suo avvocato, è 
convinto del contrario. 


6] 


NARRATIVA: PARISE 


Seguendo le comete 


Editi da Mondadori racconti degli anni ’50 dell’autore vicentino 


‘Servizio di 
Roberto Damiani 


Gli scrittori sono fiori che 
sbocciano ognuno nella sta- 
gione debita, i più a primave- 
ra inoltrata. Ma chi ama per- 
correre i prati delle parole si 
guardi dal calpestare le pri- 
mule: intenerendoci della lo- 
ro precocità, combattono 
una lotto durissima per con- 
servare la memoria della 
bellezza gracile e un.po' ma- 
gica quando son le rose a 
schiudersi alla calda maturi- 
tà della vita. 

Come Moravia, Goffredo Pa- 
rise è appartenuto alla fami- 
glia delle primule, come Mo- 
ravia con il suo profumo in- 
tenso e originale ci ha con- 
quistati poco' più che adole- 
scente, ed era il profumo 
grottesco e drammatico di «Il 
ragazzo morto e le comete», 
uno dei pochi episodi signifi- 
cativi del surrealismo italia- 
no, l'unico del «surrealismo 
eretico e tetro» (Garboli). 
Neri Pozza, suo mentore, 
aveva colto il bersaglio. In 
quel ragazzo di Vicenza, che 
sfiorava i ventidue anni, 
quanti Moravia all’epoca di 
«Gli indifferenti», i segni del 
talento erano limpidi: l'aver 
frequentato le pagine di Mel- 
ville, Dostoevskij, Kafka gli 
aveva insegnato un modo di- 
Verso, rispetto al nazionale, 
d'essere lirico e insieme tra- 
gico, in sostanza il dissidio 


p È f . 


Cultura e Spettacoli 


Goffredo Parise nella poetica reinterpretazione (a tempera e collage) di Flavio 
Costantini, dalla sua serie «Arabesco per un ritratto». 


avrebbe saputo trattare con 
uguale perizia, una discesa 
verso la mediocrità. La voca- 


risentiva delle esperienze 
maturate con i coevi reporta- 
ge («Cara Cina», «Due, tre 


251, lire 20.000), libro che 
egli stesso andava proget- 
tando con Alcide Paolini e 


cioè del provvidenziale dia- 
framma con il quale lo scri 
tore si difende dal miele au- 
tobiografico. 

Così «Le beile speranze», 
«Cleofe» (nome ricorrente 
anche nella sua narrativa 
maggiore), «Un gioco d’amo- 
re», «Racconti di gioventù» 
non oltrepassano la soglia 
larga del bozzettismo da me- 
daglione tipologico anche 
grazie all'influenza di Co- 
misso, maestro di chiaroscu- 
ri psicologici, e alla pettego- 
la disinvoltura suggerita dal 
«cittadino» Truman Capote 
(secondo un'intuizione di 
Cecchi); così «Frate gioioso» 
s'avventura nelle regole 
meccaniche del successo 
editoriale conservando la 
leggerezza dello scherzo, 
poiché è ben vero che, dei 
tanti narratori del dopoguer- 
ra, Parise era tra i pochi che 
sapevano sorridere di sé e 
degli altri. 

Racconti tutti gradevoli, cali- 
brati e sapienti anche se 
Spesso occasionali, e che in- 
nescano nel ricordo degli ul- 
traquarantenni il sapore per- 
duto dell’Italia in bianco e 
nero, quella di don Camillo e 
di Peppone, ma anche dei 
«Vitelloni», quando i confini 
tra bene e male, verità e 
menzogna, onestà e com- 
promesso apparivano anco- 
ra solchi invalicabili. 

Se suggerimento tuttavia è 
concesso, segnalo l’opportu- 


OPUS DEI / LIBRO. 


Son fedelissimi 


La contestata organizzazione: una nuova lettura - 


Analisi di © 
Paolo Francia 


Pio XII disse di Josemaria 
Escrivà de Balaguer: «E’ un 
vero santo, un uomo man- 
dato da Dio per i nostri tem- 
pi». Meno entusiastica- 
mente, Giovanni XXIII si li- 
mitò a osservare che |'O- 
pus Dei, fondato da Escrivà 
nell'ottobre 1928, è «desti- 
nato a operare nella Chie- 
sa su inattesi orizzonti di 
universale apostolato». 
Forse allora la giusta unità 
di misura, nel valutare 
Escrivà, è quella adottata 
da Peter Berglar, quasi set- 
tuagenario scrittore tede- 
sco di fama, nativo di Kas- 
sel. «Ho la convinzione — 
così si esprime Berglar 
nella prefazione al suo re- 
cente libro ”’Opus Dei”, Ru- 
sconi editore — che monsi- 
gnor Escrivà sia uno dei 
grandi riformatori della vita 
cristiana, una di quelle per- 
sonalità che Dio dona alla 
Chiesa nel momento, nel 
modo e nelle circostanze 
più opportuni». 

Dopo cinquant'anni, l’Opus 
Dei può contare su una rete 
di circa 73 mila aderenti, in 
87 Paesi diversi. Un movi- 
mento élitario, dunque; ma 
élitario per il numero, non 
per la qualità, il potere per- 
sonale, la posizione socia- 
le di ciascuno dei membri. 
Ammoniva Escrivà: «Lo 


diano. AI suono di titoli.co- 
me «Il Rotary di Dio all’as- 
salto del mondo» oppure 
«Cospiratori o benefattori», 
il mostro fu sbattuto in pri- 
ma pagina. Né zelanti par- 
lamentari come Franco 
Bassanini o Stefano Rodo- 
tà o Rino Formica vollero 
perdere l'occasione di pre- 
sentare l'immancabile in- 
terpellanza. 

L'Opus Dei — ebbe a dire 
Formica — è «un centro di 
potere parallelo», è come 
la P2, anzi è peggio. Affer- 
mazioni che l’allora mini- 
stro dell’interno Scalfaro 
non fece molta fatica a con- 
futarè nella risposta; e che 
soprattutto ebbero, fra le 
altre, la conseguenza di 
provocare l'intervento — in 
difesa dell'Opus Dei —di 
due laici del prestigio e del- 
l'autorevolezza di Giovanni 
Spadolini e Aldo Bozzi. 
L'imponente lavoro di Ber- 
glar diventa così una rigo- 
rosa testimonianza di ciò 
che è stato ed è l’Opus Dei, 
attraverso il racconto della 
vita di Escrivà (scomparso 
nel 1975) e gli anni in cui la 
sua eredità è stata raccolta 
dal successore Alvaro del 
Portillo. 

Il punto-chiave dell'analisi 
di partenza di Escrivà si 
manifestò nella contesta- 


Giovedì 6 agosto 1981) Giov 


‘zione che per lunghi secoli, 
all’interno del cristianesi- 


mo, due vite:si erano mos-. 


se parallelamente, proce- 
dendo in qualche caso an- 
che in senso opposto. Da 
un lato, la vita nel mondo, 
la vita ordinaria di lavoro, 
la comune esistenza in se- 
no a una famiglia.e alla so- 
cietà. Dall'altro, il distacco 
dal mondo, la vita di inten- 
sa preghiera, la dedizione 
esclusiva al Signore, e cioè 
al cammino dei chierici e 
dei religiosi. 

Di qui, una sorta di «confu- 
sione» e comunque di fru- 
strazione degli uni, i laici, e 
degli altri, i religiosi; con la 
tentazione per i primi di in- 
seguire sogni ascetici at- 
traverso vie di quasi-sacer- 
dozio, per i secondi di get- 
tarsi con esagerato impe- 
gno in attività sociali. 

E’ seè vero —come ritiene 
Betglar — che la divisione 
di fatto fra cristiani di serie 
A, che vivono una «dona- 
zione» totale a Cristo, e cri- 
stiani di serie B ha spesso 
influito negativamente sul 
corso della storia della 
Chiesa, a Escrivà va pro- 
prio il merito di avere pro- 
vocato il superamento di 
questa situazione. 

Sono chiamati alla cosid- 


‘detta «pienezza cristiana» 


tutti i battezzati, dunque an- 
che quella stragrande 
maggioranza di fedeli che 
è costituita dai laici. Lo ha 
solennemente promulgato 
il Concilio Vaticano Il; sen 
za che con ciò sia stata 
messa in discussione la co- 
stituzione gerarchica della 
Chiesa e senza che si pos- 
sano confondere le. compe: 
tenze e i doveri specifici di| | 
sacerdoti e religiosi e laici, 

Nell'’Opus Dei sono impe: 

gnati, appunto, laici e rel 

giosi. E° stato detto che la 

forza dell’organizzazione 

sta nella disciplina, nel ri-| 
gore di vita, nel fatto che gli 

aderenti ricoprono quasi 

sempre posti di rilievo nel-|. 
la vita pubblica (politica ed 
economica) dei rispettivi 
Paesi. Può essere. Ma cet: 
tamente, in ogni.caso, no 
risulta che sull’apparte- 
nenza all’Opus Dei siano 
State costruite carriere si 
gnificative, a differenza di 
quanto è avvenuto con la P 
2. Mentre al contrario nof 
può essere disconosciuto 
‘ad alcuno, anche se in po- 
sizione sociale significati: 
Va; il diritto di effettuare 
una libera scelta di adesio- 
ne a questa.o quella orga: 
nizzazione, a maggior ra- 
gione se per fini spirituali. 

Negli ultimi anni sull’Opus 
Dei è calata poi l'accusa di 
conservatorismo, di inte- 
gralismo, di attivismo co- 


Violento tra lirismo ed ele- zione autentica di narratore cose sul Vietnam», «Biafra»), che ora è stato perfezionato  "ità di lasciarsi introdurre a spirito dell'Opus Dei racco- me braccio operativo di Si 
gia; mentre Radiguet e. gli consentì in effetti di tene- nell’ambito d'un impegno in- | sotto la guida di Cesare Gar- © SGli SRSNICANE a Vicenza» glie una realtà bellissima, : Giovanni Paolo II. E’ vero € 
Alain-Fournier gli avevano rela distanza, masenzache | tellettuale estraneo alla na- | boli e con il contributo di altri  9@!!° no eo paso dimenticata nel corso dei è D che è stato Wojtyla a con- Gio 
lasciato scorgere l’altro oriz- l'apice fosse ritoccato, né tura dello scrittore, almeno ‘lettori d'eccezione, tra cui © ©@S8® da eo socoli dalmoliperi=fano i # cedere all’organizzazione nu 
zonte di una «prodigiosa in- con «La grande. vacanza» in quei termini tanto puntuti . Natalia Ginzburg. Contiene MAIS! con attenzione specia- qualunque lavoro umana- : il riconoscimento di «prela- | L’Opu 
differenza» popolata di «dol- + (1958), né con il realistico «Il da apparire o ingenuo o pro- venti racconti, dei quali il pri- 19; NON VI Surtre mente decoroso e onesto a tura personale», con ciò | giova 
ci fantasmi» (Pampaloni). prete bello» (1954), romanzo vocatorio o snobistico. mo, che gli dà il titolo, usci ASSONtI j ci È Spirito non può convertirsi.in un lavoro equiparandola a una dioce-. Quer 

«Il ragazzo morto e le come- di costume intriso d'ironia e Dell'ultima stagione di Pari- da Scheiwiller nel 1966, Provinciale («La balena Jo- divino. Quando si intende si, a un ordine religioso 0 8 | indisc 
te» vedeva la luce nel 1951, di sarcasmo, gran successo, se, scomparso nel 1986, . scritto però nel 1956; e glial-  "25*» «Il ue di Otello», servire Dio, non esistono un vicariato castrense; ciò 1975, 

quando virulenta imperver- eppure lontano dagli esiti colpì il progetto di rientrare tri, a eccezione del sinora “I! parole SAL) (Ha alles mestieri insignificanti». che era sempre stato il de Circa 
sava l'epidemia neorealisti- d'un Brancati; né tantomeno alla stazione di partenza, inedito «Il barone Ulrich»,  &PPFO SI DEA feagiunta E tuttavia nessuna organiz- siderio di Escrivà. Ed è ve | blea 

ca- Non meraviglia perciò con i deludenti «Il fidanza- | mettendo al servizio di uno concepiti e pubblicati su Consapevolezza del 2000 zazione del laicato cattoli- ro che del Portillo, parago- | drilen 
che dal clima di diffuso disin- mento» (1956) e «Amore e stile più incisivo, puntuale, | giornali e riviste tra il 1952 e ! se SUI pe È co è presa saltuariamente nabile oggi a un vescovo in Dal p 
teresse verso quell'«epice- fervore» (1959). essenziale e raffinato, lamo- il 1958, il conclusivo «La pa- ODE dI ORSAI Ho i di mira, come l’Opus Dei, quanto «prelato» dell'Opus ment; 
gio triste» (Spagnoletti) si La trilogia degli anni Ses ralità acquisita nel lungo va-  rola» essendo del 1965. GILUPa dr: Da c dalla stampa e da taluni Dei che come tale risponde | «istiti 
Staccassero soltanto perso- santa sul rapporto padrone- gabondare tra i paradossi Siamo perciò all'indomani di Re Si aLe sE po:d ala ambienti politici. A lungo fu direttamente al Papa, è fra. ‘latura 
naggi (Montale, Cecchi) che servo ci propose poi un Pari- degli uomini e delle situazio- | «Il ragazzo morto e le come- fi da di HIRRO È pra accusata di controllare di gli invitati di spicco al pros: eric 
dal neorealismo non erano — se diverso, organico altema — ni. te», con cui «Gli americani a o DE AI FOGBstO Hz x fatto il governo spagnolo simo Sinodo dei laici. lcuin 
Stati contagiati e che poteva- letteratura-industria («Il pa- Ed ecco, nelle due scansioni Vicenza» ha più d'un contat- 1° Si a attraverso la presenza di Ma è addirittura verissimo Partic 
no apprezzarne gli elementi drone»), sedotto dalla statica. del «Sillabario» (1972, 1982), to, sebbene dei racconti non Se! sSillabario». numerosi ministri «opu- che cardinali considerati quell: 
di rottura rispetto alla moda commedia da camera di riemergere come per incan-._ sia il più datato; e nella fase MI sdeisti» nell’'esecutivo progressisti come l’au-. Lap 
(forse il coevo «Visconte di- Bergman e (forse). dalla tar- . to la lirica indeterminatezza . «veneta» di Parise 0, se si POESIA. Per la prima volta franchista. Il finanziere Jo- striaco Koenig sono dell'O- Spon 
mezzato» di Calvino non diva lettura di Weininger | di «Il ragazzo morto e le co- | vuol di.lo con Garboli,. «nei una raccolta di poesie viene sé Ruiz Mateos, già a capo pus Dei o simpatizzano pet | Giurie 
sentiva lo stesso bisogno di («L'assoluto naturale»), infi--. mete», e dar corpo ad apolo- dintorni del Prete bello»,con lanciata sul mercato con una di un impero, la Rumasa, esso. E che qualche ann0 | her 
dire una parola nuova, non ne rivolto alla dialettica ghi attinti alla fonte del quoti- quel tanto di positivo e di ne- tiratura di oltre centomila co- disintegrato dall’avvento al fa ben 67 porporati e metà 1974. 
conformista?), la tecnica  aguzzinovvittima inuna chia- . diano, scam racconti filoso- gativo che la localizzazione pie. Autrice dell'iniziativa è potere di Felipe Gonzales e dei vescovi di tutto il mon | Nel q 
compositiva e scompositiva . ve, se non inedita (l'esem- fici, paradigmi di vita svolti comporti. la casa editrice San Marco dei socialisti, si sfogò: «lo do chiesero che fosse av: _l’allo 
di tipo cubista, la vena esi- plare. racconto di Rosso brevemente, quel che basta, Così i pur pregevoli racconti | che si avvale della collabi sono stato un burattino del- viato il processo di beatifi- Stian 
Stenzialista che correggeva | «Breve viaggio nel cuore con la precisione chirurgica ispirati all'infanzia e all’ado- razione di quattro sponsor e l'Opus Dei; mi hanno crea- cazione di Escrivà. conc] 
all’epoca anche la cotta he- della Germania» è anteriore d'un Robbe-Grillet che abbia lescenza («L'aceto sulle feri- quattro testate giornalisti- to e distrutto». Che poi l'Opus Dei sia nelle a al 
mingwaiana del giovane Elio di una decina d'anni), che d'improvviso scoperto il gu- te», «L'Orfana», «I parenti che. Il volume è di Franco Per qualche settimana, lo P PI 3 NE grazie di Giovanni Paolo Il l'agor 
Bartolini. ben s'inserisce nel filone sto di narrare con piana ari- | poveri», «Un compagno di Zagato: «Poesie d'amore», scorso anno, anche in Italia . fondatore dell’Opus Dei, Josemaria Escrivà de è comprensibile. Il Papa «vica 
Non che la parabola di Pari- percorso da registi quali Lo- stocratica sintassi. scuola», «Suor Colombina», illustrato da Renato Guttuso si scatenò una violenta po- Balaguer. Dopo la sua morte, avvenuta nel 1975, polacco vuole un impegno “ —inalc 
se sia stata, dopo questa pri- sey, la Cavani, ìl Pasolini di il Parise autore di racconti ri- «Josephine», «Le cugine») econ introduzione di Cesare lemica attizzata da un paio gli successe alla guida dell’organizzazione «forte» dei cristiani nella vi- arma 


ma folgorante epifania, cona 
protagonista una gioventù 
disperata che solo Pasolini 


«Salò» («Il crematorio di 
Vienna»). i 


Un Parise che in ogni caso 


torna ora nelle librerie, po- 
stumo, con «Gli americani a 
Vicenza» (Mondadori, pagg. 


resistono al cedimento nella 
memoria romanticheggiante 
in forza della loro ironia, 


PERCHE) QUELL'INPRONISA 
FRETTA PNOMERÀ LORA 
DI CHUISORA 
L'/SPETTORE MON CI 
2 CASO 4, Do 
HE ERÀ IN RITARDO 
ZA LEZIONE Dj ANTROPO 
LOGIA CRIMINALE, 
PASSO L RESTO DEL 
POMERIGGIO AL CAREÈ 
CENTRAL . 


De Michelis. L'iniziativa ha 
per nome «La poesia ai gio- 
vani», 


MANÙ SSI DE. MONTEOMBR 


IL: PENTE: DEL: LEVIATANO 


di settimanali e un. quoti- 


Alvaro del Portillo. 


ta di ogni giorno 


Dove! dee 


DEL LEVIATANO. 
SHAPIRO? 


ce 


LIT 


L'E RIPETO ECEUENZA, 
NN NON TRAITIANIO CHE 
PUCCOLI OGGETTI 
D'ANTIBOARIATO, 


NT 


NW 
SS 


|HERR SHAPHRO, 
LE POSSO ASIICO, 
vo7A CHE MO; 
HO MOLTO, 
ZEMPO DA 
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NEL RETRO | 


A | 
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UN LIBRO DAL «SET» 


Qui Radio Quisquilia 


Il diario dell’ultimo film di Woody Allen: basato sull’i 


Na arnie 


Al posto di dati interessanti 


e di aneddoti significativi 


solo un incessante «bla-bla». 


Quanto alla traduzione, poi... 


una passione cronachistica 
per l'abbigliamento maschi- 
le e per i risultati del gioco 
d'azzardo organizzato all'’in- 
terno della troupe. 

Più spesso, annega i pochi 
dati significativi — o quanto- 
meno, sui quali si potrebbe 


‘ costruire. un discorso — en- 


tro l'incessante bla-bla. Si ha 
l'impressione che, per l’au- 
tore, idue enunciati «Oggi ho 
vinto 10:dollari» e «Woody 
opta per una panoramica» 
siano equivalenti come inte- 
resse: 

Il che, a ripensarci, conferma 
una legge che, nella stampa, 
conviene aver sempre ben 
presente: un fatto rilevante 
riferito all'interno di una se- 
rie di fatti irrilevanti non 
spicca, ma si perde, assume 
il carattere irrilevante degli 
altri. 

Tanto più che, non sempre 


| 
[_] 
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SA 

ES 

que al Recensione di 

eli chel Giorgio Placereani 

. Lo hal Se dovessimo dare un nostro 
rulgato| Oscar privato al film più bel- 
Il, senz) lo dell’anno, lo datemmo a 
a stata «Radio Days» di Woody Al- 
ela co: len. Se dovessimo dare un 
a della nostro Oscar privato al libro 
si pos: più noioso dell’anno, lo da- 
compe: remmo a «Woody Allen sul 
cifici di set» di Thierry de Navacelle 
e laici, (Frassinelli, pagg. 498, lire 

imper 24.500). Qui c'è qualcosa che 
e reli-| non va, dato che «Woody Al- 
che la len sul set» (titolo originale: 
azione «Woody Allen on Location») 
nel ri è il diario della lavorazione 
che gli | di «Radio Days». 

quas!| Poiché questo recensore, 
‘o nel-| apocalitticamente alleniano, 
ica ed legge con grande interesse 
pettivii tutto ciò che si riferisce al 
la cer: grande newyorkese (com- 
o, non presi i libri di Giannalberto 
parte] Bendazzi, a prezzo di alcune 
siano dispepsie), la noia e il disap- 
ore si punto hanno dovuto lottare 
nza di per farsi strada, ma ci sono 
n laP riusciti piuttosto bene. 
jo no Non vogliamo dire che que- 
sciuto sto libro non sia un'occasio- 
in po? ne per ricordare e commuo- 
ficati versi, per una foto, per il ri- 
ttuare chiamo di una scena; ma ov- 
desio: È. . . viamente non è questa la sua 
orga | Giovanni Paolo Il con l’attuale responsabile dell’Opus dei, Alvaro Del Portillo. E' stato Papa Wojtyla a Ti SUO O SH Meno si 
Dana Concedere all’organizzazione il riconoscimento di «prelatura personale», equiparandola così a una diocesi ie Lo Sa Leneugiatira A 
"Opus a unordine religioso. La prima richiesta in tal senso fu fatta nel 1974. proposito, se ne pubblicano 
usa di troppo pochi). Svaniti gli epi- 

inte- sodici momenti di emozione 
10 co-( OPUS DEI | STORIA OPUS DEI / L'IDEA riflessa, resta una sensazio- 
vo di HAN n ne di insoddisfazione, e ve- 
eo Dal 1928, tre tappe Nemici? Di nessuno diamo perche. 
i con: «Ea 5 5 E E TE In sé l'idea era promettente, 
zione ( Giuridicamente: come una diocesi Tra i membri, soprattutto laici l'occasione succosa: Thierry 
prela: L'Opus Dei venne fondata a Madrid il 2 ottobre 1928 da un | Secondo dati forniti dagli stessi responsabili, l’Opus Dei de Navacelle aveva colto, 
n ciò giovane sacerdote spagnolo, Josemaria Escrivà de Bala- | ha nel mondo circa 78 mila membri, in ottantasette diversi evidentemente, fuori guar- 
lioce- Quer. Per quarantasette anni egli ne sarebbe stato il capo Paesi. li numero maggiore (quasi ventimila) è in Spagna. dia l'insicura misantropia di 
30.04 indiscusso, fino alla morte, avvenuta a Roma il 26 giugno. | InItalia sembra siano circa cinquemila, Woody Allen e aveva ottenu- 
e; ciò 1975. 3 Anche diversi ‘cardinali sono considerati molto vicini al- to il permesso di seguire 
il der Circa due mesi e mezzo dopo, il.15 settembre, l’assem- l’organizzazione. Per esempio, gli.italiani Palazzini, Bag- giorno per giorno, sul set, a 
è ve- lea generale elesse il nuovo presidente, il sacerdote ma- gio, Parente e Oddi, l'austriaco Koenig, lo spagnolo Su- un passo dal regista, la lavo- 
rago” drileno Alvaro del Portillo, già segretario generale. quia Goicoechea e lo stesso Ratzinger, il potente custode razione del «Woody Allen 
vo in Dal punto di vista canonico, due. sono i momenti fonda- dell'ortodossia; quale prefetto della Congregazione per la Fall Project '85», che poi di- 
Opus | mentali nella storia dell'Opus Dei: il riconoscimento di | dottrina della fede. ; ventò «Radio Days». 
onde | “istituto secolare», sancito nel 1950, e l'elevazione a «pre- | ! Membri laici (che sono la stragrande maggioranza) ope- Sarebbe dovuto uscire per- 
è fra latura personale», del 1982. rano principalmente nelle università e nei centri di. cultu- lomeno un quadro avvincen- 
pros: er istituto secolare si intende una associazione religiosa | Ta. È ° te della troupe al lavoro, il 
i cui membri restano allo stato laicale, pur legandosi a una | Ha detto una volta Alvaro del Portillo, successore di Jose- romanzo della nascita di un 
simo Particolare regola e a una disciplina spirituale simile a maria Escrivà de Balaguer, il fondatore dell’ organizzazio- film; e, con un po' di fortuna, 
‘erati Quella degli Ordini e delle Congregazioni religiose. ne religiosa: «L'Opus Dei, con l'aiuto di Dio, realizza un potevano venir fuori impor- 
l’au- ‘Qpus Dei ha sempre considerato inadeguato e non ri- compito di mobilitazione generale. del laicato cattolico, tanti insegnamenti sulla tec- 
ell'O- Spondente alla propria fisionomia questo inquadramento | donnee uomini, volta.a far prendere loro coscienza chiara nica direttoriale di Woody. Al- 
o pel Yiuridico, che risale al papato di Pio XII. La prima istanza dei propri diritti ea far assumere loro responsabilmente i len. Non abbiamo sognato 
anno Per il riconoscimento di «prelatura personale» risale al | propri doveri di cattolici coerenti. . tutti di star seduti con le 
metà 1974. Paolo.VI, però, ritenne «troppo audace» la richiesta | «Questo compito apostolico — ha aggiunto del Portillo — orecchie tese vicino al mae- 
mon: Nel 1979 Giovanni Paolo Il diede incarico a un cardinale, | Viene realizzato con una spiritualità pienamente laicale, stro Alfred Hitchcock mentre 
o ave l'allora prefetto della Congregazione per i vescovi, Seba. | basata sulla santificazione del lavoro ordinario. | da istruzioni per le scene del 
atifi- | ‘stiano Baggio,di studiare il problema. E nel 1982'«iter» si | «L'Opus Dei — ha concluso del Portillo, forse anticipando party e della chiave in «Noto- 
Concluse 3 alcune recenti polemiche, o rispondendo a esse — ha so- rious»? 

nelle Da allora l'Opus Dei è divenuta un'entità istituzionale pa- prattutto amici e inoltre, come diceva il nostro fondatore, Solo, Thierry de Navacelle 
olo Il l'agonabile a una diocesi, a un ordine religioso o a un non ci sentiamo nemici di nessuno. Altrimenti non si spie- ha una funesta tendenza ver- 
Papa «vicariato castrense» (una sorta di diocesi personale che | Sherebbe la rapida diffusione dell'Opera e la collabora- so l’irrilevante. A volte la 
egno in alcuni Paesi si prende cura degli appartenenti alle forze | ZI0Ne che riceviamo da tante persone, anche non cattoli- esplica col limitare le pro- 
la vi- armate). che, in moltissimi Paesi...». prie annotazioni a un puro e 


semplice chiacchiericcio che 
entra da un'orecchia ed esce 
dall'altra: in particolare ha 


ma spesso, Thierry de Nava- 
celle glissa su quello che più 
ci piacerebbe sapere. Un 
paio di esempi? «Ciak 8: di 
nuovo buono. Ora Woody la- 
vora all’intonazione» (pag. 
298). Come ci lavora? Gradi- 
remmo saperlo. 

«Gli attori cominciano. Woo- 
dy è vicino, col copione in 
mano. Per ogni battuta de- 
scrive l’azione, e la modifica 
immediatamente se, dopo 
che l’attore l’ha fatta, non gli 
sembra che vada bene» 
(pag. 327). Quali modifiche 
(CI 

In compenso, veniamo infor- 
mati coscienziosamente che 
Warren Beatty, incontrato in 
mensa, mangia un'insalata 
in «scarpe da tennis, una 
giacca leggera, spettinato» 
(pag. 263). D'accordo, forse 
questo può vellicare l'imma- 
ginazione delle lettrici. Ma 


nessuna di esse si ecciterà 
leggendo che Jeffrey «oggi» 
porta «stivali neri, pantaloni 
di pelle neri, camicia di seta 
nera,-cravatta nera (con due 
puntini gialli) e un gilé di co- 
lore scuro» (pag. 234). Jef- 
frey è il disegnatore dei co- 
stumi, non appare sugli 
schermi e abbiamo anche 
l'impressione che non gli in- 
teressino le donne. 

Per correttezza dobbiamo 
‘aggiungere che, a volte, l'au- 
tore è più interessante, più 
tecnico (per esempio :a pag. 
340), ma il bilancio si chiude 
senz'altro in passivo. Che 
cosa otteniamo, stringi strin- 
gi, da questo libro? Qualche 
aneddoto citabile, anche se 
non significativo (non ag- 
giunge molto alle nostre co- 
noscenze sapere che il sot- 
ftomarino che appare sulla 
spiaggia di «Radio Days» è 


Days» di Allen. Assente, per... ragioni di spazio, il capofamiglia Michael Tucker. 


rrilevante 


lo stesso modellino che ap- 
pariva in «1941 - Allarme a 
Hollywood» di Spielberg). 
Una sola informazione vera- 
mente interessante: la parte 
in cui Mia Farrow viene rapi- 
ta da un gangster che vuole 
ucciderla, con un'esilarante 
scena a tre con la vecchia 
mamma del criminale, fu 
scritta su due piedi e aggiun- 
ta per colmare tre giorni di 
lavorazione che si erano «li- 
berati» per l'assenza di 
Dianne Wiest, cui era im- 
provvisamente morto il pa- 
dre. 

Otteniamo poi il consueto 
quadro di Woody Allen che 
ormai conosciamo a memo- 
ria (la sua pignoleria, la sua 
genialità dell'improvvisazio- 
ne, i suoi sbalzi d'umore, l’a- 
more per i bambini e la pau- 
ra degli animali). 

E otteniamo il solito resocon- 
to del tran tran delle riprese 
e di tutti i problemi che pos- 
sono intervenire, le papere, 
l'ombra della «giraffa», un 
cravattino che si slaccia. 

Una parola, infine, sulla tra- 
duzione. L'aspetto più diver- 
tente del libro è costituito da- 
gli svarioni presi nel tentati- 
vo di tradurre letteralmente i 
titoli dei film. Così incontria- 
mo a pag. 24 un «Gente della 
pioggia» di Coppola che non 
è un inedito: è sì «The Rain 
People», ma in Italia è «Non 
torno a casa stasera». Pari- 
menti, «Dodici uomini arrab- 
biati» (pag. 170) è «La parola 
ai giurati» («Twelve Angry 
Men») e «Sul lungomare» 
(ididem) è «Fronte del porto» 
(«On the Waterfront»), men- 
tre «Rambo: all'ultimo san- 
gue - Parte il» (pag. 204) è 
«Rambo 2 - La vendetta» 
(«First Blood Part Il: Ram- 
bo»). Se lo sa Stallone, si 
vendica. 

Sfortunatissimi, i traduttori, 
anche con un film italiano, 
poiché traducono «Buon- 
giorno, Babilonia» (pag. 335) 
quello che doveva restare in 
inglese : «Good Morning, Ba- 
bilonia», l’ultimo dei fratelli 
Taviani. Sul seto a casa pro- 
pria, Woody Allen si merita 
di meglio. 


(| 

VITALINI. All'Università di 
Camerino prosegue fino al 
28 agosto la mostra retro- 
spettiva di Francesco Vitali- 
ni, il grande incisore e pitto- 
re morto nel 1904 in un inci- 
dente automobilistico. Orga- 
nizzata dall'Università con il 
concorso della Società 
Aquater dell’Eni, che festeg- 
gia i dieci anni, e dalle Car- 
tiere Liliani di Fabriano, rac- 
coglie più di cento opere del- 
l'artista e una serie di docu- 
menti sulla sua attività. 


TERZA PUNTATA 
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Riassunto - Vienna; 1912. Una setta di incappucciati è alla ricer- 
$ ca del «dente del Leviatano» (ma qualcuno la spia...). Intanto 
l'ispettore Manu ssi va a caccia di oggetti d'antiquariato nella 
bottega dell’amico Egon Shaphiro e di sua figlia Helene. Una 
: : telefonata mette Shaphiro in agitazione... 


Testo e disegni 
di GIULIO STAGNI 
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Spettacoli 


SHAKESPEARE A TAORMINA 
Un autentico giallo 
ma senza Agatha 


Servizio di 
Giorgio Polacco 


TAORMINA - Un vero, auten- 
tico «giallo». Senza Poirot, 
naturalmente, senza Conan 
Doyle o Agatha Christie di 
mezzo. 

Parlo dell’«Edward Ill» rap- 
presentato a Taormina dopo 
appena un mese dalla «pri- 
ma» inglese. Perché un 
«giallo», dunque? Perché 
questo testo pubblicato a 
Londra nel 1596 senza che 
l'editore citasse il nome del- 
l’autore, annunciato sempli- 
cemente con il titolo «Il re- 
gno di Edoardo III, come ve- 
niva rappresentato più volte 
nella città di Londra», dagli 
anni Sessanta in poi, dette il 
via ad una disputa fra illustri 
docenti, registi importanti, 
tesi universitarie (insomma, 
una bibliografia infinita) per- 
ché qualcuno lo attribuì nien- 
temeno che a William Shake- 
speare, sì, proprio all'autore 
di «Romeo e Giulietta» e di 
«Amleto». 

Chissà. Certo è che nel tea- 
tro elisabettiano sovente due 
o tre autori lavorarono insie- 
me allo stesso copione, ma- 
gari aiutati anche dal capo- 
comico di turno. Ma, per 
esempio, lo stesso «Edoardo 
ll» fu per più tempo attribuito 
a Shakespeare, poi definiti- 


Efficace ricupero 


di «Edward II» 


messo in scena 


da una compagnia inglese 


vamente assegnato a Marlo- 
we (da cui Brecht copiò qua- 
si interamente il testo origi- 
nale). 

E non è vero che persino la 
nascita, !a vita, la morte di 
Shakespeare furono più vol- 
te messe in dubbio finché 
non si scoprì (caso parago- 
nabile solo a Omero, di cui si 
discusse l'effettiva esisten- 
za) nel registro della fonte 
battesimale della «Holy Tri- 
nity Church» di Stradford-on- 
Avon, alla data del 26 aprile 
1504, segnato il nome di 
«Gulielmus filius Johannes 
Shakspere (proprio così: 
questo cognome sbagliato 
appare in tutte le edizioni fi- 
no al nostro Novecento)? 
Perché questo preambolo? 
Perché l’allestimento, pur 
calorosamente applaudito e 
indirizzato agli attori di un 
teatro del Galles (il «Theatr 


Clid»), noi che conosciamo, 
parlo dello spettatore medio, 
soltanto Londra come teatro 
inglese contemporaneo, e 
tutt'al più Stradford, ma solo 
perché vi recita d'estate una 
compagnia, la più gloriosa 
inglese: perché ad onta dello 
spettacolo in sé, merita cer- 
tamente la serata di Taormi- 
na proprio per esser rappre- 
sentato, dal 1600 per la pri- 
ma volta, in assoluto, da una 
compagnia. 

Insomma, sia o no di Shake- 
speare (il programma intito- 
la «Un inedito di Shakespea- 
re», il regista parla addirittu- 
ra di «una prima in assolu- 
to»), quel che.era prezioso, e 
peccato per gli assenti, era 
proprio sentir cadenzare 
quei versi e subito pensare 
ad altri riferimenti sul più 
grande autore teatrale di tut- 
ta la storia. 


Perché, se Gabriele Baldini 
giura che almeno una parte 
è scritta «sicuramente» dal 
sovrano Poeta, per contro 
Agostino Lombardo è sicuro 
del contrario, se il regista 
(comunque, bravo) non esita 
a definirlo «sicuramente» 
shakespeariano (e con lui, 
più cautamente Alessandro 
Serpieri e Giorgio Melchio- 
ri), quel che conta è che ab- 
biamo «sicuramente» visto e 
ascoltato una commedia di 
cui sconosciamo il copione e 
che è, appunto, un evento 
culturale di rilevanza, direi, 
storica. 

Esiste, in effetti, un attento li- 
bricino (ma che risale al 
1918) a cura di Tucker Broo- 
ke, intitolato «The Shake- 
speare Apocripha», ma lì ci 
sono altri copioni come «Il 
prodigio di Londra», «La ve- 
dova puritana», «Una trage- 
dia nella contea di York», e 
soprattutto l’«Arden» (che è 
del Kyd), «L’allegro diavo- 
lo», «La nascita di Merlino» e 
«] due nobili parenti» al qua- 
le Shakespeare dette di sicu- 
ro una mano, ma soltanto 
aiutando il vero autore, che è 
Fletcher (lo stesso che aiutò 
Shakespeare per la sua ulti- 
ma tragedia, l’«Enrico VIII»). 
Grazie, dunque, in questa 
occasione a «Taormina-ar- 
te». 


CONTRIBUTI 


Prediletti 
[gli Stabili 


ROMA — L'attività in Italia 
del teatro di prosa per la 
prossima stagione, in attesa 
dell'ordinamento legislativo 
di cui si parla da anni, sarà 
ancora una volta regolamen- 
tata da disposizioni ministe- 
riali che disciplinano gli in- 
terventi finanziari riservati al 
settore dal fondo globale per 
lo spettacolo disposto nell’a- 
prile del 1985. Sono interven- 
ti per enti e istituzioni a ca- 
rattere nazionale, organismi 
stabili a gestione privata, or- 
ganismi e consorzi che gesti- 
scono circuiti, imprese di 
esercizio, centri universitari, 
attività di gruppi non profes- 
sionistici coordinati da enti e 
organismi, rassegne e festi- 
val di rilevanza nazionale e 
internazionale, iniziative di 
promozione all’estero. 

Per concessione dei contri- 
buti — dice la circolare in- 
viata in questi giorni dal mi- 
nistro dello spettacolo agli 
interessati — si tiene conto, 
oltre che del numero delle 
sale programmate, del nu- 
mero delle repliche dello 
stesso spettacolo, del rilievo 
dato al repertorio nazionale 
contemporaneo, della realiz- 
zazione di cicli organici di 
programmazione e delle ini- 
ziative promozionali svolte 
anche a mezzo di pubblica- 
zioni, corsi, convegni, rasse- 


gne, per la diffusione della 
cultura teatrale. 

Notevole rilievo viene dato 
agli «stabili», nell'ambito dei 
quali il «Piccolo» di Milano è 
riconosciuto organismo di 
produzione a carattere inter- 
nazionale. Sono riconosciuti 
«stabili» i teatri di Genova, 
Roma, Torino, Catania, del 
Friuli-Venezia Giulia, il 
«Biondo» di Palermo, men- 
tre fra gli organismi regiona- 
li di produzione e distribuzio- 
ne il riconoscimento spetta 
all’Ater Emilia-Romagna, al 
Teatro regionale toscano, al 
Centro teatrale bresciano, 
allo Stabile dell'Aquila, a Ve- 
neto-Teatro, Consorzio tea- 
trale calabrese, allo Stabile 
di Boizano e al Teatro slove- 
no di Trieste. Organismi am- 
messi per la gestione di sale 
teatrali con carattere di con- 
tinuità, che presentano una 
programmazione artistica e 
culturale di spicco, sono la 
società «Teatro Eliseo» di 
Roma, la cooperativa Franco 
Parenti di Milano, il Colletti- 
vo di Parma, il Teatro delle 
Arti di Roma, il «Niccolini» di 
Firenze, la cooperativa del- 
l'Elfo di Milano, il Gruppo 
della Rocca di Torino, il Tea- 
tro del Buratto di Milano, il 
Teatro della Tosse di Geno- 
va, la Cooperativa nuova 
scena di Bologna. 


Per le ferie restano aperti 

Un paio di puntate sono ancora poche per poter dire se ce l'hanno fatta. 
Dopo quattro anni di coppia radiofonica Michele Mirabella e Toni Garrani (a 
destra e a sinistra nella foto) hanno ceduto al lungo corteggiamento dei 
funzionari di Raidue e hanno fatto il gran salto in tv con «Aperto per ferie», 
ogni sera'(esclusi giovedì e domenica) dalle 22.45 alle 23.40. Un umorismo 
sottile, intelligente, mai volgare. Una verve che sembra inesauribile, una 
vaga somiglianza al modo di condurre del vecchio, glorioso «Alto 
gradimento», Mirabella e Garrani conducono contemporaneamente ogni 
mattina su Radiodue (dalle 9.10 per un’oretta intervallata da notiziari) «Tra 
Scilla e Cariddi», una trasmissione che inserita com'è nella fascia mattutina 
tra un Gre l’altro è una «controlettura umoristica delle notizie». 


MISS TEEN AGER ’87 
Sulla scia di Gioria 
e di Milly 


Gloria Guida 


ROMA — Sono ottanta le gio- 
vanissime che, dal 23 al 26 
agosto — ai Lidi di Comac- 
chio — si contenderanno il ti- 
tolo di «Miss Teen Ager 
1987» e di «Show Girl Italia», 
sulla scia di molte altre fortu- 
nate tra le quali Gloria Guida 
e Milly Carlucci. Anche l’edi- 
zione 1987 si presenta ricca 
di novità e sorprese. Prima 
fra tutte teen ager in cucina, 
una gara-sondaggio ineren- 
te ai gusti e alla preparazio- 
ne culinaria delle teen 
agers; poi l'assegnazione 
del premio libro estate 1987 
allo scrittore maggiormente 
votato dalle teen. Quest'an- 
no partecipano, tra gli altri, 
Sveva Casati Modigiani, Si- 
mona Marchini, Marco Nese. 
Il premio consiste in una mo- 


to Honda che verrà conse- 
gnata al vincitore la sera del 
23 agosto, il giorno in cui so- 
no previsti ai Lidi di Comac- 
chio gli arrivi delle ottanta 
concorrenti provenienti da 
tutta Italia e dall’estero sele- 
zionate in circa 500 audizioni 
che hanno raccolto 30 mila 
schede di adesione. La com- 
missione selezionatrice sarà 
presieduta da Gianni Bon- 
compagni, e di questa faran- 
no parte importanti perso- 
naggi del mondo dello spet- 
tacolo. Il 24 e 25 agosto tutte 
le concorrenti si sottoporran- 
no alle prove previste di dan- 
za, recitazione, fotogenia, 
mentre il 26 agosto saranno 
assegnati i titoli di teen ager, 
show girl Italia, cinema, foto- 


romanzo, fotomodella e cir- 
CO. 

Ormai per tradizione i premi 
consistono in borse di studio 
messe a disposizione dal- 
l’Actor's Studio di Roma, e 
che serviranno ad avviare le 
aspiranti artiste verso studi 
di specializzazione e perfe- 
zionamento nell'attività pre- 
scelta. Non mancano però i 
premi tradizionali come le 
pellicce, motorini e accon- 
ciature. Nell'ambito della 
manifestazione verranno 
realizzati uno «special» per 
la Rai e un fotoromanzo per 
le edizioni Lancio, e saranno 
inoltre assegnati i tradizio- 
nali premi teen ager ai gio- 
vani che durante l’anno si 
sono distinti nel campo dello 
spettacolo. 


FIRENZE E’ GIA’ PRONTA 


«Boris» e «Carmen» con la Valentini 


Senza soluzione di continuità la stagione d’opera e dei concerti 


Servizio di 
Gianni Gori 


La stagione lirica 1987/’88 
del Comunale di Firenze— il 
cui sovrintendente, il triesti- 
no Giorgio Vidusso, ha assi- 
stito l’altra sera al «Verdi» al 
successo di «Clivia» — si 
aprirà il 21 settembre prossi- 
mo con un concerto della 
Israel Philarmonic Orchestra 
diretta da Zubin Mehta, a 
conferma che ormai la vec- 
chia suddivisione fra stagio- 
ne d'opera e stagione di con- 
certi a compartimenti stagni, 
è stata rimossa da molti tea- 
tri a favore di una program- 
mazione più articolata. 

In precedenza i complessi 
fiorentini andranno in tour- 
née a Berlino Est. Al teatro 
vero e proprio si tornerà il 
1.0 ottobre con il «Boris Go- 
dunov» nella messinscena di 
Piero Faggioni, scenografo, 
costumista e regista del ca- 
polavoro di Mussorgski nella 
versione originale curata da 


Pavel Lamm e cantata in rus- 
so. 

Com'è noto, il Comunale di 
Firenze è stato il primo tea- 
tro italiano a collaudare feli- 
cemente il procedimento 
(già in uso in Giappone e ne- 
gli Stati Uniti) della traduzio- 
ne simultanea con lo scorri- 
mento del testo italiano so- 
pra l’arco scenico: soluzione 
discussa, ma gradita dal 
pubblico in grado così di de- 
cifrare.il senso della parola 
nel rispetto del linguaggio 
originale. Dirigerà Myung- 
Whung Chung, un altro diret- 
tore orientale di talento, va- 
lorizzato da Firenze. Accan- 
to al protagonista, il basso 
inglese Robert Lloyd, cante- 
ranno Paolo Washington, Fe- 
dora Barbieri, e nel ruolo di 
Marina, Lucia Valentini Ter- 
rani. 

Ben 21 repliche, dal 16 otto- 
bre, per due balletti: «Il buf- 
fone» di Prokofiev e «Sinfo- 
nia drammatica», nuova 
creazione del giovane e pro- 


mettente coreografo Orazio 
Messina su musiche di Re- 
spighi, liberamente tratta da 
«Sei personaggi in cerca 
d'autore» di Pirandello. 

Dal 20 ottobre, un altro ditti- 
co operistico diretto da 
Eduardo Mata: «L’heure 
‘espagnole» di Ravel e «La vi- 
da breve» di Manuel De Fal- 
la. 

Dopo i concerti dell’orche- 
stra di stato del Ministero 
dell’Urss, due «intermezzi»: 
«Livietta e Tracollo» di Per- 
golesi e «Il dottor Miracolo» 
di Bizet, il primo con la regia 
di De Simone, il secondo con 
la regia di Mario Zanotto. 
Preceduta dal concerto di 
uno dei massimi violinisti del 
mondo — lthzak Perlman — 
il 21 novembre si rinnoverà 
al Comunale la fortunata col- 
laborazione di Carlos Klei- 
ber e di Franco Zeffirelli, ri- 
spettivamente direttore e re- 
gista della «Bohème» di Puc- 
cini, con un cast d’eccezio- 
ne: Mirella Freni (Mimì), Ce- 


cilia Gasdia (Musetta), Chris 
Merritt (Rodolfo). 

Il 3 novembre prenderà inve- 
ce avvio la stagione del «Re- 
gio» di Torino, mirata que- 
st'anno al completamento 
della tetralogia di Wagner di- 


retta da Zoltan Pesko e mes-: 


sa inscena da Gianfranco De 
Bosio. Foccherà questa volta 
a «Sigfrido» e al «Crepuscolo 
degli, Dei». Di particolare in- 
teresse la compagnia di can- 
to di quest'ultimo (ovviamen- 
te in lingua originale) con 
Jeannine Altmeyer e Ute 
Vinzing in evidenza. 

Fra i due drammi, che po- 
tranno così avvalorare il pre- 
stigio della seconda città wa- 
gneriana d'Italia, dopo Bolo- 
gna, si collocano un'’edizio- 
ne del «Don Giovanni» di Mo- 
zart diretta da Miklos Erde- 
lyi, protagonista Renato Bru- 
son, e un balletto di Jean-Luc 
Legauy ispirato al mito di 
Don Juan. Luciana Serra, Al- 
do Bertolo, Alessandro Cor- 
belli, Enzo Dara, con la dire- 


zione di Bruno Campanella e 
la regia di Gregoretti dovreb- 
bero offrire le migliori garan- 
zie al «Don Pasquale» di Do- 
nizetti, cui seguirà «Car- 
men» diretta da Serge Bau- 
do, attesissima per la pre- 
senza protagonista di Lucia 
Valentini Terrani, dopo il 
chiacchierato forfait napole- 
tano dello scorso anno. 
Nello Santi, con la regia di 
Fassini, dirigerà in maggio 
ben 14 recite di «Traviata» 
con Barbara Daniels, Dario 
Raffanti, Leo Nucci. 

Infine, il «Riccardo Ill» di Fla- 
vio Testi, già allestito alla 
vee nella stagione '86/’87. 


GARGIULO. Sono comincia- 
te da alcuni giorni a Napoli le 
riprese del film «Se lo dice 
Gargiulo», diretto da Elvio 
Porta. Lo sceneggiatore na- 
poletano, autore del famoso 
«Masaniello» e di molti co- 
pioni di film di successo am- 
bientati a Napoli, ha comin- 
ciato a girare le prime scene, 


Lucia Valentini Terrani 


DA OGGI IL FESTIVAL DI LOCARNO 


Sempre cinema giovane e d’autore 


La rassegna ticinese festeggia i suoi quarant'anni 


LUGANO — Il festival inter- 
nazionale del film di Locarno 
che s'inaugura oggi festeg- 
gia quest'anno il suo quaran- 
tesimo anniversario: con 
Cannes e Venezia, è dunque 
uno dei più vecchi appunta- 
menti cinematografici del 
mondo. Il festival ha assunto 
immediatamente un ruolo di 
spicco internazionale: i film 
della prima edizione della 
rassegna, nel 1946, portava- 
no le firme di Jean Delannoy, 
Henry King, Roberto Rossel- 
lini, Billy Wilder, René Clair, 
Sergej Eisenstein. 

Soprattutto — e fin dagli inizi 
— Locarno ha scelto una po- 
litica particolarmente aperta 
nei confronti del «cinema 
giovane» rivelando, sull’ar- 
co di quarant'anni, nuove 
tendenze e autori prima sco- 
nosciuti. Sotto questo aspet- 
to Locarno — come sottoli- 
neano gli attuali promotori 
— ha anticipato gli altri festi- 
val e i sistemi di distribuzio- 
ne commerciale: è stato il 


primo festival che ha rappre- 
sentato il cinema del neorea- 
lismo italiano, che ha attirato 
l’attenzione dei «cinefili» 
sull’emergere delle produ- 
zioni cinematografiche nei 
paesi dell’Est europeo; che 
ha fatto da trampolino alla 
«nouvelle vague» francese. 
Grazie alla programmazione 
di retrospettive e di «settima- 
ne nazionali» dedicate al ci- 
nema di una giovane nazio- 
ne, ‘gli organizzatori si sono 
inoltre costantemente sfor- 
zati di proporre un insieme 
di opere rimaste ignorate o 
semplicemente dimenticate. 
Per festeggiare il suo qua- 
rantesimo compleanno, il fe- 
stival farà rivivere nei pros- 
simi giorni quattro decenni 
di cinema attraverso una se- 
lezione delle pellicole che 
hanno segnato i grandi mo- 
menti di Locarno, uscendo 
dai confini elvetici ed effet- 
tuando un giro culturale che 
toccherà alcune tra le mag- 
giori città italiane (Milano, 


Saranno rievocati 


i grandi momenti 


con una selezione 


dei migliori film 


Firenze, Bologna e Roma) e 
forse altre metropoli euro- 
pee come Parigi, Bruxelles e 
Madrid. 

Alla fine di agosto, il festival 
si «trasferirà» in particolare 
sui Navigli di Milano, dove 
saranno programmati i film 


premiati quest'anno dalla > 


giuria internazionale. 

A quest'edizione speciale 
sono stati invitati registi or- 
mai famosi per i quali il festi- 
val di Locarno ha costituito 
un trampolino di lancio: tra 
gli altri Istvan Szabo, Krzysz- 


STASERA A SACILE 


«Girasole in tour con Loredana Bertè 


PORDENONE — E’ una for- 
mula di spettacolo e di tour- 
née abbastanza nuova, quel- 
la che è stata scelta da Lore- 
dana Bertè e da un gruppo di 
artisti per l'estate in corso. 
Stanno attraversando insie- 
me quasi tutte le regioni ita- 
liane, città e località di villeg- 
giatura, e questa sera fanno 
tappa nella nostra regione, 
al «Palamusic» di Sacile, con 
inizio alle ore 21. 

Lo show si intitola «Girasole 
in tour». Il nome di punta è 
quello della trentacinquenne 
cantante di Bagnara Cala- 
bra. Ma con lei cisono anche 
i Righeira, Mario Lavezzi, 


Tony Cicco e il suo gruppo, i 
Flying Foxes, Alessandro 
Bono e l’imitatore-cabaretti- 
sta Franco Rosi. Lo spettaco- 
lo è condotto da Cesare.Ca- 
deo, un volto «berlusconia- 
no» legato finora più allo 
sport—eal calcio in partico- 
lare — che alla musica. 

La Bertè ha preferito que- 
st'anno una formula di que- 
sto tipo, a un tour tradiziona- 
le. Per la cantante calabrese 
si tratta di un momento piut- 
tosto particolare, in una car- 
riera che ha avuto nella par- 
tecipazione al Sanremo del- 
l’anno scorso (con pancione 
finto e conseguenti polemi- 


v pre” 


che) un «incidente» dalle 
conseguenze più gravi del 
previsto. Pare infatti che la 
pubblicità seguita a quell’e- 
pisodio sia stata fortemente 
negativa. E i giornali ‘ormai 
parlano di lei più peri risvolti 
«rosa-giudiziari» del suo 
matrimonio finito, che per.le 
sue qualità artistiche, che a 
nostro avviso continuano a 
essere notevoli. 

Con la cantante di «Sei bel- 
lissima», «Traslocando» e 
tanti altri successi, sono co- 
munque attualmente in tour 
un gruppo di artisti giovani e 
meno giovani dalle espe- 


.rienze piuttosto eterogenee. 


Tony Cicco era il batterista 
della Formula Tre, il trio 
«sponsorizzato» quasi ven- 
t'anni fa dalla ditta Mogol- 
Battisti. | loro successi si inti- 
tolavano «Eppur mi son scor- 
dato di te», «Sole giallo sole 
nero»... Il chitarrista del 
gruppo, Alberto Radius, è 
sempre rimasto attivo negli 
anni seguiti allo scioglimen- 
to del trio. Da qualche anno a 
questa parte anche Tony Cic- 
co ha ripreso a far parlare di 
sé, come cantante e leader 
di un suo gruppo. 

Mario Lavezzi è un'altra vec- 
chia conoscenza della musi- 
ca leggera italiana. Dopo es- 


sere stato uno dei compo- 
nenti dell’originaria forma- 
zione dei Camaleonti, per 
molti anni è stato un autore e 
arrangiatore molto prolifico. 
Molte delle canzoni portate 
al successo dalla Bertè por- 
tano la sua firma, e a questa 
attività di autore Lavezzi ha 
spesso alternato quella di 
cantante dei suoi stessi bra- 
ni (non riscuotendo peraltro 
il successo che i brani meri- 
tavano). î 

Concludono il cast:del «Gira- 
sole in tour» gli scanzonati 
Righeira (quest'anno non 
hanno azzeccato un succes- 
so per l'estate...), il gruppo 


dei Flying Foxes (già «Volpi- 
ni volanti»), e il giovane 
Alessandro Bono, «nuova 
proposta» all'ultimo Festival 
di Sanremo con la canzone 
«Nel mio profondo fondo». 

[ Garlo Muscatello] 
LI 


TODIFESTIVAL. Dal 4 al 13 
settembre si svolgerà a Todi, 
la città umbra, la prima edi- 
zione del neonato «Todifesti- 
val», che prevede concerti 
vocali e strumentali, spetta- 
coli di prosa e di balletto, 
film, mostre d'arte e incontri. 
Gli spettacoli verranno rap- 
presentati nei luoghi più noti 
e artistici della storica città. 


tof Zanussi, Fabio Carpi, 
Marco Bellocchio, Claude 
Chabrol, Karel Reisz, Milos 
Forman, Paolo e Vittorio Ta- 
viani, Theo Anghelopoulos. 

Sempre in tema di ospiti, 
probabile la visita di un mini- 
stro italiano: l'accoglienza 
calorosa riservata lo scorso 
anno al senatore Spadolini 
fa sì che tale visita sia una 
simpatica consuetudine, nel- 
l'ambito di quella sacrosanta 
difesa dell’italianità che peri 
ticinesi va assumendo un ca- 
rattere sempre più imperati- 


SHAKESPEARE 
Tutto 
da ridere 


MARINA DI PIETRASAN- 
TA — Uno Shakespeare 
tutto da ridere, permeato 
della comicità consumi- 
stico-demenziale di 
«Drive in», quello pre- 
sentato, con successo, 
alla «Versiliana»: «re- 
sponsabili» della tra- 
sgressione gli attori del- 
la compagnia «Allegra 
brigata», il cui spettaco- 
lo «Giulio Cesare è... ma 
non lo dite a Shakespea- 
re», si incunea curiosa- 
mente fra lo Shakespea- 
re dissacrante e ironico 
di «Misura per misura», 


Vo. 

Nell'ambito dei rapporti con 
l'Italia, anche la Rai-tv ha 
programmato un'intera se- 
rata da Locarno, cosicché le 
immagini del festival arrive- 
ranno fino a Palermo. Quan- 
to alla linea della manifesta- 
zione (che si concluderà il 16 
agosto e presenterà 18 film 
in concorso), il direttore del 
festival David Streiff e il re- 
sponsabile della sezione Tv- 
movies Giancarlo Bertelli 
sottolineano che non-sono 
state modificate sostanzial- 
mente le strutture fondamen- 
tali. «La storia del nostro fe- 
stival dice che Locarno ha 
portato un contributo deter- 
minante al.cinema giovane e 
al cinema d'autore: noi, dun- 
que, riteniamo di dover rima- 
nere fedeli soprattutto a que- 
sto indirizzo, almeno per 
quanto riguarda la sezione 
competitiva» hanno detto. | 
film in competizione rappre- 
senteranno le cinematogra- 
fie di 13 paesi: Argentina, 


BUSONI 

PCI ugga 
di iscritti 
BOLZANO — 241 piani- 
sti, 70 in più dello scorso 
‘anno, hanno dato la loro 
adesione al concorso 
pianistico internazionale 
«Ferruccio Busoni», in 
programma a Bolzano 
dal 19 agosto al 5 set- 
tembre. Si tratta di un re- 
cord assoluto per la ma- 
nifestazione altoatesina, 
che ha raggiunto que- 
st’anno la sua 39.a edi- 
zione. 
| pianisti provengono da 
33 diversi paesi. Il Giap- 
pone presenta con 42 
unità il maggior numero 


Australia, Hong Kong, Giap- 
pone, Taiwan, Francia, Islan- 
da, Italia, Olanda, Portogal- 
lo, Urss, Ungheria e Stati 
Uniti. 


n 

CRITICA. A Palma di Maior- 
ca, dove si trova in vacanza, 
Miriam Petacci, sorella di 
Claretta, ha aspramente cri- 
ticato lo sceneggiato televi- 
sivo «Mussolini e io» (titolo 
originale «lo e il duce») di cui 
la tv nazionale spagnola ha 
diffuso la prima delle quattro 
parti di cui è composto. Di- 
retto dal regista Alberto Ne- 
grin, il film è una coproduzio- 
ne della Rai con altre reti tv: 
spagnola, francese, svizze- 
ra, statunitense e tedesco 
occidentale. «E’ un’invenzio- 
ne», ha detto Miriam Petacci 
in alcune dichiarazioni alla 
stampa. «Fin dall'inizio ho 
cercato di impedire la sua 
proiezione, è una pellicola 
realizzata da un regista ar- 
gentino che non sa nulla del- 
la storia italiana». 


CARRERAS 
In clinica 
U.S.A.? 


MADRID — | medici che 
curano il tenore spagno- 
lo José Carreras in un 
‘ospedale di Barcellona 
studiano la possibilità di 
trasferire il paziente in 
una clinica degli Stati 
Uniti dove potrebbe es- 
ser sottoposto al trapian- 
to del midollo osseo. Lo 
riferisce il quotidiano 
madrileno «El Pais» af- 
fermando che — secon- 
do fonti vicine ai medici 
dell'ospedale di Barcel- 
lona — Carreras è affet- 
to da «leucemia linfobla- 
stica», 


1987 


Giovedì 6 agosto 1987 


Televideo. Pagine dimostrative. 

Che tempo fa. 

Tg 1 Flash. È 

Dal Fiera 1 di Milano. In collegamento 
con «Onda Verde Mare» e «Televideo», 
Portomatto. Programma a cura di Adolfo 


Lippi 
cia Pi 


e Oretta Lopane. Condotto da Patri- 
Ichard. Regia di Adolfo Lippi. 


Telegiornale. 
Tg 1 Tre minuti di... 
«INDOVINA CHI VIENE A MERENDA». 


Film 


(1969). Regia M. Ciorciolini, con 


Franco Franchi e Ciccio Ingrassia. 


10.15 
11.55 


12.20 


13.00 
13.25 
13.30 


14.20 


Televideo. Pagine dimostrative. 

Yakari. Cartoni animati. Tiglio, La scom- 
parsa di Tiglio, Il fiume, Il lupo. 

Una storia viennese. Sceneggiato in 12 
puntate (2.a puntata, seconda parte). «Il 
grande crollo». Vienna (1973). A cura di 
Rosanella Lello Nogara. Con Heirich 
Schweiger, Guido Wieland. 

Tg 2 Ore tredici. 

Tg 2Lo sport. 

Telefilm: Saranno famosi. «Di nuovo a 
casa». Con Debbie Allen, Lee Curreri. 
Arcobaleno. Giochi, magie, gente dell’e- 


19.00 Tg3. 


bell. 
21.30 Tg3 Sera. 


10.15 Televideo, Meteo 3. 


19.20 Tg Regionale. 

19.30 Tv 83 Regioni. 

20.00 Dse: Vivere la musica. Un programma di 
Maria Paola Turrini Grillo. 7.a puntata. 
Musica e rieducazione. 

20.30 Telefilm: | professionals. «Il quarto uo- 
mo», con P. Jackson, regia di M. Camp- 


21.45 «INCATENATA», film commedia senti- 
mentale. Regia di Glarence Brown, con 


Cartoni animati «Maro»: Non è un sogno, 


Ritorno a Genova. 


Documentario: Il meraviglioso mondo di 
Walt Disney. «Joker, l’amico di Jim». 


Oggi al Parlamento. 


Appuntamento con il mistero. Racconti 
fantastici di Daniele D'Anza e Biagio 
Proietti. 1.0 episodio. «Notte in casa Us- 
her». Con Gastone Moschin, Erika Blanc. 


Regia D. D’Anza. 


Dal Fiera 1 di Milano. Portomatto. A cura 
di Adolfo Lippi e Oretta Lopane. 


Almanacco del giorno dopo. 
Che tempo fa. 
Telegiornale. 


«PRIMA CHE VENGA L’INVERNO». Film, 
con David Niven, Anthony Quayle. 


Telegiornale. 


In diretta da Positano: «S. Verret canta 
Gershwin». A cura di |. Tescari, regia di 


N. Cirinna. 


Tg 1 Notte, Oggi al Parlamento, Che tem- 


po fa. 


Radiouno 

Ondaverde Uno - Radiouno - Gri: 
6.03, 6.56, 7.56, 9.57, 11.57, 12.56, 
14.57, 16.57, 18.56, 20.57, 22.57. 
Giornali radio: 7, 8,10, 13, 17,19, 23. 
6: Ondaverde, trasmissione in diretta 
per chi viaggia, di Lino Matti; 6.40: 
Dse: Scuola in breve; 7.30: Quotidiano 
del Gri; 7.40-19.25: Ondaverde Mare; 
9: Radio anch'io '87 presenta: Viaggio 
tra i grandi della canzone; 11: Nasce 
Una stella, storia di Daniela, una ra- 
gazza come tante, di Fanuele e Vara- 
No, regia di A. Buscaglia; 11.17: Via 
Asiago Tenda estate; 13.33: «Premi 
letterari» (Il tesoro dei Pellizzari) Pre- 
mio S. Benedetto ‘84, (9) di Giorgio 
Saviane, regia di G. Visentini; 14: Ste- 
reocity; 15: «Cara Italia» di L. Matti; 
16: Il paginone estate; 17.30: Radiou- 
no Jazz '87: Sonny Rollins, l’ultimo 
dei grandi; 18; Ondaverde camionisti; 
18.05: La loquacità del silenzio; 18.30: 
Musiche strumentali; 19.15: Ascolta si 
fa sera; 19.20: Ondaverde Mare; 
19.23: Audiobox spazio multicolore: 
La fonosfera; 20.10: Regia d'autore: 
Pietro Formentini «Bianco Natale» 
Ovvero «Questa vita non è un sogno» 
e «Grande fumetto parlante»; 20.40: 
Fm Musica; 21: L'impero ‘del valzer, 
l'egia di L. Codignola (13); 22: Il mon- 
do di... Programma di Donatella Mo- 
retti; 22.49: Oggi al Parlamento; 23.05: 
La telefonata di Angelo Sabatini; 


23.28: Chiusura. 


{8.30 Ginnastica ellesercise. Lezioni condotte 
dall'americano Skip Carter e dalla sua 


équipe. 


Telefilm: La grande vallata. «Viaggio 


senza ritorno». 


19.30 Tg 2 Notizie. 


20.15 Tg2Losport. 


state. A cura di Rosangela Locatelli. 

16.40 Lo schermo in casa. «AIDA» (19583). Film 
opera lirica. Regia di Clemente Fracassi. 
Con Sophia Loren, Lois Maxwell, "Lucia- 
no Della Marra, Afro Poli. 

18.15 Dal Parlamento. 

18.25 Tg 2Sportsera. 

18.40 Telefilm: Perry Mason. «Sotto falso no- 

‘ me». Con Raymond Burr, Barbara Hale. 


19.35 Meteo 2 Previsioni del tempo. 
19.45 Tg 2 Telegiornale: 


20.30 La Rai presenta «Serie nera». Film di su- 
spense e d'azione. «IL TEMPO PER MO- 


22.30 Tg 2 Stasera. 


RIRE». Con Francois Dunoyer, Yvers Ro- 
‘ —bert, Gerard Blain. 
21.55 Il meglio di Moda, di V. Corona. 


22.45 Madonna Superstar, di F. Schipani. 


22.30 Cinema di notte, «DOVE VAI TUTTA NU- 


STEREOUNO 

Nel corso delle trasmissioni stereofo- 
niche, collegamenti con Onda verde 
per ‘viaggiare informati. | programmi 
in stereofonia si possono ascoltare 
sulle normali stazioni della Rai in Fm 


dalle 15 alle 24. 15: Stereobig; 15.30, 


16.30, 17.30, 20.30, 21.30: Gr1 in bre- 
ve; 15.32, 16.32: Stereobig parade; 
16.56, 22.57: Onda verde uno; 19: Gr 
sera; 19.15-23.19: Stereouno sera; 23: 
Gr ultima edizione, piano bar. 


Radiodue 

Ondaverde Due - Radiodue - Gr2: 
6.27, 7.26, 8.26,9:27, 11:27, 13:26; 
15.28; 16.27. 17.27, 18.27, 19.26, 22.27. 
Giornali raio: 6.30, 7.30, 8.30, 9.30, 
11.30, 12.30, 13.30, 15.30, 16.30, 18.30, 
19.30, 22.30. 

6: giorni; 6.05: | titoli del Gr2 Mattino; 
7: Bollettino del mare; 7.18: Parole di 
vita; 8: Dse: Infanzia come e perché; 
8.05: Radiodue presenta: Sintesi quo- 
tidiana dei programmi; 8.45: «Otto- 
cento» di S. Gotta, adattamento e re- 
gia di O. Spadaro (15); 9.10: Tra Scilla 
e Cariddi, regia di Maurizio Ventri- 
glia; 10.30: II diritto e il rovesci 
12.10-14: Trasmissioni regionali, On- 
daverde e Gr2 regionali; 12.45: Dove 
state? Urbane urgenti con risposte 
ben pagate, regia di T. Vuillermoz; 15- 
19.26: R... estate con noi, nelcorso del 
programma: 15.30: Bollettino del ma- 
re, media della valute; 15.54: Musica 
in salotto, di G. Di Stefano e C. Casini 


& 


DA?», (1969), film commedia. 
24.00 Tg 2 Notte flash, Meteo 2, 


Telefilm: La strana coppia. «Un sogno 
hollywoodiano». 

«LADY BARBARA». Con Paola Tedesco, 
Gianfranco D'Angelo. 


(3); 16.40: «Matilde» di Carlotta Wittig; 
18.32: La strada delle padelle di latta: 
George Gershwin (6); 19.50: Dse: Im- 
parare l'ambiente; 20.10: Sera in due, 
passeggiate nei giardini della musi- 
ca, del canto, in compagnia di Alberto 
Gozzi; 22.19: Panorama parlamenta- 
re; 22.30: Bollettino del mare. 


STEREODUE 

15: Studiodue in diretta; 16, 17, 18, 19, 
21: Gr2 appuntamento flash; 16.05: | 
magnifici dieci, dischi in cerca della 
hit parade; 18.05: Hit parade 2; 19.26, 
22.27: Onda verde due; 19.30: Gr2 ra- 
diosera; 19.50: Stereodue classic; 
20.20-23.59: Fm musica; 21.03: Long 
playing hit; 23.30: Gr2 ultime notizie. 
Chiusura. 
—___________ 


Radiotre 

Ondaverde Tre - Radiotre - Gr3: 7.23, 
9.43, 11.43. 

Giornali radio: 7.25, 9.45, 11.45, 13.45, 
18.45, 20.45. 

6: Preludio; 7-8.30-10.30: Concerto del 
mattino; 7.30: Prima pagina; 10: Ora 
D, dialoghi dedicati alle donne; 11.50: 
Pomeriggio musicale; 14.30: Diario di 
rete; 15.15: Un certo discorso estate; 
17: Dse: C'era una volta, , le fiabe del- 
l’amore di Hans Christian Andersen; 
17.30-19: Spazio Tre, musiche e attua- 
lità culturali; 21: Stagione lirica al 
Teatro Comunale di Firenze: «Il gio- 
catore», opera in quattro atti da Do- 
stojewski, musiche di Sergei Proko- 
fiev, dirige Eduardo Mata. 


<> 


‘8.30 Telefilm: Gunsmoke. «Esca di nome Bil- 
ly». 

Telefilm: Lafcer. «Il figlio del deserto». 
10.00 Telefilm: Lobo. «Un volo movimentato». 


9.15 


Joan Crawford, Clark Gable. 
23.05 Tg 3 Notte. © 
23.35 «NO FUTURE» (1980), regia G.C. Soldi, 
cortometraggio con A. Pavan 


Sophia Loren (Raidue, 16.40) 


STEREONOTTE 

24: Il giornale delia mezzanotte, Onda 
verde musica e notizie; 0.36: Intorno 
al giradischi; 1.06: Lirica e sinfonica; 
1.36: Le canzoni dei ricordi; 2.06: Mu- 
sica in celluloide; 2.36: Applausi a...; 
3.06: Dedicato a te; 3.36: Rock italia- 
no; 4.06: La finestra sul golfo; 5.36: 
Per un buon giorno; 5.45: Il giornale 
dall'Italia. 


Radio regionale 

7.30: Giornale radio; 11.30: Controcal- 
do; 12.35: Giornale radio; 13.30: Le 
opere liriche spiegate al popolo; 
14.15: L'arietta de Trieste; 14.45: Gior- 
nale radio; 18.30: Giornale radio. 
Trasmissioni per gli italiani in Istria: 
15.30: L'ora della Venezia Giulia; 
15.45: Le opere liriche spiegate al po- 
polo. 

Trasmissioni in lingua slovena: 7: Se- 
gnale orario, Gr; 7.20: Il nostro buon- 
giorno; 8: Notiziario e cronaca regio- 
nale; 8.10:In prima persona (selezio- 
ne dai nostri incontri letterari); 8.35: 
Mosaico musicale; 10: Notiziario e 
rassegna della stampa; 10.10: Con- 
certo alla Casa di cultura slovena di 
Trieste; 11.20: Mosaico musicale; 13: 
Segnale orario, Gr; 13.20: Musica a ri- 
chiesta; 14: Notiziario e cronaca re- 
gionale; 14.10: Il nostro pomeriggio in 
parole e musica; 17: Notiziario e cro- 
naca regionale; 17.10: Album classi- 
co; 18: Incontri del giovedì; 18.30: Ta- 
volozza musicale; 19: Segnale orario, 
Gr. 
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Telefilm: Alice. 
Tv movie: «IN PIENA LUCE». Con Ri- 


chard 


Boone, Suzanne Pleshette. Regia 


di Robert Day. (Usa 1971). Giallo. 
Telefilm: Lou Grant. «L'incendio». 
Telefilm: Bonanza. «Possedere il mon- 


do». 


Sceneggiato: Colorado. «Sterminio». 
(1.a parte). 

«HUMPHREY BOGART, UN DURO DAL 
CUORE TENERO». Con Kevin O'Connor, 
Kathryn Harrold. 


Telefi 
te». 


m: L'uomo di Atlantide. «Il gigan- 


Telefilm: L'albero delle mele. 


Telefi 
radici 


Im: Una famiglia americana. «Le 


». 


Telefilm: Gli eroi di-Hogan. «Schultz sa 
qualcosa». 

Telefilm: Ralph Supermaxieroe. «Cane e 
gatto». 
Telefilm: L'uomo da sei milioni di dollari. 
«Obiettivo: Steve Austin». 

Telefilm: Hardcastle e McCormick. «Mai 
fidarsi dei vicini». 

Musicale: Deejay Beach. 

Telefilm: | forti di Forte Coraggio. «Feb- 
bre indiana». 

Telefilm: Furia. «Il cavallo prodigio». 
«Bim bum bam». Cartoni animati. 
Telefilm: Rin Tin Tin. «Dagli al lupo». 
Telefilm: Flipper «Zia Marta». 

Telefilm: Chips. «Pazzo d'amore». 
Cartone animato: Alice nel paese delle 
meraviglie. «Viva il circo». 


tunità», 


specchio». 


del drago». 


da». 


| 0.15 


Telefilm: I Jefferson. 


Telefilm: Love Boat. «Il bacio di New- 


ton». 


Musicale: «Festivalbar ’'87». Presenta 
Claudio Cecchetto. Con Susanna Mes- 
saggio e Andrea Salvetti. 


«BRAVISSIMO». Con Alberto Sordi, Ma- 
rio Riva. Regia di Luigi F. D'Amico. (Italia 


1955). Commedia. 


Telefilm: Mc Gruder e Loud. «Circostan- do 


ze particolari». 


ce... 
8.00 Cartoni animati, Super- 
car Gattiger. 
9.30 Film poliziesco, «IL 
BANDITO SENZA NO- 
ME», con J. Hodiak, N. 
Guild, R. Conte. Regia 
: Mankiewioz. 
1.00 Musicale, Videostars in 
concerto: «Emanuelle». 
11.45 Telenovela, Povera Cla- 
ra. 
12.30 Notizie oggi. 
12.45 Telenovela, Povera Cla- 
ra. 
13.30 Redazionali. 
14.30 Musicale, Videostars in 
concerto: «Petula 
i Clark». 
3.30 Film comico, «UN PRIO- 
RE PER SCOTLAND 
1 YARD» (G. B. 1967). 
7.00 Cartoni animati, L'or- 
1 sacchiotto Nysha. 
io Notizie oggi. 
45 Documentario, Diario di 
soldati. «La guerra nel 
ty deserto». 
‘10 Telefilm: New Scotland 
Yard. «Il gioco dei sol- 
27, di : 
"10 Telenovela, Povera Cla- 
ra. 
2.00 Film drammatico, «UNA 
2 VITA BRUCIATA» (1974). 
2.45 Musicale, Videostars in 
concerto: «Henry Manci- 
a ni». 
‘30 Documentario, Diario di 
soldati: «Il Natale dei 
soldati». 
no Redazionali, 
‘S0. Film notte, «L'ETA' DEL- 
LA MALIZIA». 


|] 


Telefilm: Sceriffo a New York». «Intrigo 
da un milione di dollari». 


Documentario: Jonathan. Dimensione 
avventura. Conduce Ambrogio Fogar. 
Telefilm: Ai confini della realtà. «Il mon- 


della porta accanto». 


Telefilm: Samurai. 


ANTENNA-TMC 
13.00 Oggi News, telegiorna- 
le. 


13.30 Sport News, Tg sportivo. 

13.45 Sportissimo, lo sport 
spettacolo. 

14.00 «Natura amica», docu- 
mentario. 

‘15.00 Snack, cartoni animati. 
Batman, telefilm. 

16.00 Pomeriggio al cinema: 
«MESSAGGIO A GAR- 
CIA». 

18.00 Sale, pepe e fantasia, te- 
lemenu. 

18.10 Agua Viva, telenovela. 

19.00 Get Smart, telefilm. 

19.30. TMC News, telegiorna- 


le. 

19.50 TMC Sport, attualità 
sportiva. 

20.20 Cinema Montecarlo: 
«SP, SI PERORA». 

22.00 Notte News, telegiorna- 
le. 

22.30 Bentornata zia Elisabet- 
ta, miniserie. 

23.30 Cinema Montecarlo not- 
te: «FIAMME A GREST- 
BRIDGE». 

TELEFRIULI 


er _________ 


14,30 | cercatori d'oro, tele- 
film. 

15.00 Roberta Pelle. 

115.30 Music box. 

117.45 Scacco matto. 

19.00 Telefriuli sera. 

20.00 Ciao Tv. 

20.30 Corona del diavolo, sce- 
neggiato, | puntata. 

21.30 Africa '80. 

22.00 Festival di Maiano, Il 
parte. 


Telefilm: Hardcastle e Mc Cormick. «La 
clinica della salute». 


TELEPORDENONE 


si 


13.10. Doctors, teleromanzo. 
14.00 Cronache del Friuli-Ve- 
nezia Giulia Flash. 

14.05 Redazionale dall'Orien- 


te. 

14.35 Ispettore Maggie, tele- 
film. 

15.30 The name of the game, 
telefilm. 

17.00 Doctors, teleromanzo. + 

18.00 Ruote in pista. 

18.30 Ispettore Maggie, tele- 
film. 

119.30 Cronache del Friuli-Ve- 
nezia Giulia. 

20.00 Amanda, telefilm. 

20.30 «PROGETTO GENESI», 
film. 

22.00 Cronache del Friuli-Ve- 
nezia Giulia (r.). 

22.30 TPN estate sport. 

24.00 Film. 


TELEBARBARA 


9.45 Telenovela. e 

10.30 Barbara allo specchio. 

12.45 Cartoni animati. 

13.15 Le comiche. 

13.30 Telenovela. 

15.30 Video hit. 

16.30 Cartoni animati. 

117.00 Barbara allo specchio. 

19.00 Telenovela. 

20.15 Le comiche. 

20.30 Capriccio e passione, 
telenovela. 

21.30 Supersport. 

22.00 Gestione asta antiqua- 
riato. 

22.30 Barbara allo specchio. 

23.30 Longrige Story, telefilm. 

0.30 Video nonstop. 


nostri». 
mo». 


glie». 


11.00 Telefilm: La squadriglia delle pecore ne- 
re. «Frutto proibito». 

12.00 Telefilm: Due onesti fuorilegge. «Final- 
mente una famiglia». 


13.00 Ciao Ciao. Programma per ragazzi. Car- 
toni animati. 

14.30 Telefilm: Detective per amore. «Una can- 
zone per Joanna». 

15.30 Telefilm: Mary Benjamin. «Stesse oppor- 


16.15 Telefilm: | giorni di Brian. «Come in uno 


17.00 Documentario: Quaderni della natura. 
17.30 Telefilm: Il santo. «La casa sulla roccia 


18.30 Telefilm: Switch. «Una simpatica bugiar- 
19.30 Telefilm: New York New York. «Uno dei 
20.30 Telefilm: Lucky Luciano. «Uccidi per pri- 


21.30 Telefilm: Nero Wolf. «Nelle migliori fami- 


22.30 Telefilm: Peyton Place. 
23.30 Telefilm: Mod Squad. «Auto usate». 


0.30 Telefilm: Mister Movies/Hec Ramsey. 


«Morte sotto zero». 


TELEPADOVA 

re TT 

13.00 Teppei, cartone anima- 
to. 

13.30 Conan, cartone anima- 
to. 

14.00 Happy end, telenovela. 

15.00 Signore e padrone, tele- 
novela. 

16.00 Devilman, cartone ani- 
mato. 

17.00 Judo boy, cartone ani- 
mato. , 

17.30 Teppei, cartone anima- 
to. 

18.00. Phantaman, cartone ani- 
mato. 

18.30 Starzinger, cartone ani- 
mato. 

19.00 Sanford and son, tele- 
film. 

19.30 Laredo, telefilm. 

20.30 «IL TESTIMONE DEVE 
TAGERE», film. 

22.20 Catch maschile. 

23.20 Tutto cinema. 

23.25 Alla ricerca di un sogno, 
telefilm. 

0.45 «IL SAPORE DELLA 
SAGGEZZA», film. 


TRIVENETA 


14.30 L'evo di Eva. 

15.30 Cartoni animati. 

16.00 Cartoni animati. Spec- 
treman. 

17.00 Telefilm. 

18.00 | detectives. 

19.00 L'evo di Eva. 

20.00 Meraviglie mondo ma- 
gia. 

21.00 Telenovela. Viviana. 

22.00. Seven carpet new. Ras- 
segna tappeti. 

1.00 Programmi non stop. 


TVM 


[I 


16.00 Cartoni animati. 

18.05 Telefilm: Amsterdam. 

18.55 La civiltà dell'amore, ru- 
brica religiosa a cura di 
Padre Fiorenzo Ma- 
stroianni. 

19.30 Tvm Notizie. 

19.50 Cartoni animati. 

20.30 Telefilm. 

21.20 Telefilm: Mister X. 

22.10 Telefilm: S.0.S. 

22.35 Tvm Notizi 


:22.55 Presentazione promo- 


zionale pellicceria Ro- 
berta Pelle Trieste. 

23.25 Film, «RAGAZZA VO- 
GLIOSA». 


TELECAPODISTRIA 


17.00 Programma per i ragaz- 

è zi. Cartoni animati: Don 

Chuck il castoro, Un car- 
tonetira l’altro. 

18.00 Vite rubate, telenovela. 

19.00 Odprta meja, trasmis- 
sione slovena. 

‘19.30 Tg Punto d'incontro. 

19.45 Veronica, telenovela. 

20.30 «MAGGIORE BRADY», 
film western. Con Jeff 
Chandler, Maureen O' 
Hara, regia George 
Sherman. 

22.10 Tg Tuttoggi. 

22.25 Piccolo mondo antico. 
Sceneggiato. 3.a punta- 
ta. Con Laura Lattuada, 
Mario Cordova, Alida, 
Valli, regia Salvatore 
Nocita. 

23.30 In forma con Barbara 
Bouchet. Rubrica. 


MI OGGISULVIDEO [MM TEATRI E CINEMA 


Stasera Salvetti 


gioca 
in casa 


Tracy Spencer (Canale 5, 20.30) 


Settima puntata del Festival- 
bar, oggi alle 20.30 su Cana- 
le 5. E ritorno quasi d’obbli- 
go, visto che il patron della 
manifestazione, Vittorio Sal- 
vetti, proprio è nato lì, al Pra- 
to della Valle in Padova. 

La ieggenda dice «nemo 
propheta in patria», ma la re- 
gola evidentemente nori vale 
per Vittorio Salvetti che an- 
che quest'anno è riuscito ad 
«attirare» nella stupenda 
piazza padovana oltre ses- 
santamila persone. Il cast 
naturalmente, nel successo 
della manifestazione, ha la 
sua parte importante. A co- 
minciare da Samantha Fox, 
inglesina «burrosa», una vol- 
ta conosciuta solo per la sua 
circonferenza toracica (per 
gli appassionati i dati sono 
cinque centimetri in più di 
Serena Grandi ma almeno 
dieci in meno di statura), og- 
gi ai primi posti delle hit pa- 
rades di tutto il mondo con la 
sua «Nothing's Gonna Stop 


Me Now» (Nessuno mi può” 


più fermare, adesso...). 

E senza trascurare Tracy 
Spencer, ormai una super- 
star in Italia, che si è presen- 
tata a Padova con mamma e 
sorella, in vacanza in Italia. 
Per la cronaca Louise 
Freemna, sorella di Tracy, 
ragazza di colore con i ca- 
pelli biondissimi, è la voca- 
list del gruppo inglese Bluis 
Some, e i telespettatori se la 
ricorderanno sicuramente 
sul:palcoscenico del Festi- 
valbar a Siena. 

E ancora, Edoardo Bennato, 
solitamente in video con la 
sigla di apertura del Festi- 
valbar, Ok Italia, a Padova di 
persona, con ilsuo gruppo, a 
eseguire due canzoni dal 
suo album, «Tu vuoi l’Ameri- 
ca» e «Allora chi». E Zucche- 
ro, Spagna, i Matia Bazar, la 
splendida Celeste, le due 
bellissime modelle svedesi 
Lilly e Sussie, dalle coperti- 
ne delle riviste di moda alle 
discoteche, e ancora Bruce e 
Bongo, Den Harrow, Marina 
Occhiena, Richenel, i «rina- 
ti» Mungo Jerry (vi ricordate 
in «The Summertime»?) e i 
brasiliani Samambaia. 

ll tutto presentato da Claudio 
Cecchetto con Susanna Mes- 
saggio e Andrea Salvetti e 
con gli interventi esterni di 
Umberto Smaila e di Gerry 
Scotti. 


Reti nazionali 
Cinema 


Ancora Ciccio Ingrassia e 
Franco Franchi alle ore 14 su 
Raiuno in «Indovina chi vie- 
ne a merenda», film comico 
di-Marcello Ciorciolini, con 
Mimmo Palmara. 

Alle 20.30 «Prima che venga 
l'inverno», film drammatico 
di J. Lee Thomphson con Da- 
vid Niven'e Anna Karina. 
Storia a più episodi di alcuni 
profughi dall’Est che rag- 
giungono l’Austria del dopo- 
guerra alla ricerca di fortu- 
na. 

Su Raidue alle 16.40 «Aida», 
film del ’53 tratto dall'opera 
verdiana; regia di Clemente 
Fracassi. La. protagonista è 
la giovane e procace Sophia 
Loren. 

Alle 20:30 «Tempo per non 
morire», film «nero» france- 
se con Francois Dunoyer e 
Yves Robert, regia di Gerard 
Mordillat. 

Alle 23.30 «Dove vai tutta nu- 
da?», film-commedia di Pa- 
squale Festa Campanile, con 
Maria Grazia Buccella, To- 
mas Milian, Gastone Mo- 
schin e Vittorio Gassman. 
Alle 21.45 su Raitre «Incate- 
nata», interessante reperto 
della Hollywood del 1934, di- 
retto da Clarence Brown, 
con Joan Crawford, Clark 
Gable e Otto Druger. Una 
giovane americana sposa un 
ricco e vecchio signore pur 
amando un suo coetaneo. 


Italia 1, 22.20 
Jonathan 


| «Antartica», del regista ame- 


ricano Mike Hoover, è il do- 
cumentario d'apertura del- 
l'ottava puntata di «Jonat- 
han», condotto da Ambrogio 
Fogar (Italia 1, oggi ore 
22.20). Quattro alpinisti arri- 
vano in Antartide con una 
nave e decidono di prosegui- 
re il loro viaggio con due 
gommoni, nel tentativo di 
esplorare la zona degli alto- 
piani proibiti. Il paesaggio è 


. affascinante, il silenzio tota- 


le, ma dopo otto settimane i 
quattro amici fanno ritorno 


alla costa per risalire a bor-* 


do della nave lasciandosi al- 
le spalle una terra dove, in 
inverno, si registrano tempe- 
rature molto basse e dove il 
vento può soffiare a 200 chi- 
lometri orari. 


Maria Grazia Buccella (Raidue, :23.30) 


TEATRO G. VERDI. Festival del- 
l’Operetta estate 1987. Dome- 
nica alle 18 quarta di «Clivia» 
di N. Dostal. Direttore Guerri- 
no Gruber, regia di Gino Lan- 
di. Martedì alle 20.30 quinta. 
Biglietteria del teatro. 

TEATRO G. VERDI. Festival del- 
l'Operetta estate 1987. Sabato 
alle 20.30 ultima de «AI Caval- 
lino bianco» di R. Benatzky. 
Direttore Janos Sandor, regia 
di Filippo Crivelli. Biglietteria 
del teatro. 

CASTELLO DI S. GIUSTO. 3.a 
rassegna film-opera. Ore 
21.15 di G. Orff «Carmina Bu- 
rana» regia di Jean-Pierre 
Ponnelle con Lucia Popp e 
Hermann Prey. Orchestra e 
coro dei Filarmonici di Berlino 
diretti da Heinrich Hollreiser. 
Colore 60 minuti, versione ori- 
ginale. Ore 22.30 di P. Ciaj- 


kovskij «Il lago dei cigni» con . 


il corpo di ballo del Bolscioi. 
Colore 60 minuti. Domani «Il 
principe Igor». 

ARISTON. Vedi estivi. 

EDEN. 16 ult. 22,10: «Sex 
school». Le più belle e giovani 
svedesi in un hard-core da 


doppio infarto! Solo per adulti.” 


Domani «Una bestia in calo- 
re». 

FENICE. Chiuso per ferie. 

GRATTACIELO. 18, 20, 22.15: 
James Bond ha trovato final- 
mente il degno avversario? 
Roger Moore in «007 bersa- 
glio mobile». 


EXCELSIOR. 17.30 ult. 22.15: «I 
guerrieri della notte» (The 
Warriors) con la regia di W. 
Hill. V.m.18. 

SALA AZZURRA. Chiuso per fe- 
rie. 

MIGNON. 17 ult. 22.15: «Stati di 
allucinazione» il capolavoro 
del terrore di Ken Russel con 
William Hurt (Oscar 1986). 

NAZIONALE 1. 16.30 ult. 22.15: 
«La professoressa erotica». 
Sensazionale hard-core. V. m. 
18. 


APP 


NAZIONALE 2. 17, 18.40, 20.20, 
22.15: «The hitcher» (La lunga 
strada della paura) con R. 
Hauer. Uno dei più grandi suc- 
cessi dell'anno. 

NAZIONALE 3. 17 ult. 22.15: «Te- 
lefono rosso» con l'on. Ilona 
Staller (Cicciolina) V.m. 18. 
2.0 mese, ultimi giorni. 

CAPITOL. 16, 18, 20, 22: uno dei 
più affascinanti racconti di 
fantascienza «Rotta verso la 
terra» (basato su «Star Trek»). 
Technicolor. 

VITTORIO VENETO. Ferie. 

LUMIERE. Chiusura estiva. 

'ALCIONE. Chiuso per lavori. 

RADIO. 15.30, 21.30: «A.A.A. 
donna tutto fare cercasi». Un 
luce rossa da non perdere. 
Viet.sev. min. anni 18. 

—n______—— 


ARENA ARISTON. Rassegna 
«Oscar... non Oscar». Ore 21.15 
(in caso di maltempo proiezione 
in sala). Da Hollywood una di- 
vertentissima commedia diretta 
dall’inesauribile Blake Ed- 
Wards: «Cosi è la vita», con Jack 
Lemmon e Julie Andrews. Can- 
didato ai premi Oscar '87. Ulti- 
mo giorno. Da domani: «La mo- 
sca», il film horror dell'anno, 
premio Oscar '87 per il miglior 
trucco. 

ESTIVO GIARDINO PUBBLICO: 
21.15: «Rocky IV» questa volta 
combatte per la vita. Il più gran- 
de successo di Sylvester Stallo- 


CASTELLO 
DI SAN GIUSTO 
Ore 21.15 
Carmina Burana 


Regia di Jean-Pierre Ponnelle 
con Lucia Popp e Hermann Prey. 


Ore 22.30 
Il lago dei Cigni 
di P. CiajkovSkij 
con il corpo di ballo del Bolscioi 


Fossa] 


Roger Moore (007 Bersaglio mobile). 


MENTI 


Cineamatori: 
amarcord 


Oggi, presso la sala del Cral 


Ente Autonomo del Porto 


A Miramar 


Stazione Marittima — alle 
ore 20.30, ha.inizio il «2.0 Fe- 
stival del Cineamatore» con 
il seguente programma: 
Esperimenti 1 di R. Strukelj, 
Ville venete di A. Paschi, An- 
tiche origini a Gorizia di V. 
Girelli, Trau di A. Baldas, La 
montagna di M. Giaume, Un 
pugno di terra di A. Marpino, 
A mezzanotte si chiude di E. 
Meriani, Sansego una realtà 
che muore di G. Petracco, 
Viaggio sentimentale di A. 
Zerial e Zoomate a Sistiana 
di R. Padovan. 


A Gorizia 
Concertisti regionali 
GORIZIA — Il concerto con- 


clusivo della rassegna di in- 
terpreti regionali si terrà, sa- 
bato 8 agosto, nella sala di 
Palazzo Attems con il duo 
composto dalla violoncelli- 
sta Patrizia Punis e dall’arpi- 
sta Nicoletta Sanzin. In pro- 
gramma musiche di A. Scar- 
latti, E. Bloch, B. Marcello. 


RISTORANTI RITROVI 


Passeggiate musicali 


Domani alle ore 11.30, pres- 
so l'American bar Tor Cu- 
cherna, avrà luogo la confe- 
renza stampa organizzata 
dall’Opera Giocosa del Friu- 
li-Venezia Giulia per la pre- 
sentazione delle «Passeg- 
giate musicali nel. parco di 
Miramar», edizione 1987. 
Sono invitati tutti i socî. 


Radiouno 
Musica nella regione 


«La sagra della primavera» 
di Igor Stravinski, nell'ese- 
cuzione dell'orchestra sinfo- 
nica della Radiotelevisione 
di Lubiana, diretta da Anton 
Nanut, effettuata durante la 
scorsa stagione concertisti- 
ca autunnale al Comunale di 
Monfalcone, sarà presentata 
e trasmessa domani nella 
puntata di «La musica nella 
regione», il programma a cu- 
ra di.Guido Pipolo inonda al- 
le 14 su Radiouno. 


Osteria da «Baffo» 


Luglio è passato, ma Baffo è ritornato. 


Gnoccoteca 
Tel. 54397. 


830708. 


Hostaria al Britannia 
La nostra veranda all'aperto vi attende per pranzi, cene e 
dopo teatro. Aperto tutto agosto. Servola centro. Tel. 


stiera 224396. Ascensore. 


Sulla spiaggia dell'Hotel Riviera 
Piano Bar dalle 22.00 con le voci e le chitarre di Toni Damia- 
ni, Roberto Cerne e Fabio Vattovani. Grignano Strada Co- 


(specialità valzer). 


Discoteca la Capannina 


Aperto tutti i giorni, giovedì revival anni '60 e gara di ballo 


Ristorante Oasi-Brazzano di Cormons 


Venerdì e sabato «Festa d'estate». Prenotazioni 0481-62305. 


LONDRA — Giornata tutta in 
ribasso per i prezzi del pe- 
trolio sul mercato libero per 
a scarsità di domanda in- 
contrata da grandi case com- 
merciali che si sono presen- 
tate per vendere. Il prezzo 
del Brent, greggio di riferi- 
mento per il Mare del Nord, 
ha chiuso la giornata euro- 
pea a 19,78 dollari al barile, 
in ribasso di ben 82 cent ri- 
spetto al giorno prima. L'av- 
vio era avvenuto a 20,28, 
scontando il ribasso regi- 
stratosi l’altro ieri sulla piaz- 
za di New York, e, dopo, una 
mattinata alquanto stabile, il 
prezzo ha ceduto rapida- 
mente sotto la soglia dei 
venti dollari del pomeriggio. 
La speculazione ha perso 
fiato perché da un lato nonsi 
sono avuti sviluppi dramma- 


tici nella crisi del Golfo dopo, 


i timori sollevati dal massa- 
cro della Mecca, e dall'altro, 
l'Agenzia internazionale del- 
l'energia nell’analisi mensi- 
le del mercato petrolifero 
conferma che l'Opec produ- 
ce al di sopra del tetto stabi- 
lito e afferma che anche se lo 
stretto di Ormuz dovesse re- 
stare chiuso per una settima- 
na, le scorte in Occidente so- 
no così elevate che non si 
avrebbero problemi a far 
fronte alla situazione. 

Anche a New York nelle pri- 


GOLFO / ATTESI SEGNALI 


Mercati con il fiato sospeso. 


Petrolio in lieve calo, dollaro quasi fermo: timori per il coinvolgimento dell’ Arabia 


L’Opec ha prodotto in luglio 


18,6 tonnellate di greggio 


in più di quanto i membri 


avevano deciso di estrarre 


me ore i prezzi hanno perso 
terreno: i contratti-di settem- 
bre del West Texas 'interme- 
diate (Wti) ha aperto a 21,42, 
recuperando poi in parte a 
21,55, contro i 21,97 dollari 
della chiusura di martedì. Gli 
operatori affermano che la 
situazione concreta del mer- 
cato non giustifica i prezzi a 
cui si era arrivati nei giorni 
scorsi, ma a 21,40 dollari il 
ti ha incontrato sostegno. 
Tra i fattori che hanno contri- 
buito al ribasso è la notizia 
dell'American petroleum in- 
stitute (Api) che le scorte pe- 
trolifere negli Usa sono au- 
mentate di quasi sette milio- 
ni di barili la scorsa settima- 
na, arrivando a 328,425 mi- 
lioni in totale, 

Nei prossimi giorni avrà una 
influenza importante sul 
mercato internazionale l’'e- 
voluzione della tensione che 


GOLFO / RIFLESSI 


E la Borsa italiana, come al solito, paga il fio 


Pesanti ribassi che si assommano a quelli degli ultimi mesi - Aumento imminente del tasso di sconto 


incombe sul Golfo Persico. 
Una nuova fiammata di guer- 
ra nel Golfo Persico potreb- 
be, d'altro canto, portare 
nuovamente in alto il prezzo 
del greggio, soprattutto se ri- 
sultasse coinvolta l'Arabia 
Saudita. Il petrolio in tal ca- 
so, secondo analisti londine- 
si, spunterebbe i 25 dollari al 
barile. 

| paesi produttori uniti nel- 
l'Opec hanno prodotto nel 
mese di luglio 18,6 milioni di 
tonnellate di petrolio, due 
milioni in più di quanto si 
erano accordati di estrarre 
dai loro pozzi. Questa so- 
vrapproduzione è stata per il 
momento assorbita dai timo- 
ri di una evoluzione negativa 
delle vicende mediorientali. 
E' da notare tuttavia che i 
maggiori timori riguardano il 
possibile coinvolgimento 
dell’Arabia Saudita nel con- 


Economia 


flitto che oppone l'Iran all’l- 
rag. | gravissimi incidenti a 
La Mecca hanno portato i 
rappoti tra Khomeini e Re 
Fahd al limite di rottura. L’|- 
ran tuttavia non dispone di 
un potenziale militare che 
possa concretamente minac- 
ciare la produzione di petro- 
lio saudita. Viceversa i catti- 
vi rapporti tra i due paesi po- 
trebbero avere presto rifles- 
si sugli accordi faticosamen- 
te raggiunti per una contra- 
zione della produzione di 
greggio, un provvedimento 
che aveva già dato qualche 
frutto portando il prezzo del 


. petrolio a 20 dollari. 


Un primo segnale di una pos- 
sibile rottura è giunto ieri da 
Teheran. L'agenzia di stam- 
pa iraniana, «Irna» ha reso 
noto che l'Iran fornirà nel gi- 
ro di dodici mesi, a partire 
dal prossimo primo settem- 
bre, un milione di tonnellate 
di greggio alla Cina. 


L'accordo è stato formalizza- 
to in un incontro tra il mini- 
stro del petrolio iraniano e il 
ministro del commercio 
estero cinese Liu Yi, avvenu- 
to alcuni giorni fa a Teheran. 
Anche il dollaro, dopo un'a- 
pertura su livelli sostenuti ha 
chiuso nei mercati valutari 
europei sostanzialmente 
sulle quotazioni di martedì. 


GOLFO / LE SCORTE 


C'è da aver paura? Esaminiamo la situazione 


Per mandare avanti il Paese consumiamo ogni giorno un milione e 700 mila barili 


Servizio di 
Nuccio Natoli 


ROMA — «Né ottimismo, né pessimismo. In questa fase 
l'importante è guardare le cose con realismo». Gli 
esperti di cose petrolifere non sembrano contaggiati 
dalla grande paura innescata dalla crisi nel Golfo. E 
allora vediamola, «con realismo», qual è la situazione 
dell’Italia. 

SCORTE OBBLIGATORIE — Tutti gli operatori pubblici 
(Eni) e privati, sono tenuti per legge ad avere scorte 
sufficienti ad affrontare l'eventualità che per 90 giorni 
manchino gli approvviggionamenti. Da quel che risulta 
tutti sono in regola con questa disposizione. 


SCORTE STRATEGICHE — Oltre alle scorte obbligato- . 


rie, lo Stato italiano ha una certa quantità di «scorte 
strategiche». Esse sono affidate all’Eni che la gestisce 
per conto dello Stato dietro un corrispettivo in denaro. 
Le scorte strategiche ammontano a 364 mila tonnellate 
di greggio, 139 mila di benzina, 133 mila di gasolio e 48 
mila di olii combustibili. In totale 748 mila tonnellate di 
prodotti petroliferi, equivalenti a coprire i consumi per 
altri cinque giorni. Questi prodotti sono dislocati nelle 
raffinerie di Milazzo (Messina), Volpiano (Torino) e nel 
deposito di Gaeta. Ai prezzi di oggi del petrolio le scorte 
strategiche valgono circa 250 miliardi di lire. 

PERIODO COPERTO — Come si vede anche nell'even- 
tualità, più che remota, addirittura impossibile, che in 
Italia non arrivasse una goccia di petrolio, per 95 giorni 
avremmo le spalle coperte. Ma ciò non potrà mai avve- 
nire perché le nostre fonti di approvvigionamento sono 
diversificate. Tanto per fare un esempio gli acquisti dal 


Mare del Nord (Inghilterra e Norvegia) non corrono peri- 
coli. Inoltre, i 95 giorni si intendono sulla base del modo 
di consumare, spesso di scialacquare, di oggi. In caso di 
necessità (ma speriamo di non arrivarci mai), magari 
frenando i consumi voluttuari (automobili, motoscafi, 
eccetera) i tempi di «sopravvivenza» potrebbero essere 
considerevolmente allungati. 

CONSUMO ATTUALE — Per mandare avanti l’Italia ogni 
giorno consumiamo l'equivalente di un milione e 700 
mila barili di petrolio. E' da ricordare che ogni barile è 
pari a 160 litri. Prendendo come termine di paragone il 
1986 in un anno l'Italia raffina 78,3 milioni di tonnellate 
di petrolio così suddivise: 15,4 milioni di tonnellate di 
benzina, 27,6 milioni di tonnellate di gasolio (autotrazio- 
ne, riscaldamento, eccetera), 22 milioni di tonnellate di 
olii combustibili (quasi tutte se ne vanno per fare funzio- 
nare le centrali elettriche) e, infine, 13,3 milioni di ton- 
nellate di altri prodotti petroliferi. 

Una parte di questi prodotti (15,1 milioni di tonnellate) la 
rivendiamo all'estero, il resto, ossia 63,2 milioni di ton- 
nellate, è il reale consumo nazionale. In caso di emer- 
genza, anche l’export di prodotti petroliferi potrebbe es- 
sere frenato per allungare ancora il periodo di sopravvi- 
venza. 

CEE E USA — La politica delle scorte è seguita anche 
dagli altri paesi del mondo occidentale. Esiste, però, 
una piccola differenza tra i paesi Cee e gli Stati Uniti. 
Nell'86 rispetto all'anno precedente la Cee ha prudente- 
mente aumentato le sue scorte dello 0,9% portandole 
da 47,4 milioni di tonnellate a 47,8; gli Stati Uniti, invece, 
le hanno ridotte del 2,9% (da 46,8 milioni di tonnellate a 
45,4). 


ASTA DI META’ AGOSTO 


Sostanzialmente stabili 


i rendimenti dei Bot 


Leggermente ribassati i tre mesi e leggero ritocco all’insù per i semestrali 


ROMA — Rendimenti sostanzialmente stabili per la prima 
emissione di Bot (Buoni ordinari del tesoro) offerta in asta 
sotto la gestione del nuovo ministro del Tesoro, Amato. 
All’asta di metà agosto andranno titoli per 4500 miliardi di 
lire, contro Bot in scadenza per soli 2.735 miliardi (di cui 
2.586 miliardi nei portafogli degli operatori). 

Secondo le condizioni d'asta rese note ieri, i prezzi base 
dei titoli sono stati ritoccati al ribasso per tenere conto di 
una maggiore durata in giorni dei titoli stessi. 

L'emissione (per la quale le domande di acquisto dovran- 
no giungere entro mezzogiorno del 10 agosto) comprende 
Bot trimestrali (94 giorni contro 92 giorni dell’emissione di 
fine luglio) per duemila miliardi di lire, Bot semestrali (185 
giorni contro 183) per 1.250 miliardi e Bot annuali (368 gior- 
ni contro 365) per altri 1250 miliardi. 

Per i Bot trimestrali il prezzo base di 97,25 lire ogni cento 
lire nominali corrisponde a un rendimento annuo compo- 
sto lordo di tasse dell’11,44 per cento (contro un rendimen- 
to base offerto dal tesoro a fine luglio dell’11,47 percento e 
un rendimento dell’11,24 per cento scaturito dal prezzo 
medio di aggiudicazione effettiva in asta; il rendimento 
netto di tasse è pari al 10,67 per cento contro il 10,71 per 


cento offerto dal tesoro a fine luglio eil 10,50 scaturito 
dall'asta). P È 

Per i Bot semestrali il rendimento composto annuo lordo 
offerto dal tesoro è pari al 10,76 per cento (contro il 10,77 
per cento dell’asta di fine luglio), mentre il rendimento net- 
to di tasse è pari al 10,04 (contro il 10,05 di fine luglio). Per 
i Bot annuali il rendimento offerto è pari al 10,59 per cento 
(lordo di tasse) e al 9,87 per cento (netto di tasse) contro 
rispettivamente il 10,56 e il 9,83 per cento di fine luglio. Il 
Tesoro ha anche annunciato che a fine luglio la consisten- 
za dei Bot in circolazione ammontava a 184.458 miliardi di 
lire. 

Sempre sul fronte dei titoli di Stato, si è registrata un'ulte- 
riore conferma della riluttanza dei risparmiatori a conver- 
tire Certificati di credito del tesoro (Cct) a cedola variabile 
in titoli a tasso fisso con un interesse evidentemente rite- 
nuto non confacente all’andamento del mercato. 

leri, infatti, la Banca d’Italia ha reso noti i risultati delle 
operazioni di conversione dei Cct di scadenza 18/6/93 a 
cedola variabile in Cct all'8,75 per cento: sono stati conver- 
titi poco più di nove miliardi di lire di titoli a fronte dei mille 
miliardi di Cet convertibili emessi a suo tempo. 


INCHIESTA DEMOSKOPEA 


Ai lavoratori va bene l'Inps 


C'è però interesse per le nuove forme di previdenza integrativa 


ROMA — Interesse per i fondi pensione e per 
le nuove forme di previdenza integrativa. Ma 
senza allarmismi o eccessive preoccupazio- 
ni sulle sorti dell'Inps: queste, in sintesi, le 
opinioni dei lavoratori italiani sulla loro futu- 
ra situazione pensionistica, quali risultano 
da un’inichiesta effettuata dalla Demoskopea 
per conto del Crel, nell’ambito delle ricerche 
che il centro studi della Uil sta realizzando 
come preliminare alla realizzazione di un 
«osservatorio permanente sul risparmio dei 


lavoratori». 


Alla domanda «pensa che l'Inps avrà dei pro- 
blemi a pagarle la pensione?». Il 34% dei la- 
voratori intervistati dalla Demoskopea ha ri- 
sposto che l’inps «non avrà nessun proble- 
ma», Il 16% prevede che l'Inps avrà «qualche 
problema». Il 34% degli intervistati è sicuro 
invece che l'ente incontrerà «molti problemi» 
per pagare le pensioni. C'è dunque un so- 
stanziale equilibrio tra ottimisti e pessimisti. 
Ilche — rileva il Crel — è abbastanza signifi- 
cativo se si considera che negli ultimi tempi 
la pubblicista corrente ha enfatizzato i pro- 


blemi di bilancio dell'Inps. 


Se si va a guardare più da vicino la composi- 
zione del campione si trova che i lavoratori 
anziani sono quelli più ottimisti sulle sorti 
dell'Inps (addirittura il 56% nella fascia di età 
dai 53 ai 60 anni); i più pessimisti sono gli. 


operai del commercio e dei servizi e, in ge- 
nere, i lavoratori dei piccoli centri. 

La mancanza di allarmismi sulla situazione 
del nostro massimo ente previdenziale non 
esclude peraltro che i lavoratori guardino 
con interesse anche alle nuove forme di pre- 
videnza integrativa. Il.63% dei lavoratori ha 
risposto «sì» alla pensione integrativa, il 
15% «non so». Solo il 20% ha affermato di 
non essere interessato a forme di pensione 
integrative. In maggioranza sono interessati 


alla pensione integrativa i lavoratori della fa- 


scia di età compresa fra i 38 e i 45 anni (quasi 
80%), i lavoratori con titolo di studio supe- 
riore (74%) e quelli delle aziende con oltre 50 
dipendenti (68%), gli operai e gli impiegati 
del commercio e dei servizi, gli impiegati 
dell'industria, i lavoratori in genere che vivo- 
no nei grossi centri. 

Chi dovrebbe gestire i fondi pensione?» 

Le preferenze degli intervistati sono suddivi- 
se abbastanza equamente tra una pluralità di 
soggetti. Il 24% ha indicato come gestore 
ideale un pool formato dal sindacato insieme 


alle compagnie di assicurazione e ai fondi di 


stimento. 


investimento. Il 22% ha indicaio je compa- 
gnie di assicurazione. Il 20% ha dichiarato di 
voler affidare la gestione dei fondi alla stes- 
sa azienda. Il 10% ha indicato i fondi di inve- 


ESPORTAZIONI 


MILANO — La media dei tito- 
li quotati in Borsa ha perso 
negli ultimi quindici mesi ol- 
tre un quarto del proprio va- 
lore. Soltanto tra ieri e mar- 
tedì il calo è stato del 2,9%, 
che scende al 7,2% conside- 
rando i prezzi d’inizio d’an- 
no. Come mai? O meglio, 
perché occorre risalire tanto 
indietro nel tempo (e per l’e- 
sattezza ai massimi del 
1986) per capire come si sta 
muovendo l'economia del 
nostro paese? 


Secondo le più avvalorate 
teorie del mercato mobilia- 
re, nel lungo periodo i prezzi 
delle azioni tendono a espri- 
mere la ricchezza delle im- 
prese di un paese e a riflette- 
re, con un certo anticipo, 
l'andamento del prossimo ci- 
clo congiunturale che per 
definizione è espansivo (cre- 
scita della produzione e de- 
gli investimenti) o recessivo 
(l'esatto contrario). Nel bre- 
ve periodo, invece, la Borsa 


La mappa del rischio 


«Inaffidabile» la Germania dell’Est 


ROMA — Cambia la map- 
pa dei Paesi a rischio per 
le esportazioni italiane. 
La Sace, che assicura i 
crediti all'export, ha infatti 
deciso alcune variazioni 
nella speciale classifica 
dei Paesi compilata in ba- 
se al diverso grado di ri- 
schio delle operazioni 
commerciali. 

La Repubblica democrati- 
ca tedesca avanza dalla 
seconda alla prima cate- 
goria, la Costa d’Avorio 
scende dalla seconda alla 
terza. La copertura assi- 
curativa delle esportazio- 
ni verso lo Sri Lanka è sta- 
ta abbattuta del 10%, 


mentre è stata portata da . 


12.a 24 mesi la durata 


massima delle operazioni 
assicurabili con Brasile, 
Ghana e Sud Africa. Per 
questi Paesi, rimane co- 
munque obbligatoria la 
lettera di credito irrevoca- 
bile nel caso di acquirenti 
privati. 

Per il prolungamento del- 
la durata massima delle 
operazioni assicurabili 
con Gabon e Nigeria, inve- 
ce, la Sace attende la fir- 
ma dell'accordo di rinego- 
ziazione del debito che è 
in corso di stipula. 

La sezione assicurerà poi 
i crediti a medio e lungo 
termine con Yemen del 
Nord e Cuba: a questo 
scopo sono stati istituiti 
fondi di 15 miliardi, 


è influenzata da tutta una se- 
rie di fattori interni ed esterni 
che la deprimono o vivaciz- 
zano secondo l’importanza 
che gli operatori attribuisco- 
no loro. 

Ad esempio, in tutto il mondo 
occidentale si è assistito in 
questi giorni alle pesanti 
flessioni registrate nelle più 
importanti piazze azionarie, 
a causa della tensione in atto 
nel Golfo Persico. In questo 
caso, infatti, le aspettative 
del mercato erano verso un 
aumento del prezzo (conse- 
guente all'eventuale blocco 
in questo strategico punto di 
mare) con negativi effetti nei 
costi di produzione delle in- 
dustrie per i quali il petrolio 
è in molti casi la materia pri- 
ma per eccellenza, 
Contestualmente allo scos- 
sone delle tante «wall street» 
sparse qua e là sul nostro 
pianeta, i prezzi dell’oro e 
del dollaro hanno subito 
un'impennata in quanto sia 


RISPARMIO 


I «fondi» si muovono 


l'uno che l’altro sono consi- 
derati beni rifugio su cui but- 
tarsi non appena appaiono 
due nubi all'orizzonte. Circa 
le questioni di casa nostra, 
sempre ieri, si assisteva poi 
a una massiccia vendita di ti- 
toli di Stato da parte di pri- 
mari istituti di credito che la- 
sciavano intravedere la pos- 
sibilità di un eventuale ritoc- 
co all'insù (si parlava di 
mezzo o di Un punto intero) 
del tasso di sconto. La mano- 
vra, che, se avrà luogo, se- 
condo alcune indiscrezioni 
nel prossimo fine settimana, 
risponderebbe all'esigenza 
di ridurre la forte spinta ai 
consumi interni e agli impie- 
ghi, cioè ai soldi prestati dal- 
le banche ai cittadini e alle 
aziende. Inoltre, l'aumento 
del tasso di sconto che, es- 
sendo un tasso di riferimen- 
to, significa innanzitutto un 
aumento del costo del dena- 
ro e del rendimento di Bot e 
Cct, costituirebbe una sorta 


«di segnale ai mercati valutari 


Non è infatti un mistero che 
la nostra divisa è stata man- 
tenuta «forte» dalla Banca 
d’Italia per favorire l’attivo 
della bilancia deipagamenti, 
ovvero per ridurre il costo 
reale delle nostre importa- 
zioni. Esaurito l’effetto del 
cosiddetto «controchoc» pe- 
trolifero, che ha consentito 
alle nostre industrie di man- 
tenersi competitive all’este 
ro, e aggravatosi il cronico 
fardello del disavanzo pub- 
blico, come pure quello della 
bilancia commerciale, i nodi 
strutturati della nostra eco- 
nomia sono venuti al pettine. 
E in attesa della svalutazio- 
ne della lira (o della rivaluta- 
zione del marco) ecco arri- 
vare puntualmente una nuo- 
va stretta creditizia che, tor- 
nando agli aspetti ciclici del- 
l'economia capitalista, equi- 
vale a far prospettare un pe- 
riodo quantomeno di stasi. 
‘ [Maurizio Fedi] 


Aumentano i riscatti ma ancor di più le sottoscrizioni 


ROMA — Sottoscrizioni in 
lieve ripresa, grazie soprat- 
tutto al comparto azionario 
e, al suo interno, al lancio di 
nuovi fondi, ma anche nuova 
crescita dei riscatti. 

Secondo le cifre diffuse dal- 
l’Assofondi, i 69 fondi d’inve- 
stimento hanno registrato 
complessivamente una 'rac- 
colta netta di appena 454 mi- 
liardi nel mese, con un au- 
mento di soli 200 miliardi ri- 
spetto ai bassissimi livelli di 
giugno. Le nuove sottoscri- 
zioni sono infatti ammontate 
a 1822 miliardi (contro 1341 
di giugno), mentre i riscatti 
hanno ripreso a salire, pas- 
SA00S da 1086.a 1368 miliar- 

Î 

Sul fronte dei fondi obbliga- 
zionari (puri e misti) le nuove 
sottoscrizioni sono aumenta- 
te di 98 miliardi, raggiungen- 
do quota 882 miliardi, ma la 
crescita dei riscatti è risulta- 
ta più cospicua (175 miliar- 
di), per un totale di 468 mi- 
liardi. La raccolta netta è 


pertanto scesa a 414 miliar- 
di, contro i 491 miliardi di 
giugno. Un andamento mi- 
gliore si registra nel compar- 
to azionario, dove le nuove 
sottoscrizioni sono passate 
da 282 a 694 miliardi. 

Più contenuto inoltre l'au- 
mento dei riscatti (+55 mi- 
liardi), che hanno raggiunto i 
380 miliardi, dando luogo a 
una raccolta netta di 314 mi- 
liardi. Rispetto alla raccolta 
negativa di 43 miliardi rileva- 
ta a giugno, e di 46 miliardi a 
maggio, si tratta, per questo 
comparto, di una inversione 
di tendenza, cui ha contribui- 
to in misura sensibile l'affac- 
ciarsi di 3 nuovi fondi nel giro 
degli ultimi 3 mesi. 

Continua a calare vistosa- 
mente, invece, l'interesse 
degli investitori nei confronti 
dei fondi bilanciati. Le nuove 
sottoscrizioni, in costante di- 
scesa da febbraio, sono ca- 
late a 246 miliardi a luglio 
contro i 275 miliardi di giu- 
gno, 


NEI PROSSIMI MESI 


in aumento la disoccupazione 


ROMA — La disoccupazione 
in Italia dovrebbe aumentare 
negli anni 1987 e 1988 fino a 
portare il tasso di disoccupa- 
zione al 12% alla fine del 
prossimo anno, E' quanto ri- 
leva Luigi Frey, ordinario di 
economia del lavoro all’Uni- 
versità di Roma sull'ultimo 
numero del periodico del Ce- 
res «Tendenze dell'occupa- 
zione». 

Il motivo dell'aumento è da 
ricercare nell'incapacità del 
sistema produttivo italiano di 
assorbire l'aumento dell'of- 
ferta di lavoro. Sulla base 
degli ultimi dati Ocse, Frey 
prevede infatti che l'offerta 


«esplicita» di lavoro aumen- 
terà in Italia dell'uno per 
cento dal 1986 all'87, e dello 
0,75% dal 1987 all'88, L'oc- 
cupazione aumenterebbe in- 
vece soltanto dello 0,5% al- 
l'anno, cosicché la metà del- 
l'offerta aggiuntiva di lavoro 
(per la maggior parte giovani 
e donne) del 1987 e un quarto 
di quella dell'88 non riusci- 
rebbero ad essere assorbite 
dalla domanda del sistema 
economico, 

Nel fascicolo, Luigi Frey sot- 
tolinea inoltre il rischio che, 
come già avvenuto in altri 
paesi, si sviluppi in Italia un 
processo di sostituzione di 


lavoratori a orario ridotto a 
lavoratori a orario pieno, 
«Non vi è dubbio — aggiun- 
ge Frey — che si impone un 
deciso ripensamento delle 
strategie in merito alla ge- 
stione del tempo di lavoro, 
sla per quanto riguarda i la- 
voratori già occupati, sia per 
ciò che concerne i rapporti 
flessibili tra occupati, disoc- 
cupati e coloro che non tro- 
Vano collocazione nelle sta- 
tistiche ufficiali pur eserci- 
tando una professione come 
pensionati/lavoratori o stu- 
denti/lavoratori». 

«E' dimostrato — spiega 
Frey — come non sia bastato 


il ridimensionamento dell'in- 
flazione a tassi ritenuti fisio- 
logici per aprire adeguati 
spazi al rilancio dello svilup- 
po produttivo e dell'occupa= 
zione, Ciò vale anche per |'l- 
talia — aggiunge — dove si 
faticherà a contenere gli au- 
menti dei prezzi al di sotto 
del +5% all'anno nell'87 e 
nell'88, e i problemi di bilan- 
cio pubblico e di bilancia dei 
pagamenti imporranno poli 
tiche fiscali e monetarie so- 
stanzialmente non espansi- 
ve, con pochi spazi quindi 
per politiche dell'occupazio- 
ne di impostazione keyne- 
siana ». 
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Bnl, sola in Italia, tra i cinquanta 
istituti di credito mondiali 


ROMA — Ventitrè banche 
dell'Estremo Oriente, ventu- 
no banche europee e sei 
banche americane sono le 
prime cinquanta banche del 
mondo. In particolare per 
l'Estremo Oriente, ventidue 
appartengono al Giappone e 
una a Hong Kong; per le 
Americhe, quattro agli Stati 
Uniti, e una, rispettivamente, 
al Canada e al Brasile; per 
l'Europa,:sei alla Germania 
Federale, quattro, rispettiva- 
mente, all'Inghilterra e alia 
Francia, tre, rispettivamente, 
alla Svizzera e Paesi Bassi; 
una all'Italia. 


Questa è la mappa della di-- 


stribuzione mondiale dei 
maggiori istituti di credito, 
che si può tracciare analiz- 
zando la classifica. che ogni 
anno «American banker», ri- 
tenuta tra le più autorevoli ri- 
Viste economiche internazio- 
nali, dedica alle maggiori 
SUSLARIE banche del mon- 
CA 

Classifica che vede anche 
quest'anno confermata la 
supremazia del Giappone, 
che occupa i primi sette po- 
sti, che salgono a ventidue 
se si considerano i primi cin- 
quanta piazzamenti. 

Una sola banca italiana figu- 
ra fra le prime cinquanta 


maggiori banche mondiali: si 
tratta della Banca Nazionale 
del Lavoro, che occupa il 
trentaseiesimo posto, por- 
tando l'Italia in quinta posi- 
zione trai paesi europei. + 

La Banca Nazionale del La- 
voro migliora, rispetto all'an- 
no precedente, il suo piazza» 
mento in classifica, salendo 
dal trentasettesimo al trenta- 
seiesimo posto perle riserve 


. e dal trentottesimo al trenta- 


settesimo per depositi, 
Entro il 2000 la Bnl punta a 
rientrare nel gruppo delle 30 
banche che domineranno il 
mondo finanziario interna- 
zionale. 


LI 
ospatial 
roposto da un consor- 
| zio nel quale era presen- 
te anche la Canadair. 
Da questo momento V'EH 
Industries, società al 
50% tra Agusta e Wost- 
land, che produce 
PEH101 entra nella dirit. 
tura finale che la porterà 
‘alla firma del contratto. | 
tempi però non saranno 
brevi: si avvia ora una 
delicata fase di studi di 
adattabilità della mac- 
china e delle sue compo» 
nenti avioniche alle esì- 
genze dei canadesi. 


Tale perlodo durerà cir- 
ca 9 mesi e una volta de- 
‘finite le caratteristiche e 

{ requisiti si passerà al 
contratto, che prevederà | 
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CEE-USA 
E° finita 
la guerra 
sulla 
pasta 


BRUXELLES — | «dodici» da- 
ranno entro domani la loro 
risposta sull’ipotesi di accor= 
do per evitare una «guerra 
della pasta» tra Stati Uniti e 
Comunità europea. Lo hanno 
reso noto ieri a Bruxelles 
fonti della commissione del- 
la Cee che ha sottoposto ai 
rappresentanti dei «dodici» 
presso la comunità l'ipotesi 
di accordo raggiunta dal 
commissario per le relazioni 
esterne Willy De Clercq e dal 
responsabile americano per 
il commercio Clayton Yeut- 
ter. i 

Ì tre giorni di tempo per deci- 
dere sono stati chiesti da al- 
cune delegazioni dei «dodi- 
ci» per aver il modo di esa- 
minare in dettaglio l’ipotesi 
di accordo e per vagliare il 
parere degli operatori del 
settore. 

Le fonti della commissione 
hanno confermato i termini 
dell'ipotesi di accordo già uf: 
ficiosamente anticipati in 
ambienti comunitari: si pre: 
vede una riduzione del 27,5 
per cento delle restituzioni, 
vale a dire degli aiuti all'ex: 
port di pasta Cee, per il 50 
per cento del volume delle 
esportazioni verso gli Stati 
Uniti. I produttori di pasta eu: 
ropei, inoltre, non pagheran: 
no dazi su una parte del gra? 
no duro importato per la fab: 
bricazione della pasta da 
paesi extra-Cee e non usu: 
fruiranno, poi, degli aiuti al 
l'esportazione. 

L'ipotesi di accordo, secon: 
do fonti diplomatiche a Bru: 
xelles, è stata accolta positi: 
vamente dalle delegazioni 
dei «dodici» che hanno giu: 
dicato equilibrato il compro: | 
messo raggiunto dalla com: 
missione. 


«Grazie alla fermezza e alla 
coesione della comunità — 
ha dichiarato De Clereq — 
abbiamo potuto ottenere un 
ridimensionamento signifi: 
cativo delle richieste ameri: 
cane». Washington chiedeva | 
inizialmente l’abolizione pu: | 
ra e semplice degli aiuti del: | 
la Cee all’export di pasta pef | 
ripiegare poi su una richie: 
sta di'diminuzione del 35 pef 
cento, mentre la commissio: 
ne era arrivata ad accettare | 
una riduzione degli aiuti del 
20 per cento. 


«Il compromesso — ha ag: 
giunto De Ciercq — permette 
ai nostri produttori di conti 
nuare ad esportare verso gli 
Usa senza restrizioni quanti 
tative. Inoltre, esso non met: . 
terà in pericolo ie correnti 
commerciali tradizionali di 
grano duro, salvando gli in: 
teressi degli operatori comu 
nitari del settore». 


SAVONA 

Porto 
in attivo | 
SAVONA — Nel porto di 
Savona-Vado il traffico 
delle merci nel primo se- 
mestre 1987 si è chiuso 
con un saldo attivo ri- fl 
spetto all'86 di 711.422 
tonnellate, pari al 
12,29%, in più rispetto. 
allo scorso anno. Sono 
state movimentate com- 
plessivamente 6.500.442 
tonnellate di cui 


5,926,344 allo sbarco e 
574.108 all'imbarco. 


Ad eccezione degli sbar- 
chi di carbone (che con.1 
milione e mezzo di ton- 
nellate risultano attestati 
sui valori dello scorso 
anno) e dei prodotti agri- 
coli (che presentano una 
lievissima flessione, me- 
no 1,513, tonnellate) tut- 
te le altre merci risultano 
in sensibile aumento. 


Allo sbarco si segnala, 

in particolare, l’incre- 
mento dei prodotti petro= È | 
liferi (+.314.618 tonnel-” 
late), dei minerali metal- 
lici (+.84.248 tonnellate), 
dei cereali (-+40.006 ton- 
nellate) e, tra le merci a 
banchina, l'aumento del- 
la cellulosa e carta 
(+10,817 tonnellata) e 
delle merci varie 
(-+21.471 tonnellate). 


All’imbarco risultano de- 
gni di nota gli incrementi 
di prodotti metallurgici 
(+70.156 tonnellate), dei 
combustibili minerali so- 
lidi e coke (+32.903 ton- 
nellate) e delle merci va- 
rie (-+ 24.598 tonnellate). 
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AVVISI 


EGONOMIGI 


MINIMO 10 PAROLE 
Gli avvisi si ordinano presso 
le sedi della SOCIETA’ PUB- 
BLICITA’ EDITORIALE S.p.A. 


TRIESTE: sportelli piazza 
Verdi 2, telefono 68668. Ora- 
rio 8.30-12.30, 15-18.30, tutti i 
giorni feriali - CERVIGNANO 
DEL FRIULI: via Dante 8, te- 
lefono 33715 - GORIZIA: cor- 
so Italia 36, telefono 34111 - 
MONFALCONE: via Duca 
d’Aosta 102, telefono 72597 - 
PORDENONE: viale Libertà 
2, tel. 255114 - UDINE: piazza 
Marconi 9, telefono 203924 - 
MILANO: via Pirelli 32, tele- 
fono 6769/1 - BERGAMO: via 
Zelasco 1, p.tta S. Marco 7, 
telefono 225222 - BOLOGNA: 
via Irnerio 12-2, telefoni 
2277801 - 277802 - BRESCIA: 
telefoni 295766 - 296475 - FI- 
RENZE: v.le Giovine Italia 17, 
telefoni 676906/7/8/9 - LODI: 
corso Roma 68, telefono 
65704 - MONZA: corso V. 
Emanuele 1, tel. 360247 - 
367723 - NAPOLI: via Cala- 
britto 20, telefono 405311 - 
PADOVA: piazza Salvemini 
12, telefoni 30466 - 30842 - 
664721 - PALERMO: via Ca- 
vour 70, tel. 583133 - 583070 - 
ROMA: via G.B. Vico 9, tele- 
fono 3696 - TORINO: corso 
Massimo d’Azeglio 60, tele- 
fono 6502203 - TRENTO: via 
Cavour 3941, tel. 85288. 

La pubblicazione dell’avviso è 
subordinata all'insindacabile 
giudizio della direzione del 
giornale. Non verranno co- 
munque ammessi annunci re- 
datti in forma collettiva, nel- 
l'interesse di più persone o 
enti, composti con parole arti- 
ficiosamente legate o comun- 
que di senso vago; richieste di 
danaro o valori e di francobolli 
per la risposta. 


La collocazione dell’avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
ad esso pertinente. 


Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio - ri- 
chieste; 2 lavoro personale 
servizio - offerte; 3 impiego e 
lavoro - richieste; 4 impiego e 
lavoro - offerte; 5 rappresen- 
tanti - piazzisti; 6 lavoro a do- 
micilio - artigianato; 7 profes- 
sionisti - consulenze; 8 istru- 
zione; 9 vendite d'occasione; 
10 acquisti d'occasione; 11 
mobili e pianoforti; 12 com- 
merciali; 13 alimentari; 14 au- 
to, moto, cicli; 15 roulotte, nau- 
tica, sport; 16 stanze e pensio- 
ni - richieste; 17 stanze e pen- 
sioni - offerte; 18 appartamenti 
e locali - richieste affitto; 19 
appartamenti e locali - offerte 
affitto; 20 capitali, aziende; 21 
case, ville, terreni - acquisti; 
22 case, ville, terreni - vendite; 
23 turismo, villeggiature; 24 
smarrimenti; 25 animali; 26 
matrimoniali; 27 diversi. 


Si avvisa che le inserzioni di 
offerte di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubblica- 
te, si intendono destinate ai la- 
voratori di entrambi i sessi (a 
norma dell'art. 1 della legge 9- 
12-1977 n. 903). 


Le tariffe per le rubriche s’in- 
tendono per parola: numeri 1- 
3 lire 400, numeri 2-4-5-6-7 
-8-9-10-11-12-13-14-15- 
16-17-18-19-24-25 lire 950, 
numeri 20 - 21-22-23-26-27 
lire 1130. 

La domenica gli avvisi vengo- 
no pubblicati con la maggiora- 
zione del 20. per cento. L’ac- 
cettazione delle inserzioni per 
il giorno successivo termina 
alle ore 12. 


Dopo tale orario gli annunci 
verranno pubblicati, con carat- 
tere neretto, nella rubrica «av- 
visi urgenti», applicando la ta- 
riffa prevista. 


Gli errori e le omissioni nella 
stampa degli avvisi daranno 
diritto a nuova gratuita pubbli- 
cazione solo nel caso che ri- 
sulti nulla l'efficacia dell'inser- 
zione. Non si risponde comun- 
que dei danni derivanti da er- 
rori di stampa o impaginazio- 
ne, non chiara scrittura dell’o- 
riginale, mancate inserzioni 
od omissioni. | reclami concer- 
nenti errori di stampa devono 
essere fatti entro 24 ore dalla 
pubblicazione. 


Coloro che intendono inoltrare 
la loro richiesta per corrispon- 
denza possono scrivere a SO- 
CIETA' PUBBLICITA’ EDITO- 
RIALE S.p.A., via Luigi Einaudi 
3/b, 34100 Trieste. Il prezzo 
delle inserzioni deve essere 
corrisposto anticipatamente 
per contanti o vaglia (minimo 
10 parole a cui va aggiunto il 
18 per cento di Iva). 


Gli avvisi economici possono 
anche essere dettati per tele- 
fono chiamando il numero 
68668 dalle ore 10 alle 12 e dal- 
le 15.30 alle 17, esclusi i giorni 
festivi. I servizi di accettazione 
telefonica degli annunci eco- 
nomici funzionano esclusiva- 
mente per la rete urbana di 
Trieste. 


Coloro che desiderano rima- 
nere ignoti ai lettori possono 
utilizzare il servizio cassette 
aggiungendo al testo dell’avvi- 
so la frase: Scrivere a cassetta 
n. ... PUBLIED 34100 TRIESTE; 
l'importo di nolo cassetta è di 
lire 400 per decade, oltre un 
rimborso di lire 2.000 per le 
spese di recapito corrispon- 
denza. La SOCIETA’ PUBBLI- 
CITA' EDITORIALE S.p.A. è, a 
tutti gli effetti, unica destinata- 
ria della corrispondenza indi- 
rizzata alle cassette. Essa ha il 
diritto di verificare le lettere e 
di incasellare soltanto quelle 
strettamente inerenti agli an- 
nunci, non inoltrando ogni al- 
tra forma di corrispondenza, 
stampati, circolari o lettere di 
propaganda. Tutte le lettere 
indirizzate alle cassette deb- 
bono essere inviate per posta; 
saranno respinte le assicurate 
oraccomandate. 


2 Lavoro pers. servizio 
Offerte 


| COLLABORATRICE domestica 


stabile amante bambini cerca- 
si solo referenziata. Scrivere a 
Cassetta n. 38/Z Publied 34100 
Trieste. 59440 
MONFALCONE famiglia con 
due bambini cerca collabora- 
trice familiare capace, volon- 
terosa, indispensabile paten- 
te. 0481/45618. 358 


3 Impiego e lavoro 
Richieste 
n 

RAGAZZA automunita espe- 
rienza assistenza anziani han- 
dicappati neonati ecc. cerca 
lavoro serio. Tel. 773152. 
59411 


4 Impiego e lavoro 
Offerte 
_____ 

CASA di spedizioni cerca re- 
sponsabile per la direzione 
dell'ufficio traffico internazio- 
nale, acquisitore traffico, di- 
sponente operativo linee grou- 
pages. Trattamento economi- 
co di sicuro interesse con 
eventuali incentivi. Scrivere a 
cassetta postale n. 247, Udine 
a 115 
DIPLOMATI assume subito pri- 
maria azienda nazionale. Te- 
lefonare 040/822515 Domani 
dalle 13 alle 17. 59371 
PART time pratica preconfe- 
zionamento supermercato 
cercasi. Presentarsi salume- 
ria campo San Giacomo 1. 
4544 
PIZZERIA Bella Napoli cerca 
cameriere/a esperto. Tel. 
726257, presentarsi ore 10-11 
Viale XX Settembre 27. 4525 
SOCIETA’ commerciale, cerca 
per propria agenzia di Trieste, 
giovani capaci cui affidare l’in- 
carico di agenti di commercio 
per vendita spazi pubblicitari 
su importanti quotidiani e rivi- 
ste di categoria. Inquadramen- 
to Enasarco - anticipo provvi- 
gioni. Scrivere indicando refe- 
renze a cassetta n. 33-Z Pu- 
blied - 34100 Trieste. 050201 


Lavoro a domicilio 
Artigianato 


T_T... 
A.A.A.A. RIPARAZIONI idrauli- 
che, elettriche, domicilio. Te- 
lefonare 811344. 4473 
A.A. RIPARAZIONE, sostitu- 
zione avvolgibili, pitturazioni 
restauri appartamenti. Telefo- 
nare 811344, 4473 


8 | Istruzione 


—____ 
INSEGNANTE madre-lingua 
impartisce lezioni d'inglese 
francese per esami di ripara- 
zione. Telefono 571024. 


11 Mobili 
e pianoforti 
A. ACQUISTIAMO pianoforti, 


mobili, soprammobili, tappeti, 
quadri, eventualmente sgom- 


berando. Telefonare 630358-: 


415582. 59334 


12) Commerciali 


e ____ 


CENTRALGOLD acquista ORO 

ARGENTO a PREZZI SUPE- 

RIORI CORSO ITALIA 28 primo 

piano. 4115 
cicli 


rms 


A.A.A. DEMOLIZIONE ritira 
macchine da demolire, tel. 
566355. 4519 
BELLA Bmw 2002 cabriolet 
vendo causa realizzo tel. 
825480-762824. 59408 

VENDO 500 850.000, 126 
1.400.000, 127 750.000, 128 
650.000, Renault 5 1.300.000. 
Tel. 68064 pasti. 59431 


Roulotte 
nautica, sport 


Auto, moto 


AFFITTASI roulotte sei posti 
letto 200.000 settimanali. Tel. 
308247. 59436 
FUORIBORDO da 5 a 40 HP 
tantissime occasioni privati 
vendono. Per informazioni ri- 
volgersi Automotonautica Pie- 
ro Ostuni via Machiavelli 28 
tel. 60903. 11 


CERCO magazzino 100 mq ac- 
cesso auto zona Perugino Sta- 


dio. 767616. 50433 
19 Appartamenti e locali 
Offerte affitto 


AFFITTASI centro apparta- 
mento ammobiliato salone ca- 
mera cucina bagno poggiolo. 
Tel. 631793. 
LOCALE d'affari Marco Polo 
55 mq da sistemare affittasi 
tel. 631792. 4552 
MONFALCONE affittasi ammo- 
biliato salone bicamere gara- 
ge giardino ecc. 600.000 men: 


Appartamenti e locali 
Richieste affitto 


sili. Tel. 0481/45618. 358 
Capitali 
20 Aziende 


A.A.A. TUTTI prestiti finanzia- 
menti fino 50.000.000. Esempio 
10.000.000 48 rate da 271.000. 
Telefono 7362 orario 9-12 15- 
18 sabato escluso. 4463 
A. MINI prestiti in 24 ore ogni 
esigenza concediamo. Trieste 
040/65818, Gorizia 0481/31618. 
Chiuso per ferie dall'8 al 23 
agosto. 4481 


FINANZIAMENTI prestiti mutui 
11% acquisto o liquidità nes- 
suna spesa anticipata. Unione 
733603 via Crispi 14. 56 
MUGGIA vista mare cedesi li- 
cenza avviatissimo ristorante 
con giardino 272192. 


167 


4552. 


IL PICCOLO 


AGOSTO ’87 


Buoni del Tesoro Poliennali 


® I BTP possono essere sottoscritti 
presso gli sportelli della Banca d’Italia 
e delle aziende di credito, al prezzo 


di emissione e senza pagare alcuna 


provvigione. 


® Fruttano un interesse annuo lordo 
del 10,50%, pagabile in due rate seme- 


strali. 


© Il rendimento annuo offerto è in 


In sottoscrizione dal 3 al 7 agosto 


Prezzo 


di emissione 


99% 


Durata 
anni 


3 11,20% 10,48% 


BIP 


linea con quelli correnti sul mercato 


obbligazionario. 


® I nuovi buoni di durata triennale 
sono offerti al pubblico in sottoscri- 


zione in contanti. 


® Hanno un largo mercato e quindi 
sono facilmente convertibili in moneta 


in caso di necessità. 


Rendimento annuo effettivo 


lordo 


netto 


MUGGIA zona centrale vende- 
si licenza tabacchi, cartolibre- 
ria, profumeria, cancelleria e 
altro 272192. 167 
RABINO 762081 licenza avvia- 
mento arredamento studio fo- 
tografico zona centralissima 
ottime possibilità sviluppo 
61.800.000. mi 


UNIONE 733602 licenza pe- 
scheria possibilità muri facili- 
tazioni di pagamento 
15.000.000. 56 


Case, ville, terreni 
Acquisti 
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A.A.A.A.A. VUOI conoscere il 
valore del tuo immobile? Tele- 
fona alla Tre i 774881, un fun- 
zionario sarà a tua disposizio- 
ne per una stima gratuita. 
4497 
ACQUISTO contanti una due 
camere servizi inintermediari. 
Telefonare 763189. 14 


CONTANTI acquisto apparta- 
mento con due o tre camere. 
Tel. 631512. 4496 
PER nostri clienti CERCHIA- 
MO appartamenti in acquisto. 
Stime gratuite. Completa assi- 
stenza. Agenzia Meridiana 
733275. 4528 
PRONTO acquirente per ca- 
setta indipendente con giardi- 
no. Studio Q. 630120. 54 
VERO affare acquisto pagando 
contanti appartamento in zona 
centrale. Tel. 631631. 4496 


Case, ville, terreni 
Vendite 


A Savogna di Cividale vendesi 
bella casa ristrutturata tra il 
verde libera subito. Telefona- 
re ore pasti 0432/733572. 


114 
AGENZIA Gamba 768702 - Ca- 
podistria stanza, soggiorno, 
cucina, bagno, poggiolo, sesto 
piano. 4461 


Giovedì € agosto 1987|. 


AGENZIA Gamba 768702 - atti- 
co zona verde panoramico 
soggiorno, bistanze, servizi, 
terrazze, mansarda, posto 
macchina, primingresso. 

4461 
AGENZIA Meridiana 733275 
MADDALENA epoca matrimo- 
niale cucina doccia completa- 
mente ristrutturato 
25.500.000. 4528 
AGENZIA Meridiana 733275 S. 
GIACOMO piano III soggiorno 
matrimoniale cucina bagno 
poggiolino arredato perfetto 
45.000.000. 4528 
AGENZIA Meridiana 733275 
SONCINI primingresso mq 86 
autoriscaldamento. 4528 
ALABARDA 768821 Puccini re- 
cente soggiorno cucinotto ma- 
trimoniale stanzetta bagno 2 
poggioli 66.000.000 + even- 
tuale box. 4533 
APPARTAMENTO Agro 3 ca- 
mere cucina ascensore pog- 
gioli posti macchina quarto 
piano vendo tel. 631792. 4552 
APPARTAMENTO Roiano 3 ca- 
mere salone cucina doppi ser- 
vizi autoriscaldamento vendo 
tel. 631793. 4552 
APPARTAMENTO San Giaco- 
mo cucina bicamere cucina wc 
ammezzato vendo tel. 631792 
7 4552 
AURISINA: occasione rustico 
330 mq con 600 mq giardino da 
ristrutturare, vende Immobi- 
liare Ferlan 299137. 4425 
CASA Mia vende in casa ven- 
tennale spazioso stanza sog- 
giorno cucinino bagno terraz- 
za tutti conforts ottima manu- 
tenzione. 630307. 

4550 


IMMOBILIARE CIVICA vende 
TIBULLO in palazzina 3 stanze 
stanzetta cucina bagno autori- 
caldamento 55.000.000. S. Laz- 
zaro 10, tel. 61712. 4529 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
paraggi COSTALUNGA recen- 
tissimo luminoso stanza sa- 
loncino cucina bagno poggiolo 
posto macchina autoriscalda- 
mento mutuo agevolato. S. 
Lazzaro 10, tel. 61712. 


IMMOBILIARE CIVICA vende 
paraggi GIARDINO PUBBLICO 
2 stanze soggiorno cucinino 
bagno poggioli autometano 
ascensore. S. Lazzaro 10, tel. 
61712. 4529 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
paraggi IPPODROMO in palaz- 
zina recente 3 stanze cucina 
bagno ripostiglio riscaldamen- 
to terrazza giardino proprio. S. 
Lazzaro 10, tel. 61712. 4529 


IMMOBILIARE CIVICA vende 
paraggi MASSIMILIANO D'AN- 
GELI in palazzina panoramica 
saloncino 2 stanze cucina ba- 
gno poggioli riscaldamento 
centrale ascensore ripostiglio 
cantina box. S. Lazzaro 10, tel. 
61712. T.A. 284 
MAGAZZINO 100 mq Piazza 
Della Valle vendo 35.000.000 
anche rate. Tel 631792. 4552 
MUGGIA villa recentissima 
con rifiniture di lusso possibili- 
tà bifamiliare 2000 mq giardi- 
no. Tel. 272192. 167 


MARE O MONTAGNA 


QUEST'ESTATE SI GUADAGNA. 


plural 


D.M. 4/43223. 


Buone notizie per chi va in vacanza: quest'estate pioverà. Certo: perchè SuperBingo 
Italia continua con la sua pioggia di milioni. Dovunque siate in vacanza, continuate a 
giocare con il vostro quotidiano e le vostre cartelle: non lasciatevi sfuggire l'occasione 
per vincere. Ogni settimana il favoloso montepremi è di 100 milioni in gettoni d’oro! 


PIZZARELLO 766676 Catullo 2 
stanze stanzino cucina abita- 
bile bagno riscaldamento pog- 
gioli ottimo stato IV piano 
62.000.000 minimo contanti 
25.000.000. 19 
PIZZARELLO 766676 S. Giaco- 
mo camera cameretta cucina 
wc-doccia IV piano 23.000.000 
; 19 
PIZZARELLO 766676 barriera 
affittato 2 stanze cucina bagrio 
ripostiglio scadenza contratto 
31/12/87 vendesi 26.000.000. 
19 
RABINO 762081 libero Bazzoni 
soggiorno camera cucina ba- 
gno vista mare 35.500.000. 14 
RABINO 762081 libero Bra- 
mante camera cucina bagno 
rimesso nuovo 24.800.000. 14 
RABINO 762081 libero Gari- 
baldi soggiorno due camere 
cucina bagno 49.500.000. 14 
RABINO 762081 libero Ippo- 
dromo soggiorno camera cuci- 
na bagno ripostiglio 
39.800.000. 14 
RABINO 762081 libero Ponzia- 
na perfetto soggiorno camera 
cucina bagno poggiolo 
49.800.000. 14 
RABINO 762081 libero Rossetti 
recente signorile soggiorno 
due camere cucina bagno 
poggioli 84.500.000. 14 
SIMI 772629 XX Settembre (ini- 
zio) mansarda con servizi e 
caminetto completamente re- 
staurata a nuovo 28.500.000. 
4551 
SIMI 772629 centrale piano al- 
to luminosissimo ottime condi- 
zioni termoautonomo salone 
matrimoniale 2 servizi cucina 
abitabile ripostiglio soffitta 
balcone. 
4551 


SISTIANA: panoramiche villet- 
te a schiera, tristanze, doppi 
servizi, salone, cucina, canti- 
na, garage, giardino vende Im- 
mobiliare Ferlan 299137. 

4425 
TRE i 774881 Centrale ultimo 
piano, ascensore ampio ap- 
partamento prezzo interes- 
sante. 4496 
TRE i 774881 Goriziano casa 
rustica ristrutturata con sco- 
perto e.garage vera occasione 
h 4496 
TRE i 774881 Opicina ottimo 
‘appartamento soggiorno bica- 
mere box trattativa riservata. 

4496 
TRE i 774881 Paraggi Viale Mi- 
ramare ampio tricamere ecc. 
88.000.000 mutuabili. 4496 
TRE i 774881 Roiano grazioso 
miniappartamento ottimo in- 
vestimento L. 16.500.000. 

4496 
TRE i 774881 Zona Cacciatore 
2 camere soggiorno cucina ba- 
gno giardino privato ottime 
condizioni, 4496 


TRE i 774881 Zona Molino a 
Vento camera cucina soggior- 
no prezzo occasione. 4496 
TRE i 774881 Zona P.za Vico 
appartamenti occupati da L. 
27.000.000. 4496 
TRE i 774881 via Revoltella 
soggiorno bicamere cucina 
bagno cantina L. 66.000.000 
mutuabili. 

4496 


TRE i 774881 vicinanze P.za 
della Borsa interessante bica- 
mere termoindipendente 
ascensore 98.000.000 mutua- 
bili. 4496 
UNIONE 733602 Muggia ri- 
strutturato soggiorno cottura 
camera cameretta bagno 
42.000.000. 56 
UNIONE 733602 Roiano came- 
ra cucina servizio da ristruttu- 
rare 12.500.000. 56 
UNIONE 733602 nel verde ti- 
nello cucinotto 2 camere ba- 
gno poggioli autometano 
60.500.000. SI 


VESTA Sistiana piano primo 
luminoso due stanze salonci- 
no cucina bagno poggiolo ri- 
scaldamento garage cantina 
soffitta. Telefonare 730344. 

050183 
VESTA vende villa libera Si- 
stiana con 1.000 mq di terreno 
quattro stanze salone cucina 
tripli servizi mansarda e taver- 
na. Telefonare 730344. 

050183 
ZONA Besenghi vista sul ver- 
de tranquillo prontingresso 
stanza stanzetta cucina abita- 
bile bagno cantina riscalda- 
mento autonomo tel. 766676. 
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Turismo 
e villeggiature 


ABRUZZO al mare. Promozio- 
ne 1987 Hotel President mo- 
derna costruzione, parco cu- 
ratissimo (20 mila mq), splen- 
dida spiaggia privata senza 
strade intermedie fra hotel e il 
mare limpidissimo, camere 
con balconi sul mare, aria con- 
dizionata, telefono, immersi 
nel parco piscine, tennis, boc- 
ce, bar, parco giochi bimbi, 
scelta menù specialità abruz- 
zesi. Informazioni prenotazio- 
ni: Hotel President 64029 Silvi 
Marina (Teramo). Telefonare 
085-933641. 41632 


24 Smarrimenti 


PF T__l 
LAUTA mancia offro a chi re- 
stituirà un borsello contenente 
sei orologi (riparazioni) smar- 
rito il 4.8.'87 ore 13.30 in via 
Battisti angolo via Rossetti. 
Tel. a n. 65866. 59419 


26 Matrimoniali 


DESIDEREREI conoscere ve- 
dovo bella presenza, colto, 
con bambini, scopo matrimo- 
nio. Fermo Posta centrale - 
Trieste, carta d'identità n. 
55159926. 50439 


SOLITUDINE? Rivolgetevi al- 
l'Associazione nazionale ani- 
ma gemella «Anag», Trieste 
577315, Udine 205016. su 


TANDEM ricerca computeriz- 
zata di partner per chi non si 
accontenta del caso. Trieste 
574090. 4487 


118.53 L 


ORARIO FERROVIARIO 


TRIESTE C. - UDINE - TARVISIO 
VIENNA - SALISBURGO 
MONACO 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 


4.50 Autocorsa sostitutiva - Udi: 
ne 
5.55D Tarvisio 2.a cl. (con auto” 
corsa sostitutiva da Tarcen- 
to) 
6.05L Udine(2.acl.) 
7.02D Udine 
7.50D Gondoliere - Vienna - Mo- 
naco (via Udine - Tarvisio) 
10.35L Udine (2.acl.) 
12.25D Tarvisio 
13.05L. Udine(2.a cl.) 
14.05 D Udine 
14.35L Udine(2.acl.) 
16.35L. Udine (2.a cl.) 
17.45D Venezia S.L. (via Udine: 
soppresso nei giorni fest 
vi) 
18.05L Udine (2.a cl.) 
19.23D Udine 
21.10D Italien Osterreich Express: 
Vienna - Monaco (via Udine 
- Tarvisio); cuccette 1.a @ 
2.acl. Trieste-Vienna 
23.15. Autocorsa sostitutiva - Udi: 


ne 


ARRIVI A TRIESTE CENTRALE 


0.37 — Autocorsa sostitutiva - Udi: 
ne 

1.00L Udine2.acl. (arrivo solo nei |: 
giorni seguenti festivi) € 

6.37 —Autocorsa sostitutiva - Udi” 
ne (soppresso nei giorni fe” 
stivi) 

7.02L Udine(2.acl.) 

7.59D Venezia S.L. (via Udine” 
soppresso nei giorni fest 
vi) 

8.52D  Osterreich Italien Express” 


Monaco - Vienna (via Tarvi: 
sio - Udine); cuccette 1.a © 
2.a cl, Vienna - Trieste 
9.27 D/L Udine (2.a cl.) 

10.25D Udine Ì 

11.58 Autocorsa sostitutiva - Ud 
ne 

14.14D Udine 

14.55L Udine(2.acl.) 

15.22 D Udine 

16,44D Udine 

17.45L. Udine(2.acl.) 

18.56L Udine(2.acl.) 

19.42D Tarvisio 

20.58L Udine(2.acl.) 

22.12D Gondoliere - Karlsruhe? 
Vienna (via Tarvisio - Udi” 
ne) 


TRIESTE C. - VENEZIA - BOLO- 
GNA - ROMA - MILANO - TOR 
NO - GENOVA - VENTIMIGLIA “| 

BARI- LECCE 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 


4.25 DIL Venezia S.L. 

5.10L VeneziaS.L (2.acl.) 

5.50D Venezia S.L. 

6.171C (**) Tergeste - Torino P.N. 
(via Ve. Mestre - Milan0 
C.le); WL Mosca - Torin0 | 
(circola il venerdì) 

San Donà di Piave (circol@ 
dall'1/6 al 13/6 e dal 21/9/81 
- soppresso nei giorni fest” 
vi) (2.a cl.) i 
Autocorsa sostitutiva - Pof: 
togruaro (circola dal 15/64 
19/9/87 - soppresso ne! 
giorni festivi) i E 
Roma Termini (via Venezi? 
S.L.) WL Mosca - Rom® 
(escluso il venerdì) 

Venezia S.L. A 
Venezia Express - Venezi? 
S.L 


Ì 


6.22L 
6.20 


6.50E 


8.00 D 
8.52E 


Venezia S.L.(2.a cl.) 

(*) Marco Polo - Roma Te: 
mini (via Ve. Mestre) 
Venezia S.L, 

Portogruaro (2.a cl.) 
Venezia S.L. 3 
Milano C.le (via Venezi? 
S.L.) 

Venezia S.L. 

Venezia S.L. 

Lecce (via Venezia S.L.* 
Bologna - Bari) cuccette 2.4 
cl. Trieste - Lecce 

Venezia S.L. (2.a cl.) 
Portogruaro (2.a cl.) f 
Simplon Express - Parigi 
(via Ve. Mestre - Milan0 
Lambrate - Domodossola]i | 
Roma Termini (via Venezi? | 
S.L. solo 2.a cl.); cuccett? | 
1.a e 2.a cl. Trieste - Parigli 
WL Zagabria - Parigi; cu” 
cette 2.a cl. Belgrado - Par” 


9.53L 
10.30 1C 


12.40 D 
19.42L 
14.10D 
16.10E 


17.00 D 
17.25L 
18.10E 


19.30L 
19.45(E 


gi 
Venezia S.L. o | 
Torino P.N. (via Venezi@ 
S.L. - Milano C.le); Ventimi” 

glia (via Venezia S.L. - Mila 

no C.le - Genova P.P.) cu” 

cette 2.a cl. Trieste - Torin0: | 
WL e cuccette 1.a e 2.a 04 | 
Trieste - Ventimiglia | 
Roma Termini (via Ve. Me | 
stre) WL e cuccette 1.a e 2.4 | 
cl. Trieste- Roma | 
(**) Servizio di 1.a e 2.a cl. con sup* | 
plemento rapido. 


20.24 D 
21.30D 


23.00 E 


| 
(*) Servizio di sola 1.a cl. con supple” 
mento rapido e prenotazione obbli 
gatoria del posto. 


ARRIVIA TRIESTE CENTRALE | 


045 L/D Venezia S.L. (2.a cl.) 
1.50D VeneziaS.L. 


6.55L Portogruaro È 
7.32D Ventimiglia (via Genov8 
P.P. - Milano C.le - Venezi? | 
S.L.); Torino P.N. (via Mil8” 
no C.le- Venezia S.L.); WL@ | 
cuccette 2.a cl. Ventimiglia” 
Trieste; cuccette 2.a cl. 19° 
rino - Trieste i 
7.50D Portogruaro (2.a cl.) : 
8.13E Roma Termini'(via Ve. M& 
stre); WL e cuccette 1.28 | 
2.acl. Roma-Trieste 
9.15E Simplon Express - Parig! | 
(via Domodossola - Milat0 | 
Lambrate - Ve. Mestre) 
cuccette 1.a e 2.a cl. Parigl” 
Trieste; cuccette 2.a cl, PA” 
rigi - Belgrado; WL Parigi 
Zagabria 
9.33D VeneziaS.L. sf 
10.15E Lecce (via Bari - Bologna 
Venezia S.L.); cuccette 24 
cl. Lecce - Trieste 
11.14D VeneziaS.L. 
13.06L Portogruaro 2.a cl. (circol? 
dall'1/6 al 13/6 e di 
21/9/1987 - soppresso n@! 
giorni festivi) 30: | 
19.25 Autocorsa sostitutiva - poîi 
‘togruaro (circola dal 15/6 a 
19/9/1987 - soppresso N° 
giorni festivi) ? 
13.30E Milano C.le (via Venezi? 
S.L.) 
14.25D VeneziaS.L. 
15.28D VeneziaS.L. | 
16.20D VeneziaS.L.(2.a cl.) 
17.52D VeneziaS.L. Pa 
19.10D. Venezia Express - Venez! 
S.L. i 
19.55L Portogruaro(2.acl.) | 
20.14D VeneziaS.L. to 
21.051C Marco Polo (*) - Roma Te" 
mini (via Ve. Mestre) N 
21.451C Tergeste (**)-Torino P.N 
(via Milano C.le - Ve. ri 
stre); WL Torino - Mos© 
(circola il sabato) 
23.10L. VeneziaS.L. ie 
23.49E Roma Termini (via Vene? 


S.L.); WL Roma - Mos© 

(escluso il sabato) le” i 
(*) Servizio di sola 1.a cl. con supp! il 
mento rapido e prenotazione obb!! | 
gatoria del posto. : 
(**) Servizio di 1.a e 2.a cl. con sUPf' 
plemento rapido. 


hi 


